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E’ POSSIBILE PORRE FINE ALL’ULTIMO CONFLITTO CHE INSANGUINA IL MONDO 

Ho Chi Nin è pronloa negodatl 
per Bh armlslMo nel Viel Nam 

Dichiarazioni del presidente della Repubblica democratica vietnamita all'“ Expressen,, - La Francia 
deve porre termine alle operazioni aggressive - Saluto alla lotta di pace del popolo francese 


Impressione a Paarìs^i 


STOCCOLMA, 20 — In una ronza die vi pei mettesse di il problema indocinese, 
intervista concessa al gior- por fine alle ostilità ? L’intervista, che l’E.rprcs.vcn 

naie Expressen di Stoccolma Risposta - La guerra è co- riferisce di avere ottenuto 

il presidente della Repubbli- stata al nostro popolo nume- per tramite dell’Ambasciata «rtCTon /'nnnicDnunriJTc _-i- •» i 

ca democratica del Viet Nam rose piove ed anche il popolo della Repubblica democratica NOSTRO COjt RISPONDENTE mettere in rilievo il valore 

Ilo Chi Min ha dichiarato francese ha molto softerto. vietnamita a Pechino, è pub- PARIGI, 29. — Por co- 

di essere pronto a negoziare Ecco perchè il popolo Iran- blicata dal giornale con gran- glierc con esattezza Ti/npor- cteua^ aistcnsione. ii 

con la Francia per la pace ceso lotta contio la guerra de rilievo. Essa ha destato tanza fondamentale che assu- si c espresso nello 

nel Viet Nam purché il go- in Indocina. Noi abbiamo in tutti i circoli politici enor- ‘ ' ' ’ * pi m (in«iti)i- 

verno francese sospenda le molta simpatia per il popolo me impressione, 
ostilità e riconosca l’indipen- francese anche peichè oggi La proposta di negoziati di- 

denza del popolo vietnamese. non la sola indipendenza del ietti per porre termine alla |o soddisfazione con cui, que- "/'i ^'“,“1 ? 

Ecco, m sintesi, le doman- Viet Nam ma anche quella «sporca guerra» del Viet sta sera, i parigini hanno ac- ^ ^ 

de e le risposte dell’inteivista, della Francia .sono minaccia- Nam, runico conflitto che an- colto l’intervista di Ho Chi ^ ^ ° 

Primo quesito - Il des'ide- te. L’imperialismo americano cora sia in atto nel mondo, hlin pubblicata, con titolo su . L K 

rio emerso durante un recen- incita i colonialisti francesi ora stata formulata nei gior- tutta la pagina, nelle ultime ‘...«yu „ niim inVinn 

te dibattito all’Assemblea na- a continuare la guerra d’In- ni scorsi al Consiglio Mon- edizioni dei giornali della anno cnìÀnti 

zionale francese (e probabil- decina e in pari tempo co- diale della Pace di Vienna, domenica. Imnppui n riniVuninnp rimnn- 

mente condiviso dall’opinione stringe la Francia a fumare ad opera della delegazione « Ho Chi Min ha messo La- ‘ causa di malattia'^ 
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pubblica francese nel suo in- un «patto europeo> che com- della Repubblica Democratica niel spalle al muro» 
sieme) di risolvere il conflit- porta la rinascita del inili- del Viet Nani e di quella ci- sciamato un giovane 


ha e- 


triati per causa di malattia". 

La Francia — ha concluso ‘k’i- 






intnis'fro — dourebbe ri- ' 
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timo ? 


Grazia e la pace e per mei- irancese. j^ssa e siaia ripiesa luirc la musini m un i/iui- favore di «onorevoli nc- 
tere fine alla guerra nel Vietjnella risoluzione generale oo- nalaio. In questa frase c, far- gQ^iati » con Ho Chi Min si 


. . • T A* Xliit. CBlACl AAWA VAA-t IIWAICI A 1C VJIU1 Ali:. gA, A AA< A 11 , 

itispoiita - Se i coloinaUsU Nam ò uno dei principali fot- litica approvata dal Consi- se, il itiigìinr comìitcntn 
ancesi continuano la loro jon suscettibili di risolvere glio al termine dei suoi lavori. »o/izin: poc/ii pioriii fa. 


francesi continuano la loro 
guerra di conquista in Indo¬ 
cina il popolo vietnamese pro¬ 
seguirà la sua lotta patriot¬ 
tica fino alla vittoria cosi co¬ 
me ha fatto durante gli ulti¬ 
mi otto anni. Ma se il gover¬ 
no francese, facendo tesoro 
deU’esperienza acquisita in 
questi anni, vuole giungere ad 
un aimistizio ed aprire ne¬ 
goziati, il governo ed il po¬ 
polo della Repubblica del Viti 
Nam sono pronti a discutere 
la proposta francese. 

Secondo quesito - Esistono 
attualmente possibilità di ar¬ 
mistizio o di tregua e a quali 
condizioni ? 

Risposta - Il governo fran¬ 
cese deve sospendere le osti¬ 
lità. In tal caso l'armistizio 
sarà realizzabile, a condizione 
che il governo francese ri¬ 
spetti veramente la indipen¬ 
denza del Viet Nam. 

Terzo e quarto quesito - 
Consentii esle voi, eventual¬ 
mente, ad accettare i buoni 
uffici di un paese neutrale in¬ 
tesi a facilitare una presa di 
contatto con la parte avver¬ 
saria? Potrebbe la Svezia as¬ 
sumere una tale missione? 

Risposta - Se qualche Sta¬ 
to neutrale desidera la con¬ 
clusione della guerra in In¬ 
docina e si sfoi’za di fa\orire 
negoziati, una simile inizia¬ 
tiva sarà accolta favorevol¬ 
mente. I negoziati armistizia¬ 
li però sono essenzialmente 
un problema da risolvere tra 
il governo francese e quello 
del Viet Nam democratico. 
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se. Il miglior commcnin miu ^ dichiarato infine stasera il 
uotipa: pochi oionji fa, m- Congresso nazionale del par- 
fatti, il presidente del Const- contadino. Il Congresso 
olio francese, durante il di- anche chiesto «che in oc- 
battito di politica estera al- castone della progettata con¬ 
ia Assemblea Nazionale era fcrenza a quattro venga ri¬ 
stato costretto por Ut prima cercata la possibilità di una 
volta ad affermare che era distensione fra oriciilti e oc- 
« pronto a studiare eventua- cidenfe •> e ha condizionato la 
li proposte nemiche accettazione della C.E.D. ad 

armistizio, senza esigere dal- j,,, accordo .siiUn Saar, olla 
l avversano una resa Kcuza ^„icagnardia della Unione 
comliztoni ». . francese e ad mio .stretta a.s- 

Conte 1 Unita ebbe per pn- soci«;ioiie con ITnohiltcrro, 
ma occasione di indicare, t- 

questa frase, pronunciala snt. kaoo 

to la pressione degli avveni- • n- 
menti per venire incontro ol- LS 0108 80000018 
le e.sigrnze di pace della " 

maggioranza dei francesi, ey 10116118 Qt HO Chi Hm 

rato ì termini del problema. TOKIO. 29. — Radio Po- 

Dicevamo allora che erano cliiiio in una tra.-'inis.^ionr in- 
A prevedibili importanti svilup- tercetUita a Tokio ha o.spre.s- 
” pi, cd essi non sona mancati, so l'appoggio del governo 
' Oro Lnnicl — per .stare- ol della Cina popolare alla 

n commento del giovane ape- offerta di pace del presi- 

raio parigino — c veramente dente della Repubblica de¬ 
li .spalle al muro» e non può mocratica del Viet Nam, 
pili evitare que.sta prospct- Ho Chi Min. La radio ha 
Uva di negoziati che gli si .sottolineato che rimtieriali- 
offre. .-.ino americano ha spinto il 

Natnralmonti, non nianehe- coloniali.sino fiancc.sr a iii- 
rn da parte del governo la traprentlcre ed aliai gaie la 
ricerca dì possibili .scappatoie guerra mentre i popoli anian- 
pcr ritardare le trattative, ti della pace nel re.sto del 
.Anche altri interverranno con mondo chiedono In fine dellaI 
h^Ala loro azione per impedirle: guerra con negoziati di pace, 
la questione sarà esaminata -- 

alla conferenza delle Bcrmii- Prigionieri giaoDonesI ' 

de e non e difficile pcn.sarc .'3 “ 7”. 

che il governo americano ccr-j rinip2irÌ8li Dall URjJ 
chetà di interferire. ..... 

In que.sto momento si no-j ^U\IZURU «Giapponei, 29. —- 


11. (iOAI. IIKI.I.A KOMA — 18’ del primo tempo: Culli, irrompendo dalla po.sizione di ala destra, ha segnato il goal 
per la Roma e ora litorii.r ver.so il centro del rampo agitando gioio.sameiite le braccia. Sentimenti IV e Sentimenti V os- 
si-i'vntio Iristemcnte l’uno il pulionc in fondo alla rete c l’altro l’autore del goal. 


rimpatriati tfaìi'URSS 



In que.sto momento si no- MAIZURU iGiapponei. 29. — 
ta comunque un forte dica-”!* R'appone.si già prigionieri 
;1 Viet Nam democratico. • , ■ • , • rìn tmiin nniitif-n nvìniìrn *1* guerra dei sovietici hanno 

Quinto quesito - In questo II compagno Ho-Chi Min. guida del popolo indocinese rio. lasciato oggi li porlo sibcriano 

,Eo accettereste una confe- nella lotta per l’indipendenza contro gli invasori francesi, fra a VOsizmne nmcricn in e 
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Dichiarazioni di Polla 
sul la noia deir UR SS 

« Un raggio «li luce siiiravveiiirc » - Il fallimento della conferniza 
dcirAja - Domani Consiglio dei ministri - La ripresa parlamentare 


quella france.sr, più vicina 
ormai n quella della Gran 
Bretagna, ossia al riconosci¬ 
mento della situazione nuova 
determinata in Asia dalla 
presenza di un prande Sfato 
democratico come è la Cina 
popolare. 

Per ora, la prima reazio¬ 
ne governativa registrata a 
Parigi è stata un commento 
di Marc Jacquet, segretario 
di Stato per le relazioni con 
gli Stati associati. « E’ mia 
notizia dì importanza mon¬ 
diale » egli ha detto, cercan¬ 
do però di sminnire nel sc- 


II. OO.XL OKI.LA L.VZIO — 10’ del primo tempo: Vivolo, ricevuta la palla da Pucclnelli, conquista di prepotenza il pa¬ 
reggio per la l.azio. Renzo Venturi e Celio sono arrivati troppo tardi, quando il tiro era già partilo. Da sinib'.ra: Car¬ 
darelli. Tre Re. R. Venturi (enpertn da Vivolo), Puccinelli, Celio e Moro. 


L’APERTURA DELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E RECLUTAM ENTO ALL’ADRIANO 

Proposte concrete per l'avvenire di Roma 
presentate dal Partito comunista ai cittadini 

LMntervento di D'Onofrìo e la relazione di Natoli - 77,000 iscrìtti - Più vasta unità dei popolo per la rinascita 


L’on. Pelhi. che è giunto ieri Tito non ha certo facilitato il guerra e la Commissione spe- guito la prima nota soddi- ^ --------—-—---- 

sera a Ronv. dall’Aja, nella c.jmpito agli alleali >. ciale sfatta, c di preparare il tir- >;ella va.>ta sala del Tealiojnizzazioni femminili di Par- popolo per la rinascita di Un caldo applauso ha ac- naie questi commti. primo fra 

sosta compiuta a Milano ha II ritorno di Fella coincid'i favore degli alluvionati ca- reno ad una possibile .scap- Adriano, sul cu. fondo cam- tifo. Roma e del Lazio. Interessa colto le ultime parole d. lutti q u e 11 o dello sv^upno 

rilasciato una breve 1J/lìca'’e‘oarM- nrov-i della H Ch7MìirSDr"kinormo bÌo grande ri- Subito dopo Nannuzzi ha lutti perchè nella lotta per D Onofrio. E’salito quindi al- della politica di unità, politi- 

razione su v'arie qje-tioni. ta 1 attivila politica e pana A prova della fluidità del Chi Min ignoram Bno della tessera del dato la parola al compagno la rinascita vogliamo dare ala tribuna, per pronunciare irontimu m i roinniui 

Panicolare interesse — co- memare. Al ceiRro dell atte.i- la situazione in campo poh- Dai nella PCI per il 1954, e la scritta; D’Onofrio. Dopo aver dichia- Roma e al Lazio un partito i! .suo rapporto, il compagno -^— 

m’è naturale — ha ^Mlcya- nfpionl'avveniie di Roma e rata aperta la campagna per comunista ancor più forte nel Aldo Natoli. Egli ha comin-ì il narNfA iminnìtfa 

to la parte della sua dicnia- a mit ^ neÌ lrnn-lntT^ *'‘^*""'del Lazio . ha avuto luogo, il tc.^cramenfo al Partito per -lumero. più solidamente c ciato col fare la storia di! ” partlfO UniOniSfa 

cfper l-fawp.?o 'a su£ró. fornica tn scncrali;'fat5i che. Mas/a 11 leader ocSialdemo- Dopo oT/r dc/ini.o -prò- .«rs^nla/alo .0 „„mU „l,imi anni cara«eria-| littOliOIO Ilei Sudail , 

Dopo aver rilevato Timpor- usciti daH’ambito della di- cralico ha ribadito la sua po- pagandi.stichc „ alcune ri.spo- , Hi r»>?liua 

tanza del fatto. Fella, sollecl- scussionc polemica, sembra sizione per un’‘alternativa sto di Ho Chi Min •^''rqact ” ' ^ ^ 

tato dai giornalisti di un suo no ora destinati ad entrare socialdemocratica», nei noti doveva riconoscere tuttavia * « i i si r un. 


parere personale, ha detto: nel campo della pratica alti- termini, vagamente apposito- ugualmente che ^ anche in U compagno Nannuzzi, v^ice 
« Non sono né ottimista né vita. Di questi problemi do- ri nei confronti dei clericali questi termini l'intervi.sta è segretario della Federazione 

pessimista, ma questo è un vrà occuparsi il Consiglio del e decisamente scissionisti per di un grande interesse so- comunista lomana. cessati gli 

raggio di luce che si apre Ministri che si riunirà doma- quanto riguarda l’unità poli- praltutto se sì tiene conto applausi che hanno accolto lo 
e che consente di avere qual- ni nel corso del quale — co- tica tra le forze popolari. 11 della imminente conferenza ingresso nel palco-scenico dei 

che migliore speranza per me è probabile — : ministri Presidente della Camera ha delle Bermude e della pros- pjù amati dirigenti del no- 


Tawemre 

Nonostante la cautela, come 
si vede. l’on. Fella ha sentito 


il bisogno di esprimere unjanche il Parlamento in "O- escano dall’astratta enun- sidente della Commissione de- Aido Natoli Maria Michetti 
s:udizio divdr» da_ quello Pa_attlvil=. _ _ ciazione d.jjr.ncipi .de- «‘«n delMaaemPto s'otgiu. Edoardo 


direttamente ispirati daiia re, su richiesta della Com- sociale 
Democrazia Cristiana. I qua- missione degli Esteri a ella estera, 
lì, come si ricorderà erano Camera, alla prossima riu- _ 
giunti, nel ridicolo e vergo- mone della Commissione stes- 
gnoso furore per il gesto di- sa per riferire sulla situa- W 
stensivo dellTJRSS, a parlare zione intemazionale e sugli ■ 
addirittura di s colpo gobbo», sviluppi della questione di 
Fella, nella sua dichiarazio- Trieste. Alla Camera la ri- 
ne ha toccato anche il tema presa in Assemblea sì avrà 
della Conferenza dei sei mini- con il proseguirnento del di¬ 
stri degli Esteri « europei » ed battito suiramnistia; prece- jj q 


■ funzionari statali 

per an’eiiergiìca tolta 


les Moch. Il primo ha coluto! frodano, Aldo Giunti, l.uigi 

Gigliotti. Giovanni Ranalli. 

" Ezio Zerenghi, Santino Pichet- 
^ Volpalo. Franco Raparelli, 

a 81 a 11 Gastone Modesti. E lena De 
Cesaris, della sezione Prati, 
Ica Élsa Vitellio Di Maurizio, segrc- 
■ ^ ** * * «'«• tario della sezione di Capena, 

■ Giuseppe Furiassi, carpentie- 

enntu dello '•vilimento >iih;*n Risarò, Giuseppe Bar- 




capiliarmente organizzato e questi ultimi anni caratteriz- VmOnOSO 1181 jUQdn 

.egato al popolo, meglio di- zati da una serie di grandi "on-ì ’ 

.-etto grazie all’applicazione battaglie conclusesi con la „ UAiru. -9. — L-z e.ez.^n. 
rigorosa del principio lenini- glande vittoria del 7 giugno, % ’ " 

ita della direzione collegiale u 7 giugno, egli ha detto, 

e della democrazia interna ». fu il punto di arrivo di un , naznna.o-an.nn.'t,.. 

» Senza un Partito che .ri lungo processo: .svelò la for- ^ 

.netta alla lesta del popolo, za formidabile del PCI. Ro- ff “ g-i 97 c ì-on 
ha continuato D Onofrio. che ma pre.se posto tra le grandi gon'o ^ carne-a nVi - .do-- 
lo guidi indicandogli il cam- citta italiane in cui la forza dentanti II òa-t - Vv’àa 

mino; senz-a decine e decine democratica è prevalente. che‘ so.sticne *^rVn.i’oendènza 

di migliaia di comunisti che Guai a noi, però, se dormis- dalla Gran Brcta^’n.ì e dal- 
si trasformino in dwine c de- simo sugli allori: occorre an- l’Egitto, ha avuto ^17 seqii . 
cine di migliaia di ufficiali dare avanti perchè il 7 giu- Il leader un.'on.^ta. lVrva;l 
del grande esercito del popolo, gjj„ posto dinanzi a noi el .Àzhari. ha det: > che ru.mo- 
pronti a guidale e a dare lo doveri c compiti nuovi r. ne con l’Egitto sarà proc;->.- 
esempio dell energia c della >jatoli è passato a esami- mata al più presto poss.b’.Ie. 


azione, non vi può essere vera 
unita del popolo, non vi può 
essere successo sicuro nella 
lotta 

< Questa è la lagione che 
rende indissolubili 1 due ob¬ 
biettivi di questa grande cam¬ 
pagna: la lotta per la rina¬ 
scita di Roma e del Lazio e 
la lotta per dare a Roma ed 


Un violento attacco 

di Trumon a Me Carthy 


stn degli Esteri c europei » ea oaniio buii amnistia: prece- j, Comitato direttivo della conto dcUo >^vilimento cubito Risarò, Giuseppe oar- 

è stato costretto ad ammet- dera Io svolgimento di alcu- Associazione nazionale dei fun- dalle r muncrazioni dopo gli segretario della CI del- 

tere che più o meno all Aja ne interrogaziimi. tra le zionari direttivi della Ammim- ultimi irrisori aumenti... I® Pirelli di Tivoli, Ugo Ve- 

sì è registrato un fallimento; li una dell on. Pieraccini sulle «trazione deilo Stato <D:r.‘nat), . Por il raggiungimento di tere, segretario della Federa- 
* Le riunioni come quelle del- provvidenze agli ex internati jjj .<010 comunicato, ha questo obiettivo — aggiunge il zione degli statali, Alfredo Pi- 

TAja — egli ha detto — non oolitici. una dell’on. Messi- deciso che r rmte-sa m atto comunicato — il Comitato ha rone, segretario della Cl della 


possono arrivare a risultati netti sulla nomina delle com- fra le associazioni di ca- impegnato la Giunta e'ccutiva tipografia S.A.I.G., Giovanni 

spettacolari >. Ha poi acccri- missioni comunali per i tri- tegona possa comprendere an- della Associazione a portare la Tucci, segretario della sezione 

nato ad alcune » questioni d; buti locali, e una dell’on. Po- che organizzazioni sindacali per azione sindacale anche alle e- di Appio Nuovo. Un applauso 

principio » sulle quali si sa- lano sulla questione delle fcr- conseguire al più presto poa- streme conseguenze >.. caloroso ha anche accolto i 

rebbe ra? 2 iunto l'accordo, rovie in concessione. Merco- sibilo, e con decorrenza 1. lu- - —nomi di Domenico Grìsolia e 

Fella ha aggiunto di aver ledi inoltre, la Commi.ssione glio 1953, il riordinamento dei O ■urli a IO fpfjfi Rodolfo Tucci che rappresen- 
avuto modo anche di esporre Interni della Camera comin- trattamenti economici, median- . "»vim v ■ iv lavano la Federazione 

' ' w WM sciagua sifìéìIc dei p.s.i. 


il CHICAGO. 29. - L’ex ore- volontà, se non lotteremo 

muleta cr>nn ftoi-nnoTruman ha pronun- contro il controllo del oen- 
I? ® Chìcago Un nuo- siero, contro coloro che bru- 

o discoriO. ncl Qualc, ha ciano i lib: i e contro la dif- 

K *^*^*7*”. attaccato violentemente Mac famazione infondata di re- 

hattenti del socialismo ». Carthy e ramminist.-azione nutazioni personali, se non 

Dopo aver posto in rilievo repubblicana. prenderemo posizione contro 

la parte avuta dai comunisti Truman ha espresso « gra- tutte 

rii Annio NUOVO un anniausn romani nella difesa della cit- ve preoccupazione i* per la quanto =13 grande la nostra 

calore^ ha anche accolto i ** c«mpa«no D'Onofrio ta e del tenore di vita dei situazione negli Stati Uniti, potenza .militare, perderemo 

Sm?^ ^omJSfco*^ GriSllS è vincia o nella regione .1 com- un'alto S?me 'della'sRua" incitato, gli ai^ricani la lotta per la pace e la gìu- 

Rodolfo Tucci che raonresen- u esame della situa- a reagire « agli attacchi insl- stizi.a mondiale. 



avuto modo anche di esporre Interni della Camera comin- trattamenti economici, median- . "*^V '' tavano° la F e d e*r a z*i o n è u creata injdiosi ^lla paura e delPiste-j «'Troppe persone tacciono 

il punto di vista italiano sul- cerà probabilmente la discus- te: 1) la perequazione che eli- (g SCiaNfÉ SITÉÉìIC del PSI tmuato. «Qu^tanno il tes- Italia dopo il 7 giugno, con- rismo. diffusi nel Paese per per timore di essere accusa¬ 
la questione di Trieste e di sione sulla legge elettorale e mini tutte le competenze ac- ’ ’j , j- j seramemo ai i artito a Roma, eludendo, quindi, il suo in- ragioni puramente politiche 1 » te di simpatìe per jl comu- 

«f aver trovato .snirito di o»r- sui vari progetti finora pre- cesorie; 2) il conglobamento RABAT, 29 — Tredici per- Una delegazione di donne in provincia e nella regione, lervcnto con un caldo incita- L’ex-presidente ha prosegui- nlsmo. Quando la gente in- 

diaiità e comprensione». Ri- sentati per sostituire la leg- delle varie voci delle retribu- sono sono rimaste uccise cd al- comuniste ha, quindi, portato ha un carattere particolare, mento ai compagni perchè gii to: «Se non ci opporremo a comincia ad aver paura delle 

chiesto di commentare il di- ge-truffa. attualmente ancora rioni in unico stipendio intera- tre diciannove ferite ncl ribai- alla presidenza un gentile Interessa tutti perche segna lo obbiettivi che vengono posti coloro che diffondono fra noi proprie convinzioni, ad aver 

scorso di Tito a Sera’cvo. Pel- in vigore. A Palazzo Mada- mente pensionabile; 3) la riva- lamento di un autobus carico omaggio di garofani ro^i, an- inizio di una grande campa- all’apertura della campagna il panico e il timore, se non paura di difendere gli inno- 

la ha detto che «con questo ma in settimana si riunirà la lutazione secondo le funzioni di passeggeri a 40 km. circa da nunciando i primi risultati gna che mira a realizzare una del tesseramento vengano ci batteremo contro coloro centi 0 dì esplorare nuove 

nuovo dìsco'T&a il maresciallo Commissione per i danni di iri vari personali e tenendold’Oujda. del tesseramento nelle orga- più vasta e solida unità del raggiunti. 


diaiità e comprensione». Ri-|sentati per sostituire la leg-ldelle 
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« L'UNITA’ » DEL LUNEDI' 


Lunedì 30 novembre 1953 


Una Befana felice 
a Uh bimbo infelice 


Cron€iC£à dì Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


Richieste dei cittadini del Quadrare Owi enfiò un "pozie, signora. 


per miglìorarè ì servizi pubblici 

Le strane pretese della società dell’Acqua Marcia — La sistema* 
ziotie di via della Pilotta e lo spostamento del capolinea del « 44 » 


Il si*. Aurelio Cardinali, del¬ 
la Consulta popolare del Qua¬ 
drare, scrive: « La Consulta 
popolare del Quadravo, facen¬ 
dosi interprete del malcontento 
crescente di tutta la clttadlnon- 
ra per 1 disagi derivanti dagli 
inadoguati mezzi di trasporto, 
ha preso l’Iniziativa di affronta¬ 
re decisamente l'annoso proble¬ 
ma interessante la zona. Tale 
problema già da due unni eia 
stato preso^ In esame; Infatti, vi 
furono duo' dibattiti di caratte¬ 
re rionale tenutisi nella sezio¬ 
no del Partito socialislu e nel 
cinema « Folgore con l’inter- 
vonto di tcchlcl della direzione 
della Stefer 1 quali dettero as¬ 
sicurazione che il problema 
stesso sarebbe stato preso in 
attenta considerazione. A tut- 
l'oggi, malgrado il continuo 
svilupparsi della zona, sono 
sorti il Travertino, TlNA-casa, 
l'Enasarco, Casa del Comune, 
e di altre costruzioni private) 
i trasporti sono rimasti come 
erano. Pertanto la Consulta ha 
riesaminato la questione avan¬ 
zando le proposte per: 

1) rammodcrnare tutto il 
servizio dei trasporti della 
Stefer; 

2) migliorare il servizio de¬ 
gli autopulman, sostituendoli 
con dei veri autobus; 

3) ridurre le tariffo dell’au- 
tolinea (da L. 35 a L. 25; da 
L. 30 a L. 20; 

4) istituire una nuova linea 
di autobus che partendo dallo 
.Istituto Luce» faccia capoli¬ 
nea al centro della città. 

5) prolungare II capolinea del 
409, attualmente a Via Tuscola- 
na. fino al capolinea del Velo¬ 
dromo, percorrendo Piazza S. 
Maria AusUlatrlce, via Eurlalo 
e via delle Cave; 

6) revocare la concessione 
della autolinea olle società pri¬ 
vate (Marzano-SAV) ' che ne 
fanno una speculazione a danno 
della cittadinanza e darle in 
gestione alla Stefer; 

7) far conoscere alla clUadl- 

nanza romana i risultati della 
Commissione Neri, relativa alla 
sistemazione dogli impianti 
della Stefer: • * 

«La Consulta ha richiamato 
Tattenzionc delle autorità com¬ 
petenti affinchè affrontino la 
grave questione, facendo inol¬ 
tre, appello a tutta la stampa 
cittadina perchè appoggi l’at¬ 
tuazione delle proposte qui 
elencate e le dibatta ». 

• • # 

11 sic* Alessandro Guidi, abi¬ 
tante a Tor Sapienza, segnala 
un grave abuso conrmesso con¬ 
tro l cittadini della zona. «In 
via di Tor Sapienza, scrive il 
nostro lettore, in seguilo alla 
costruziofie di nuove case, l’Ac¬ 
qua Marcia ha dovuto cambia¬ 
re le tubature dell’acqua. Alla 
fine del lavori, gli operai si 
dimenticarono di riaprire gli 
allacciamenti tra la conduttura 
principale e le condutture pri¬ 
vate. Noi siamo rimasti cosi 
senz’acqua- Siamo andati alla 
sede dell’Acqua Marcia per 
protestare c ci hanno risposto 
che se noi vogliamo nuovamen¬ 
te l’acqua dobbiamo pagare le 
condutture. Si tratta di tin abu¬ 
so inammissìbile contro il qua¬ 
le tutta la popolazione di Tor 
Sapienza protesta ». 

• « • 

li Big. 8. A. cl scrive per 
chiedere una sistemazione di 
via della Pilotta. . La strada, 
che congiungc via Quattro No¬ 
vembre a Piazza della Piletta, 
scrive il sig. S. A., è una vec¬ 
chia via di comunicazione con 
il fondo in «sampietrini». 
Purtroppo da molli anni nes¬ 
suno si cura più di sistemare 
que.^ta strada che c ridotta ad 
una strie ininterrotta di buche 
e di avvallamenti. Quando pio¬ 
ve, pot, le buche si riempiono 
d’acqua rendendo disagevole il 
cammino ai pe.lo:i!. Cosa più 
che comprensibile dato anche 
che la strada è priva di una 
efficiente illuminazione not¬ 
turna ». 


lungarc il percorso della linea 
filoviaria .. 44 », spostando fi 
capolinea da Piazza Ottuvilla 
tino a Piazza di Donna Olim¬ 
pia. Quc.sto spostamento per- 
meltorebbe a quanti abitano a 
Donna Olimpia di raggiungere 
l'Argentina sorvondo.si di un 
3olo mezzo, invece del due che 
occorrono attualmente e per¬ 
metterebbe nlTAtac di elimina¬ 
re una linea di autobus perife¬ 
rico con notevole risparmio 
por la ge.stlonc. 

« Purtroppo, malgrado Tnn- 
ntincio dato In pieno Consiglio 
comunale, non cl .sono I segni 
che presto il capolinea del «44» 
verrà spostato. Che co.sa .si 
aspetta a portare n compimen¬ 
to un mutamento co.sl fucilo da 
attuare? ». 


Delegazione di iniegnanti 
daii'as sessore A ngelilli 

A seguito della grondo us-scm- 
blea, che ha avuto luogo nei 
giorni scorRi. uno delogu/lono di 
maestro in attesa ul incaiic-o si 


6 recata al Comuno accompagna¬ 
ta dalTon. Marisa Rodano, per 
chiederò airas.scssoro Angoillii 
cho i corei poat-acolasticl del Co¬ 
mune vengano Istituiti In tutto 
lo scuole comunali, o qualora 
questi non fossero sufflctentl, 
negli Istituti privati, ma con 
l'obbligo di assunzione delle in. 
segnanti che hanno presentato 
domanda al Comuno. 

Lo inae.stre hanno anche chie¬ 
sto che vengano concessi Inca¬ 
richi alle Insegnanti cho no ab¬ 
biano ricevuti già altri, ondo per¬ 
mettere un pU’i largo o ruz.lonalo 
Impiego di Insegnanti. 

L’on. Angolini ha riconosciu¬ 
to che lo ilchiesto della delega- 
zlono sono giuste ed hn assicura¬ 
to Il suo lnteieh.sarnento comu¬ 
nicando cho qunst'unno saran¬ 
no assunto, per 1 corsi post-sco- 
lastlci dei Comune. 180 maestro 
In jild rispetto allo scorso anno. 
Ha n.sslcurato. Inoltre, che farà 
iiunnto ò posslhllo per ottenere 
cho gli istituti privati a cui ver¬ 
ranno affidati 1 corsi dei Comu¬ 
no assumano 11 personalo che 
ha fatto domanda, almeno nel¬ 
la misura del 60 


LA DURA VITA DEI BARISTI, CAMERIERI, CUOCHI 


per guadagnarsi di che vi vete 

Verso uno sciopero negli esercizi pubblici? — L'J e anche 19 ore al 
giorno di lavoro — A colloquio con M. Taddeo, F. Tosti ed altri 


— Un cnflè..., fa la ca-tsiera. 

— Lungo, mi raccomando..., 
dice il cliente, dando le cinque 
tiretto di mancia. 

— Grazie, dottore..., fa con 
voce cerimoniosa 11 barista. 

Cosi, tante volte, nelle lun¬ 
ghe 10 oro di luvoio. Chi la dà, 
la mando, chi no. chi lo vuole 
dolce, il caffè, chi amaro, chi 
lungo chi corto, chi « macchia¬ 
lo « o cosi via. Tanti sono 1 
clienti, tanti .sono i gusti, fi ba¬ 
rista. sorridente, amabile, gar¬ 
batamente spiritoso — anche 
se 6 pieno di guai — devo ac¬ 
contentare tutti. 

— Questa storia delle man¬ 
ce, — o-sserva Marcello Taddeo, 
barista di un caffè viciiio a piaz- 
la Venezia. — dovrebbe finire. 
La gente credo alla favola che 
noi gundagnamo tanto. Non è 
Vero! Queste dopotutto, .sono 
Una umillozione: eppure .sono 
nccc.s.'iarlo altrimenti alla fine 
del mese non metti .su neanche 
quello trentamila lire che .sono 
il minimo per non morire di 
fame. 

I mille o mille bari.sti di Ro¬ 
ma preferirebbero as.sal più a- 
vore un minimo di stipendio 


dignitoso, piuttosto che fidare 
suite mance; lo paghe vanno in. 
vece da un massimo di 22 214 
lire a un minimo di IBUOO 

— Per fare qiU'sto ine.-dierc. 
ti chiwlono tutto, d-ce Taddeo, 
«ioventù, pre^cnz^l. tallo e tutte 
le lue energie, fu coinpe:i.-.i), co¬ 
sa tl danno? Nolnllt .ibbiamo 
le paghe più busse di lutti i L'- 
voratori, .slamo torturati dil- 
Tartiite, perchè sti.-imo .scinpie 
con le mani a moli >, e .i 10 an¬ 
ni s amo lìinti. 

Decine di miglia .i di bari.sti. 
earnerien, cuochi. <•<•< , voglio¬ 
no ottenere ut» Itati. imenlo cun- 
iruttuale che conlemoll il ri¬ 
spetto ed il »iconos-.nmenio d. 
quel mimmo di diritti che han¬ 
no tutti gli iiltii lavor.iton. Ar¬ 
riveremo ad uno .sciopero ne* 
bar. caffè, ri.sun imvi. imltorie. 
o-sterie. rn.s-ticcei le. pizzerie'' 

— Noialtri, ci dice un altro 
barista, .siamo arcistufi ed esi¬ 
giamo quello che ci .spetta e che 
le altre categorie già hanno; la 
13. mensilità, te ferie, l'.ndenni- 
tà di licenziamento, Tintegra- 
zione malattie, le festività in- 
tcrscttimanall, il contralto na- 
zfon.alo, c, prO'Vincialmcnte, 


TUTTI INSODDISFATTI DOPO L’INCONTRO ALLO STADIO OLIMPICO 


Burle e scommesse del lllosi andate in turno 
per il s alomonico pareggio Ira Roma e tarlo 

Anna Magnani: « Dovevano vincere i gialloroiii » — Billi: « La vittoria morale è dei biancoazzurrì » 
Riva: «La vittoria morale è della Roma» Fabrizi: «Io tono per gli spaghetti all'amatriciana » 


pareva cho dovcs.simo essoie 
quasi sommoisi dalla pioggia 
d' scommosse dei romani.sti e 
dei laziali ed invece, rosilo 
equilibralo doirincontio ha 
completamente disarmato ogni 
velleità dei partigiani giallo 
rossi e blimco-azzurn. 

• "Roma, questa Volta,'non è 
stata teatro di chissà quali fol¬ 
li sccnalo di tifo, poiché tari¬ 



li sig. Dante S.. abitante in 
Piazza di Donna OUtnpia, scri¬ 
ve: « Qualche settimana fa. 
leggendo i resoconti dei giorna¬ 
li, ho appreso che il Comune o 
T.Atac avev'ano accettato unaj 
proposta partita dalle colonnej antagonista laziale, 
dellX^nità. quella cioè di prò-* II paregg.o. dc.ns." 


Anna M.isn.tnl 

l' lifo>: -e l.i .‘•<>11 c.iv;ita pt-r 
il lotti* della cuff..i. qu.in lo. 
alle 16,30, l.i partita si e ch.u- 
sj col pareggio. 

In vorrt», tome ha dolio il 
barman Lam'oci-u, del caffè An- 
gClori', noll'i tna:t;;i.i!a <1: hti. 
quest’anno Io spinto agonistico 
cd .! volume delle .ceomme.-i.-se 
sono st tf. di Gran lunga infe¬ 
riori a ouclli degli anni scor-;:. 

Comunque.- anche .•.v inferiori 
di iiume.’'o. le .-commes-c non 
smo meno estroso degli 

altri an-r. Si c -‘‘entito dire 
d: un m.ncellalo il qu.alc avreb¬ 
be dovuto hutt.nr-=: lunedi mat- 
fn.i da Pont-.r Umberto, qualo¬ 
ra avesse vinto I.i Roma. Il 
proprietario d; un luS'UOs<a bar 
d: via Nazionale, romanist.i per 
!a pelle, s'era ingaggiato, pena 
la perdita di una grossa ^om- 
ma. a darsi una rinfresc-ata 
alla fontana di Trevi, qualora 
la v.ffo.-;a avesse arr.->o al .«^uo 


.Sgonfiato tutto il pallone delle 
iicommcsse c cosi ai tifosi del- 
l’una e dell'altra patte è «tata 
risparmiata l’ingrata fatica di 
Prodursi per le vie di Roma, 
negli uffici e nei locali nelle più 
stravaganti acconciature, di 
sobbarcai si alle punizioni più 
dtnilidnti por'un tifoso'"battU'- 
lo. come poi esempio, girare 
per il Corso con un Pantalone 
bianco cd uno los.so, oppure 
addirittura In mutandine. 

Roma, su questo « derby », ci 
Ila dormito sopra, per óra, e 
quc.sto, francamente, non è poi 
Il peggiore del mali. Da sla- 
m;me, lunedi, riprenderà ma¬ 
gmi la controffensiva che ser¬ 
virà, .se non altro, a preparare 
gli animi cd i corpi al nuovo 
scontro Lazio-Roma del 1934. 

Cosi, per esempio, i proprie¬ 
tari di due negozi in via Na¬ 
tale Del Grande, in Trastevere, 
stamtinc non dovranno, come 
pattuito, l'uno all'altro lucida¬ 
re il pavimento con segatura, 
vnrecchina o strofinaccio. 

Forse, con il Pareggio, abbia¬ 
mo evitalo qualche tragedia; 
immaginate il .snipplizio di quel 
povero r^lmani^t.•l cho ave.s.se 
dovuto pagare 305 cappuccini, 
uno at giorno, per un anno in¬ 
tero! 

I loniamsti, aU’uscila dello 
st.nd’o, dicevano »-lic non c’ora 
stata una partita Roma-Lazio, 
hcn.sì un incontro Roma-Mns- 
.=ai, por Indicare ncll’nrbltro 
un partigi.ino de; udori bian- 
co-.azzurri 

— Gli undici della Roma, ha 
detto un roman.^ta. h.mno 
lOnibnttuto contro c|uattordici 
uomini, gli undici della Lazio, 
più i due segnalinee e l’ar- 
bitro. 

L'aibitro. a sentite i tifosi, 
è il dei/v «’.r nutchìna, come è 
del resto ovvio, di questo in¬ 
contro. M.i in meriti* a come 
ha diretto la Partita i laziali 
non sono d’accordo, 

II giudizio del pubblico sul¬ 
l’operato deH'.irbitro è quanto 
mai conti over.«o. 

Il dr. Branal. della Lazio. 
da noi intervistalo nella •bu¬ 
vette) della Società, .si è cosi 
e.'pres<!o in mento; •L’arbitro 
è stato alTaltczza delia situa¬ 
zione “. 

Di parere del tutto opposto 
c La popolan«-s:ma att-ice ro¬ 
mana Anna Magnani, da noi 
intervistata nella sua abita¬ 
zione, di via degli Astalli 19. 
mentre nel suo .salotto stava 
discutendo sulla partita con 
.-imcnto. h.i nitri amici; 


RICOVERATA CON GRAVI USTIONI AL POLICLINICO 

Avvolta dalle fiamme ana signora 
che si riscaldava davanti alla slnfa 


Ur.a impressionante ci i.-.grazia 
che dà la misura di quali pe¬ 
ricoli si possano correre an¬ 
che fra le mura di casa pro¬ 
pria, c accaduta alla signora 
Isabella Vani di 59 anni abi¬ 
tante in via Casilina 1208. 

Sabato scorso %'erso le 19. la 
povera donna, cercando un po' 
di calore che la difendesse dai 
rigori invernali, si avvicinava 
a una stufa a legna rimasta a- 
parta. Improvvisamente, senza 
che ella se ne rendesse conto, 
una scintilla attaccava il fuoco 
alle go-nne. Le fiamme rapida¬ 
mente si estendevano a tutto 
il vestito trasformando la Va¬ 
ni in una torcia vivente. 

Alle grida della signora ac¬ 
correva la figlia Giorgina Ri* 
foccini che si prodigava nel 
prestare alla madre le prime 
cure. Per tutta la serata c la 
notte fra sabato e domenica 
elia ha asatitlto amorcvolmen- 


fianchi c alle braccia pri*cura- 
\ar.o lanc.nanti dolori. 

Ciò malcraao ieri m.attina lo 
condizioni aoHa signora Vani 
<u erano .aggravate. Si rendeva 
ncctisario :1 ricovero in ospe¬ 
dale. 

.M P»liclin.co la Vani è sta¬ 
ta trattenuta in os.*ervazio:ie 


Ubrìecafo e (ferubafo 
di una borsa di denaro 

Un ooeraio è stato deru¬ 
bato con un ingegnoso siste¬ 
ma di una borsa contenente 
ottomilacinqucccnto lire. Il 
derubato Gtov'annI Brnio, 
abitante in via Predistopoli 
n. 77 alla borgata Focaccia, 
ha denunziato al locale com¬ 
missariato. di e.ssere stato in¬ 
vitato a bere da tre individui 


fra un bicchiere c l’altro il 
malcapitato operaio è stato 
derubato di una borsa di 
cuoio contenente la somma. 


fra una molo e wi'aiitomobile 

Nino Canuzzt. di 33 anni ebl- 
tante in via Alessandro VII. cu¬ 
stode. e )a moglie di lui Msiia 
Patroteerò, mentre si recavano a 
bordo di una motocicletta verso 
Monte Mario, sono stati Inve¬ 
stiti da un'auto proveniente In 
senso contrarlo nella quale si 
trovavano Agostino Gueirlert e 
sua madre. Carmina Capponi. 
Nello scontro, avvenuto In via 
Pineta Sacchetti. ì\ Canuzzt. la 
moglie Marta e la Carmina Cap¬ 
poni riportavano ferite gtiarlt4]| 


— Appena arrivai allo .sta¬ 
dio (la partita ora già comin¬ 
ciata). .scoppiò un grande urlo, 
lo chlo.sl a un ragazzino, che 
stava in alto in uno spalto; 
«Chi ha segnato, maschie’?,.. 

«Semo stati noi, Annarè. 

La Roma doveva assolutamen¬ 
te' vincere. Ma l’arbitro.... ' 

Fuori della schormagUa del¬ 
lo polemiche, su questi a.spct- 
ti tanto di.scussi della partita, 
6 Aldo Fabrizi, il quale, can¬ 
didamente, ha dichiarato di 
non essere tifoso che per l... 
maccheroncini. 

Ir.'fattl, da noi avvicinato al¬ 
l’albergo Bernini, il popolare 
attore comico ha dichiarato: 

— Diteme primo che han¬ 
no fatto... 

Meravigliati cho non avesse 
già appre.so la notizia del ri¬ 
sultati (erano le 19 circa), lo 



duo attori c«*mici è il colmo... 

Billi c Riva, infatti, aveva- 
Ilo scommesso che eh: ave-.-e 
perduto, avi ebbe dovuti* ìit- 
virc di <* spalla .. aH’altro. 

Decisamente, è andata bene 
per tutti i tifosi anche .se mol¬ 
tissimi romani ‘•om* rlm:i.sti 
.-contenti dei risult.iti. 


Giovedì inaugurailone 
delia sf agione a iropera 

fMo\edl prossimo, alle me 21. 
verrà inaugumta la stag one li¬ 
rica it»53-54 dei Teatro ddtfopeni 
con tl « FutstatT » di Gue***ppo 
Veioi. La ]*urtltura -sarà t’ancer- 
Uila e diretta dal maestro Fran¬ 
co Caituana ed avrà a protagoni¬ 
sta Mariano Stabile. Altri ii.ier- 
preti: Antonietta Stella, do» Fi¬ 
mo. Fiorella C. Forti, Anna .Ma¬ 
ria Canali, Agostino Luzzar'. Pau¬ 
lo SHverl, Giulio NCn. Adelfo Fo»- 
gonara e Renato Ercolunl. M’i^ 
stro del coro Giuseppe Coni-.i, 
Regista Glovacchlno Forznr.o 
l.e scene, di nuovo aliestlmen’o. 
sono di Camillo paritiviclni. La 
\endlta del biglietti per lo spet¬ 
tacolo inaugurale avrà inf/lo li 
giorno 1 dicembre i 


rnumonto dei .‘talari, perchè 
ilutio al di sotto di Milano, To. 
rino, Genova o rii altie città. 

11 contratto nazionale di que- 
•:ti lavoiatiiri è 'Caduto il 30 
giugno 1940 Ebbene, ci àun vo- 
iiit; .3 anni di pre--'-ion;. per 
aprire U* trattative per il rin¬ 
novo del contratto, c dopo 7 
mc-i. il 7 novcmbic .scor.so, i 
Olitiroiu le hanno rotte, riegan* 
ilo tutto 

— .Siamo a: limiti della pa¬ 
zienza, c! ha d.chiarato un ca¬ 
meriere in un «rande caffè del 
centi» Noi .serviamo qui mini- 
•itn. esnematoRrafan. commer¬ 
cianti. attori... se co.stoio ,sa- 
pc'-'ero come sbairdiiamo jl lu¬ 
mini* no’aUr;! 

11 fratello del poeta dialctt.'i- 
le Federico To.sll. .Antonio, ca¬ 
rne! loro in un ristorante del 
centro ci hn detto: 

— Io fiotrel anche non star 
male. Ma Torarlo: 15-19 oro al 
giorno! Dovremmo arrivare 
od un doppio turno. Noi per- 
ccntunhsti dei ristoranti vor- 
lemmo un altro trattameno; c 
prima di tutto un mimino di 
-Upo!ulio fi-sso, poniamo 35 mi¬ 
la lire... 

In taluni ndoranti. come il 
Concordia c la pizzeria Augu- 
steo, i proprietari inca.ssano 
anche le percentuali dei came¬ 
rieri. Ferie, festività, occ. non 
sono retribuite ai cuochi, che 
stanno 18 oro davanti ai for¬ 
nelli. Un re dei cuochi, arti¬ 
sta nel -SUO ramo, come Damia¬ 
ni. Galante ed altri, non pcr- 
cepi.si'e che 60 mila lire al me¬ 
se. I facchini di cucina poi non 
arrivano a 27 mila lire. 

— La trcdice.sima. non c’è; 
le ferie, li obbligano a farle, 
ma non te le pacano, e cosi le 
4 fcstivit'à nazionali... — ci di¬ 
co un carrellista alla Stazione 
Termini. — Noi facciamo i pa¬ 
droncini. ì cassieri, i camerieri, 
lutto, per .-erviro il pubblico, e 
riceviamo un trattamento da 
manovali. Vogliamo appartene¬ 
re alla 2 categoria. 

Così, dunque, bari.sti. camc'- 
rieri. cuochi, tutti i lavoratori 
degli cj*ercizi pubblici, 51 trova¬ 
no tu una situazione economica 
acisal critica. Li» rottura delle 
trattative, da parte dei gro.ssi 
proprietari di que.sti e.'ercizi, è, 
a criterio di chiunque abbia un 
minimo di buon .««‘liso, inquali- 
Hcabile e ingiu.sta. 

Se coloro che son sempre co¬ 
ll " cerimonio.d ■• con noialtri 
un giorno o Taltro incroceranno 
le braccia, per conqui.nare i lo¬ 
ro diritti, saremo solidali con 
loro. ' 


Il discorso oir/ldriano 
del conniaijno lla loli 

(Continuazione dalla 1. pagina) | strazione, provocando così un 

graduale peggioramento del 


Cdc^e in un pone ne^o 
(fairallena di 5 metri 

Una donna. Erneila Napoleoni 
di 61 anni abitante in sta Frin¬ 
guello ‘.Z4 (borgola Tormaranclo). 
ieri wrrbO le 15. mentre cercava 
di appoggiare una tavola sulla 
InitKJCcatura di un pozzo nero. 
bci\ota\a accidentalmente caden¬ 
do nei pozzo stesso dall'altezza 
di cinque metri. 


SOTTO LA STA NZA DA LETTO DEL PADRONE 

Furto gastronomico 

dell a “banda del bu co.. 

Salumi per il valore di un milione rubati in un deposito 


Aldo Fabrizi 

abbiamo me-sso al corrente del 
pareggio. Allora. Fabrizi ci ha 
raccontato, che mentre .stava 
attendendo, da «Lollo» a Mon¬ 
te Mario, che il cameriere gli 
portasse la pasta ascaitts, ^rcn- 
tiva un urlo. «Me credevo, ha 
soggiunto Fabrizi, che batte.s- 
sero le mani al maccaroncini. 
Invece, m'hanno detto che li 
strilli veniveno dallo stadio, 
per la partita Roma-Lazio. 
Comunque ve ripeto: nun so’ 
nè romanista nè laziale, so’ 
amatricianese. perche me pia¬ 
ce la pasta alla amatriciana..... 
Non tutti i divi della scena 


cono.-, sportivi come Fabrizi. un milione: cento prosduttL | 
Tanfè. Questo pareggio, fra Io ircnt.a ch'loiframmì <ìi salami-! 


altro, ha il merito di aver 
portato la pace anche tra le 
quinte del Sistina, dove la not¬ 
te scorsa Bill! c Riva si sareb¬ 
bero dovuti accapigliare ben 
bene e • bagnare > con una so- 
lennisisima sbornia il loro tifo, 
naturalmente a spese del per- 

Ire feriti per am «««Irò lun,. « abb^.ma 

trovati a discutere ancora ac¬ 
canitamente in camerino, stan¬ 
chi morti, e sempre sulla par¬ 
tita. 

— La vittoria morale è del¬ 
la Roma, diceva Riva. 

— La vittoria morale è del¬ 
la Lazio, replicava Billi. pur 
essendo la squadra in sv'an- 
taggio. 

Mentre la « soubrette • Lucy 
D’Albert si toglieva il trucco, 
cosi commentava il tifo dei 
nostri attori: 

— A me non interessa la 
oartita, non sono tifosa, però 
sono contenta del risultato, 
perchè cosi questi due la fini¬ 
scono di sfottersi. Non ci dor- 


« Mentre tu dormi... la "ban¬ 
da del buco" lavora ». Cosi .-i 
potrcobc intitolare la sventu¬ 
ra capitata al signor Pietro 
Angelucc; proprietario d: un 
depOiito di salumi sito nel cor- 
Tilo dello stabile di via S. Sa¬ 
ba n 12. 

Ieri notte, ed ora imprecira- 
ta. ignoti ladri hanno foralo 
la parete esterna del deposito, 
sotto il tinestrlno con infer¬ 
riata cne dava aria ai locali, 
c si sor.,* introdotti nel magaz- 
ziin* di salumi sopra al quale 
c s.tuata la stanza da lettiJ 
dcll’Angelucci. 

D: fronte agli svaligiatori si 
presentava uno scenario che 
avrebbe provocato TacquoLna 
in bocca a più di un buongu¬ 
staio. File di prosciutti, oblia¬ 
ne di salami, mucchi dì lon»- 
za. E di tutto questo ben di 
dio gli ignoti ladri hanno lar¬ 
gamente approfittato. 

mattina appre.sso infatti 
ti -Signor Artgeluccl ha dovuto, 
tristemente tirare le somme del 
danno che ammonta a oltre 


di deposito delie sue due valigie. 

La giovane donna ha denun¬ 
ziato la rapina alla £<iuadra Mo- 
bile. 

In gravi contfiiìonì un faritìn» 
disardonak'^e Capanneile 

Un giovane fantino, Giulio 
Proietti, abitante in via San 
Martino ai Monti, è rimasto 
ferito ieri alle 14 durante 
una corsa al galoppo alle Ca- 
pannelle. | 

TrasporLnto con un'auto¬ 
ambulanza alFospedale di San 
Giovanni, il poveretto vi è 
stato ricoverato in osserva¬ 
zione. 


ca da indirizzarsi sopratutto 
verso l'elettorato cattolico. 
« Uno sviluppo ulteriore della 
nostra politica di unita, ha 
affermato l’oratore, non può 
concepirsi senza un’azione di¬ 
retta verso questo elettorato, 
influenzato daH'aztone catto* 
lica e dalla parrocchia. Oggi 
dobbiamo superare la frattu¬ 
ra fra le masse operata dalla 
politica del 18 aprile, dobbia¬ 
mo spostare la nostra atten¬ 
zione dalla denuncia, allo 
sforzo costruttivo nell’lntere.s- 
se di tutti i cittadini ». 

!l compagno Natoli hn mes¬ 
so in tilievo come questa po¬ 
litica di unità richieda un im¬ 
pegno ancora maggiore del 
Partito per dai e un contenu¬ 
to sempre più concreto alla 
sua azione. I luvorutoii di 
tutte le tendenze hanno già 
da tempo iniziato la lotta per 
ottenere miglioramenti eco¬ 
nomici, dando vita u una bat¬ 
taglia di grandis.simo rilievo 
che ha imposto Tunità anche 



Aldo Nuitoli 

ai dirigenti dei sindacali 
scissionisti. 

« Dobbiamo tener cohto di 
questa esperienza ha conti¬ 
nuato Natoli, ed estèndere la 
unità dal campo sindacale in 
tutti i campi della vita ro¬ 
mana attraverso un’azione 
concreta, avanzando proposte 
precise per i problemi più 
'urgenti della città e delle 
provincie. Vedete ad esempio 
il problema della casa, "il 
dramma che ancora oggi do¬ 
mina la vita di Roma. 

Si tratta di un problema che 
non è .«olo quello delle cento- 
mila famiglie che non hanno 
una casa e che vivono nelle 
baracche, nelle gnitto c in 
coabitazionc. ma coincide con 
il problema dello sviluppo e 
della sistemazione della città 
nel .«uo complesso, del suo 
piano regolatore, del suo av¬ 
venire dì grande città. L’am¬ 
ministrazione delTing. Rc- 
becchini che da sei anni si 
è insediata nel Campidoglio, 
non sì è mai posta il proble¬ 
ma da questo angolo visuale, 
e non ha .saputo neanche far 
fronte aU’ordinarìa ammini- 


Oggi a Ojtienie 
ctlivo (fella FGC 

Oggi alle ore 18 30 alla 
sezione Ostiense Convegno 
dell’Attivo della FGCI ro¬ 
mana. Ad esso dovranno 
partecipare gli attivisti dei 
circoli giosani c ragazze e 
dei gruppi di scuola e di 
azienda. Interverrà al Con¬ 
segno il compagno Gianni 
Rodar! del C.C. della FGCI 
e direttore di «Asanguar- 
dia ». 

I biglietti d’insito si riti¬ 
rano in Federazione. 


NEI SALONE DEUIMIONE COMMERCIANTI 


ni alla cacciatora, cinquanta di 
lonza. 


Originali ^^euffiette,, 

alla festa delle sartina 


Giunta a Ro(rì da Cagliari 
è (ferubata deila bcaetta 

Appena giunta a Roma dal'* 
natia Cagliari, la venllsetenne 
Marta AntonieUa Mlcall. è nvns- 
sta sittima di una rapina. Men¬ 
tre tran-sitava per II sottopassag¬ 
gio sito nell'tntemo detta stazio 
ne Termini che collega via Glo 
littt con Tta Marsala. la ragazza 
veniva colpita con un violento 
spintone da un giovinastro, cne 
si dava quindi alla fuga. 

La povera Mlcall non at era 
ancora rimessa dallo spavento 
che si accorgeva di issare stata 
derubata della borsetta, conte 
nenia aettemtla lire e le ricevute 


la risBitat Id frsfsftsàbti Mia 
rsltraslMS. fià sHvsMta p» <•* 
BKB slls sta 193». à Hn»' 


Festa annuale delle sartine 
romane, nel pomeriggio di ieri, 
come annunciato, al salone del¬ 
la Unione commercianti. Molte 
belle ragazze, modelli assai 
graziosi, molti amici e ammi¬ 
ratori delie sartine, e gioma- 
fotografi, anche la RAI- 
Tra un giro e l’altro di danza le 
socie del Circolo delle sartine 
Si sono avvicendate al micro¬ 
fono dando cosi il via ad una 
serie di simpatiche manifesta¬ 
zioni. 

Un gruppetto di sartine del¬ 
la casa c Simonetta > hanno 
partecipato al concorso della 
•t cuffictia ■ più bella. 

Nelle ore di riposo queste 
ragazze hanno confezionato un 
cappello formato di un minu¬ 
scolo busto e di una gonna, 
variamente ornata. 

Pranchina s’è presentata alla 
giuria con uno di questi cap* 
pelli tutto fatto di cuscinetti 
portaspilli; Giovanna De Carli, 


bici. Maria Gatti aveva fab¬ 
bricato un originale cappelli- 
nò ornato delle testate delle ri¬ 
viste di modelh; Angela Di 
Stefano aveva una cuffsetti eoa 
tanti campioncir.i d. stoffe va¬ 
riopinte. 

Anna Zanobi, che ha r.por- 
tato il primo prem.o, infine ha 
presentato un cappello da cui 
pendevano tutu i rocchefti. le 
« sigarette », le m.itassme d: fi¬ 
lo del suo reparla 

La signora Giovenchi, !a ve¬ 
terana delle satt-ne. che ha 
sulle spalle quasi mezzo secolo 
di attività nel mondo delle 
sartorie romane, è «tata fe¬ 
steggiata ed ha parlato anche 
all’inviato della RAI. 

La festa è molto ben riusci¬ 
ta e le sartine hanno espresso 
il loro desiderio e l’intenzione 
di incontrarsi più spesso e di 
dare una adeguata vita al loro 
Circolo. Per l’occasione è sta¬ 
to pure diffuso un numero 
speciale di «Seggiovia > a ca¬ 


la situazione. Il Comune non 
solo non ha saputo farsi as¬ 
segnare dal suo governo i 
fondi necessari per fermate, 
almeno, il dilagare dèlia tra¬ 
gedia dei senza tetto, ma con 
la sua passività e con la sua 
complicità hn permesso che 
le grandi società immobilia¬ 
ri, legate al Vaticano, ainnias- 
sn.ssero enormi fortune >. 

11 compagno Natoli, dopo 
aver punteggiato le respon¬ 
sabilità del Comune si ò ri¬ 
chiamato al « caso Bai'dan- 
zellu », dell’a.ssessore al pa¬ 
trimonio die è anche avvoca¬ 
to dì fiducia dell’Immobilia¬ 
re generale, sottolineandone 
la guività. 

Le aree fabbricabili 

< Noi comunisti, egli ha 
soggiunto, subito dopo, rivol¬ 
giamo a tutte le persone one¬ 
ste, pensose deH’avvenìre 
della città, a tutti i gruppi 
politici l’invito a discutere 
proposte volte a realizzare un 
radicale cambiamento della 
attività comunale per una 
lotta contro la penuria degli 
alloggi, contro la piaga delle 
borgate e contro il tugurio. 
Noi proponiamo, egli ha det¬ 
to, la rigorosa applicazione 
delle leggi che colpiscono la 
.speculazione sulle arce fab¬ 
bricabili, in modo da costi¬ 
tuire un fondo comunale per 
la costruzione delle case; la 
rigorosa applicazione delle 
facoltà di esproprio consen¬ 
tite al Comune per ragioni di 
pubblica utilità, allo scopo di 
edificare case per i senza¬ 
tetto; la valorizzazione delle 
aree fabbricabili di proprie¬ 
tà del Comune; iin:i attiva 
politica comunale nel camPo 
delle aree fabbricabili, spe¬ 
cie nella zona fuori del pia¬ 
no regolatore, allo scopo di 
combattere a fondo la specu¬ 
lazione, quella che 11 Ponte¬ 
fice, pochi giorni or sono, ha 
chiamato « l’usura fondia¬ 
ria »; la richiesta allo Stato 
di stenziamenti proporziona¬ 
ti al fabb sogno di case esi¬ 
stente in città; la richiesta 
allo Stato che la « legge spe¬ 
ciale » per Roma tenga con¬ 
to della necessità di svilup¬ 
po edilizio della Capitale c 
preveda quindi il contributo 
dello Stato .per l’attuazione 
del nuovo piano regolatore; 
il lancio, da'parte del Comu¬ 
ne, di un prestito obbligazio¬ 
nario all’interno e all’estero, 
il cui gettito sia totalmente 
impiegato nella costruzione 
di alloggi di tipo economico e 
popolare, un prestito « per il 
risanamento di Roma e per 
la scomparsa delle borgate w. 

Natoli ha, quindi, enume¬ 
rato gli altri punti del pro¬ 
gramma dei comunisti roma¬ 
ni per la rinascita della Ca¬ 
pitale; l’azione contro la di¬ 
soccupazione e la miseria, per 
la creazione della zona in¬ 
dustriale, per il migliora¬ 
mento del tenore di vita, la 
difesa del posto di lavoro e 
dei diritti costituzionali dei 
pubblici dipendenti. Per 
quanto riguarda la provincia. 
Natoli ha messo in rilievo la 
necessità di una lotte a fon¬ 
do per la riforma agraria c 
della formulazione di piani 
di rinascita specie nella zo¬ 
na montana, nel Sublacense e 
per l’avvenire della media 
valle del Tevere. 

77 mila comunisti 

•i Per attuare questo pro¬ 
gramma, ha detto ancora Na¬ 
toli, occorre rendere più for¬ 
te il nostro Partito, occorre 
aumentare il numero degli 
iscritti fino ad avere questo 
anno un totale di 77.000 
membri del Partito », 

Debbiamo, egli ha detto, 
reclutare largamente, innan¬ 
zi tutto, tra gli operai delle 
fabbriche, in modo da rad¬ 
doppiare in questo settore il 
•numero degli iscritti, costrui¬ 
re il Partito nelle piccole 
aziende e nelle nuove fab¬ 
briche sorte nella città. Dob¬ 
biamo rafforzare la nostra 
organizzazione nei quartieri 
dove, alla nostra influenza 
politica, corrisponde una for¬ 
za organizzativa troppo scar¬ 
sa, nelle aziende dell’Agro; 
dobbiamo migliorare qualita¬ 
tivamente il Partito nelle 
borgate. Occorre aumentare 
il numero delle sezioni e 
delle cellule, e dare una cu¬ 
ra particolare al lavoro dei 
capìgruppo che debbono di¬ 
venire stabili dirigenti di ba- 
.=e nella vita del Partito. Dob¬ 
biamo lavorare in modo da 
orientare ogni giorno e sui 
più diversi problemi larghe 
masse di cittadini >. 

Questa la strada indicata 
da Natoli per avviarsi alla 
conquista della maggioranza 
della popolazione romana e 
del Campidoglio alle forze 
democratiche. Su questa stra¬ 
da sta l’obiettivo dei cento- 
mila comunisti nella città di 
Roma che il comitato federa¬ 
le ha indicato nella sua ulti¬ 
ma risoluzione. 

La manifestazione si è 
chiusa con l'invito, rivolto da 
Natoli ai compagni, perchè, 
entro la fine di quest’anno, 
venga completato il tessera¬ 
mento dei t'occhi compagni e 
perchè si possa così comin¬ 
ciare subito il lavoro di re¬ 
clutamento di migliaia e mi¬ 
gliaia di nuovi iscritti al 
Partito comunista. 

AMICI OtLL’UNITA* 

Q3f*tt $tn tate I icipcusLlII «Is’U» 
i S«x:«M srw** FAiiwciiiies* »I* C«f- 
4»atU S alle ara 19. U $«ti<<i! che 
Boa Sua* Il rr«p«iuS.Ie 'it:.a« aa t»a- 
pija* ptr r.tirf» trjeil» Sxri 

prrsral* at roK^fi* Iella 

CONSULTE POPOLARI 

àjft aU« ara 18,30, frealOeati a 
aeffeUrt 4«11a Caaaalta la ita Merali* 


PICCOLA 
CUO X ACA 


IL QiORNO 

— Oggi, lunpdl 30 novembre, 
(334-31). S. Andrea II sole sorge 
alle ore 7,43 e tramonta alle ore 
16,41 - 1951: A Imola nasce An¬ 
drea Costa. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e massima di 
ieri: 8-18,2, Si prevedo ciclo 
poco nuvoloso. Temperatura In 
lieve aumento 

t/l8IBILE e À600LTABILE 

— Teatri: « La Mandragola * alle 
^rti, « Teresa Raquin » al Tea- 
iro del Commedianti. 

— Cinema; « Anni facili » all'Al- 
(ualitè e Moderno Saletta. « Amo¬ 
re In città » al Barberini c Me¬ 
tropolitan» « Un turco napoleta¬ 
no » al Cmestar. * Scsramouche » 
al Fontana, « Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo » all'Impero, 
Platino e Prencste, « Uomini » 
alt’Italla. « Napoletani a Mila¬ 
no » al Novocine, « Luci suH’atfal- 
to » al Panoli, « Gelosia » al Qul- 
rliictta e Rialto, « Le vacanze 
del signor Hulot » al Salone Mar¬ 
gherita, < Il cavaliere della valle 
solitaria •> al Trevi. 

MOSTRE 

— L’Inaugurazione della Mostr.i 
di solidarietà per gli alluvionati 
della Calabria è alata rinviata 
.alla prima decade di dicembre. 
Gli artisti rho hanno inviato le 
adesioni possono Inviare t qua¬ 
dri c le sculture in via Capo le 
Case. 2 (tolef. 63724) 

VENDITE ALL’ASTA 

— Domani, alle ore S.'JO, avrà 
luogo nel deposito di via Blxlo 
n. 89 la vendita di oggetti pigno¬ 
rati a contribuenti morosi. La 
esposizione al pubblico della 
merce sarà fatta oggi dolio ore 
9 alle 13 e dalle 15 olle 17. 
tfARlE 

— L'Ente romiinale di Consiinio 
ha posto In vendita ocr tlipcii- 
denti pubblici o i*rivati tessuti 
serie « Z » al 100 •'t di pura !:»n:i 

i pettinata a l* 3 000, 3 500 e 3 70J 
;al metro, coperte Rossi o cappot- 
|tt eonfczionatl u prezzi bpecinli. 
,Negozi esclusivi di vendita: pia/- 
i^'a S. Maria Libcratrue 42, \la 
Ostiense 133-C: »n Giovanni 
Lanza 93; via Giollltt 1P5; vtu 
Reggio Emilia 32 - C. 

GITE 

— Un.t glia a Innsbriick dal 'tl 
.dicembre al 4 gcnn'>to è data 
J organizzata dall'Enal. Quota di 
ipartecipazionc lire 14 000. Parteii- 
ìzn il 31 da Bolzano Iscrizioni 5n 

via Piemonte B«. telcf. 460 ò95. 
CORSI PROFESSIONALI 

— Corsi serali accelerati di liceo 
'irtistieo presso l'istituto rietiu 
Maddalena In via della P.ilnm- 
hella 'I sono stati organizzati dbl. 
TUnal. Presso lo ste.sso tnlit-to 
il svolgono alleile corsi serali di 
lingua inglese e frani cso. l.'^cri- 
zioni presso la segreteria dalie 
18 alle 21. 


Convocazioni di Partito 

Pir (scilitsre il larora ‘'tu'!!: 

rifila ram.ij'ina di !f»trim< n.o c rt- 
.lutaiTK-nto '.‘.l.M. ii'ir'ti 5<lt!raani n-i 
a*tjnnii luijn le «imjit* ^ iin.rn. 
l.manjli dr: ilirij'’»! >!• «•» 

ir !; (immin i r i: '• t) 

L.l.j! Jllr crr '.6 FU S<'I T. • i i «. 

le segrelefie delle «ejiifit: se» .in' '«l'ii 
alle ore H in Ke-lfraz one; 
ione, Piutonsccio e T.bjrtino. F/ 
cita p»r U eri I.i nijrt'ir.a di’»» 

ri'U’jU areijili Jr!!a Kmr nli.T. 

Sezione .Macao- Pim.'nl .olle ore II') 
foavpTso deir\ttÌT.i .s Via 
dii .*>1, ili. i. De'ihjao parici'pi'e niU 
rìuniiii»’ 1 com.liti d. fcHuU. i .injisijn. 
cap'.ijcuppa « l Jir.ijoau sindacai . 

RIUNIONI SINDACALI 

Commiisicne fenuaìBlle I * 

-• il liniminili di: ^;nIacal: ■'ur.o u>n- 
toiats per C‘|.JÌ alio ore ■.^.d9 pre-- > 
I» l’.J.L. 

Mttillurgiti - 0. P. ia “-Ji 

Ftssionaii - O31JÌ alle ce U) li T. P. 
rd i «egretatì sfiloiiall in vede - l’.aiu 
EvjuiliD'* 1. Nfs^'jnu dr'C maScare. 

CONVr'C'^"' 

Potttaai alle nre !9 ! rn.n'laii di-pttir! 
delle «n'oii In Piatta Randan'n., 2*), 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Tat’.t le ri.«p*i:sahi!i l’.D.l. »*an cor- 
racito 30 nfixrtibr'f. alle o'e I'' 

prr-to la seda proriae.aie. Laro* .\f<- 
nuia. 26. 


.RADIO 


PROTiRlMMl N\7,lt)S\l.E - 6 or¬ 
nai: raJiu: 7. 5. 13. Il, 20.‘ti>. 23.;."i 

— 7: l’rtv. tfoip'i; P-ffi-a ca .''.mrl 

— !*-9; Bo’iciuca .Va- 

s.ca leggera — tl: 1-» lai.u p-r it 
scjole — It.Oi)- Ma':** «.li-n'-i 

— 12.23: Faniasia nc5:ca!e — 
;2.50: l-.fal:a;e q-atiia etra — 
;3,:5- Vlbam mas-.alt — II: L- 
•ttao borsa di Milano — It. 25-24 3‘1; 
Betta e bratto; Punta contro pao¬ 
lo — t0.30: U opinioni dc^li i!:r: 

— 16.1.*: Lez-'iie J: ! ogaa Iran-? 

se — 27: (ani. e daaj- .‘-i Pa.- 
Bassi — 17.2 ■>: Chuarr.#i* 6ia. 

Palam*** — 17.39: La race d: Lon¬ 
dra — 2S: Mos.ea da caaeri — 
25.15: à-!b*';ra d retta !i F.n?- 

«ìo .Vifeil. — 24.2.5- (ii; allirl . 

& !. aliar: — IQ.o-J: L'app:., io — 2''' 
atra le-ttera — 20.3»: Rad ''t 
— 22’ ! .Gqae pj c.a.(.»: La s :t.* 
Baaa del l.hro — 22.25: 
v.faie it'uaiea-a’' — -’-’.'ìi)- 

iTca — 22 Ì5. 4 ir a 

— 23.15; Mas ra la tali.* — 21 
Llfuc n*;:z:e 

5 Ll'nvP5 rJl66=2VMMt - r, -.mal: 
rad.!*: 23.39. 2.5. 28 — 29: l-i dai- 
sa * la fa*a — '.O.Tt-tì; L-gj'a- 
4* d'amore. La parta d'ora — 2.5 
B Ha. t faaiia. cf.a Forch'-tri Fra- 
gaa — 23 30 : Gasae rigini J-a !e 


Savoie — 21 • gi’!«-ia •!-, 
Ciatrni 'a Trr« _ tt i.-i; 
r.s n' — 24 - P'*T. tea""-* 
T*-u — 27- V.f-a-i 

q rr d Toat'jsf — ts- 
•;à — 29 V ;-.ra •* P • 

••*-.3 _ •o-'.t) Pi-,.j 


* -- 
M»5.. i' 
— 26- 
a -!*:• 
U d;* 
J g-o: i 

2'). Ri-i . <e;j — 2'5 Gaiji* p 
' eque. Pae frz: p,- eaa-a-e — 22 
t": ne aol-a'e — 21 23 19: S'pir.et- 
t*. \ !ac. $v:‘e. 

tfJlln Pa.}e,j\MM\ _ Graa- 

4. — !4,«.*- Earr.*;:: bw: 

per la rii * _ 25 L'.-:; n:-*» e-.*- 
**— — 29 25; ror-?-;o d 071 

«0-1 ^ 22- li 5 ar*i’e d»! Tr'rr- 

— 72.25- p.-ea de ' Fa-rpi r? 

d eolie: T* «rana » t*'!;a — 22.20. 

Frisr « Pvo'rae — 22 l-'. C*-* *ja 

co de! ' b’’*. 



t^ATeAU 

ot aeeé!^fimp 
óum* 
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« MUNITA' » DEL LUNEDI' 


Lunedì 30 novembre 1953 


r 


lUmtd -avvenimenti sportivi 


1 Unità 


timi lunvdt 


INCONTRO MEDIOCRE PER OLI OTTANTAMILA DELLO STADIO OLIMPICO 


Dep fttf senza uìntì : Roma-lazi o i-l 

La paura di perdere ha ucciso il bel rioco 


Primo tempo: la Roma va in vantagjrio per prima al 18’ con Galli, ma la Lazio pareggia al 40’ con Vivolo - Ripresa: pre¬ 
dominio giallorosso, ma risultato immutato - Una traversa di Bergamo e un palo di Galli - Espulsi Perissinotto e Antonazzi 


UOMA; Moro, Venturi K., Tre 
Be, Cardarelli ;Celio, Venturi A.; 
Ghiegia, Pandolfmi, Galli, Bronce, 
l’erlsisliioUo. 

LAZIO: Seiilinienti IV, Aulo- 
naz^i, Sentliueiiti V, Montanari; 
min, iterganio; PiieiintlI», Buri¬ 
ni, Vi\olo, Bredeseii, Foiilanesi. 

Arbitro: Mabsai di Pisa. 

Marcatori: AI 18* del p. t. Galli; 
al 4ft’ Vi\olo. 

Spettatori: 8().<10(l circa. 

Prendete' itn cuhlcroite tm- 
iiicnso e bruciante come i’0~ 
liiupico, metteteci dentro due 
squadre dieise da una riva¬ 
lità vecchia di unni e di toL- 
te, afjoiumjeteci la particolare 
situazione di una di ess" (la 
Lazio: crisi o non crisiyj e la 
disperata volontà dcli’altra 
(la Rodio) di rompere una 
tradizione sfavorevole, lar- 
ghegqiate nell'adoperare il ti¬ 
fo. droga ardente che mette 
il fuoco in cuore e poi. per 
completare la formula, versa¬ 
teci dentro (incredibile, ma 
vero'.ì il signor Massai di Pi¬ 
sa, un arbitro inviso a laziali 
e romanisti per alcuni cla¬ 
morosi precedenti. Quindi, 
girate a fuoco lento per no¬ 
vanta minuti. 

Che frutti può dare un si¬ 
mile intingolo? Niente di 
buono: una partita nervosa, 
piena di ripicchi c di scontri 
fuori dai binari della tecni¬ 
ca c del bel gioco. Un incon¬ 
tro grigio, non bollo, che la 
paura di partjlere non è inai 
buona consigliera. 

Cosi è staio ieri nU'Olijn- 
pieo tra Roma c Lazio. Trop¬ 
pa elettricità nell’aria. Nervi 
tesi, a fior di pelle, e nemme¬ 
no un briciolo di calma; tut¬ 
ti ipersensibili: i giocatori 
Varhjtro e il pubblico. Una 
atmosfera accesa sino al li¬ 
mito estremo. Ma poteva es¬ 
sere diversamente? Roma-La- 
tto c uno partita che dà bri¬ 
vidi c provoca emozioni da 
cardiopalma; Roma-Lazio è 
una e.splosioiie di passione, di 
tifo, d> entusiasmo e non ri¬ 
spetta nessuna regola fis.sa. 

Purtroppo que.sii fatti e- 
stcrni turbano alle volte lo 
andamento delle partite e — 
come ieri — ne vengono fuo¬ 
ri incontri pasticciati, .spez¬ 
zettati. ricchi di scorrettezze 
incontri che la.sciano delusi 
tutti, .senza distinzione. An¬ 
che il ri.suìtato .ste.sso. poi. la- 
.scin la bocca amara; l’I-l non 
fa cnnfcitfi i giallorossi, che 
volevano disperatamente la 
oiftorin dopo sette anni dì 
coccio inutile e affanno.sa. c 
non fa contenti i biancoaz- 
znrrì, che volevano cancciln- 
rp le brutte prestazioni forni¬ 
te in onesti ultimi tempi con 
un netto .successo sulla Ro¬ 
ma. L‘1-1 non occontrnto 


bel gioco, qualche bella a- 
zioiie manovrata, qualche 
spunto notevole, ma, per 
quelle poche cose pregevoli, 
quanto iiou gioco » .si è ri¬ 
i/o. (/Itami errori bnmili. 
(/iianti fallosi interventi! Pec- 
vaio che a nessuno sia venuto 
ni iiM iile di contare fin dnl- 
rmizio le imnizìoni calciate: 
Il comi nltimnti m- .sarebbe 
veiiuiii fuori tilt numero con 
sidererole. i m p rcssionantc 
Un rem record. 

L’iiiCf.iifro. per i iiiofifi che 
abbiinno s/ùm/ato, era diffìci¬ 
le. d'accordìi; ma anche l'arbi¬ 
tro. il siy. Ma'isai. ha la sua 
parte di respoii.sitbtliu'i nel- 
l’andamentn sconfortante del¬ 
la portilo II SUI- Ma.ssai ha 
fatto erro. i su errori, ha sì- 
iteiiioticoiiieiite ipiiortito In 


mano? Ila out dimenticato la 
CAN che Roma e Lazio, rii 
cotiiitiie accordo, chiesero 
qualche tempo fa di non ai\"t 
pili a che lare con il su/nor 
Ma:sai? E con ciò, /muto < 
basta sull'arbitro , 

E le due squadre? Innanzi 
tutto e doveroso premettere 
che la Roma non ha gioeatt- 
alldliezza delle sue possibi¬ 
lità: e (ippnrsfl itim .sguadia 
slecata. disordinata, priva di 
colla,amenti, senza idee chia¬ 
re e preci.se. La squadra di 
teli ei ha deluso e lo dieioiiio 
fraiuameule. tomo più che 
avevamo ancora itegli occhi 
la bella, autoritaria, uioiio- 
vriera <nm/ìagine che .sette 
piovili In e.spurjiio faciliuetiti 
la '< Fai'onta j 

Quania differenza tra la 


regola del vantaggio c non c .soundra di ieri e (/nella d; 


il derby. Bronée e Arcadio 
Venturi non hanno avuto vi¬ 
ta facile contro i ns/nttivi 
avi'er.mri Fnin c Burini, due 
uomini dalle qualità diverse 
ma entrambi generosi e com¬ 
battivi. 

Lindo e farraginoso, -l qua¬ 
drilatero piolloro.sso e stato 
superato per lutto il jiriu.o 
tempo e ixt liti quarto d’oro 
circo della ripresa da i/itello 
bianeoazziirro. e ha dovuto 
lasciare o iiiiest idilu/o >/ do- 
luiiiio della zona tciitrolc del 
cam/ui. zona vitale per lo i>-i- 
liippo di tutti i temi dt «po¬ 
co. A'of iivoloieiite nel fiviiiio 
tempo c (iH'inizio della ripre- 
.so la Lazio ha nento una nel¬ 
la siiperiontn lerriiiirmie. che 
e ri i.asta inf ritti uosa per la 
imprecisione (h-gli nomini di 
punta e per il tenace lavoro 






'lef**' vì»t 


ROMA-lyx\KIO 1-1: Una mischia in area laziale. Si riconoscono, da sinistra: Perissìnollo, 
Antona/zi, Galli. Sentimenti >. Bronce e Fuin che si contendono la palla e Pandolfiiii 


U SCHEDINA VINCENTE 

Fiorentina-Triestina 

1 

Inter-Napoli 

1 

Legnano-Bologna * 

2 

Palcrmo-Gcnoa 

I 

Roma-Lazio 

X 

Sampdoria-Nov ara 

1 

Spal-Juventus 

*» 1 

Torino-Milan 

2 

Uillncse-.^lalanta 

x 1 

Como-Monza 

1 

Modena-Pro Patria 

1 

Salcmitana-Cagliari 

n 

Piacenza-Venezia 

1 

Il monte premi è 

«li Li- 

re 453.933.541. 

La Direzione del 

Toto- 

calcio informa che. 

a spo- 

gito ultimato delle 

schede 

del concorso di ieri, sono 

risaltati 743 « tredici ». ai 

qnali spetta la somma di 

L. 322.844 circa- Ai 

« dodi- 1 

ci * che sono 13.113 

spetta 1 

1 la somma di 1*. 1S.9M circa* r 


apparso mai all'altezza dello 
situazione. 

Troppe incertezze. ìndcci- 
siooi: lino gran brutta g'inr- 
nata. .senza dubbio, per l'ar¬ 
bitro toscano. Perù, a propo¬ 
sito del sig. Massai, vorrem¬ 
mo rivolgere alla Commissio¬ 
ne Arbitri Nazionale una do¬ 
manda. Un già dimenticato. 
In C.-\N, che Mussai è stato 
protagonista a Roma di cla¬ 
morosi incidenti f-aso Arce e 
incontro Roma-Inter nell'an¬ 
no della rctro'ccssiouei e clic 
il suddetto arbitro non è mol¬ 
to siiiipfitico ni pubblico ro- 


Palerinn! Ieri i pinltoros.si so¬ 
no scesi in campo in preda 
all'orgasmo, con le idee an¬ 
nebbiate tini « compU’.s.so » 
della tradizione favorevole ni 
biaiicoazzurri. E hanno gio¬ 
cato .scura ordine, /ricilitondo 
co.si il compito dei laziali, piii 
freddi, più calcolatori. Il qua¬ 
drilatero .specialmente h a 
balbettato per la brutta pro¬ 
va di Paudnlfijii. intimorito 
e annullato dal poderoso Ber¬ 
gamo. «■ per quella mediocre 
rii Celio, che .si c trovato di 
fronte un Brcdc.sen .scatenato 
come ogni qual volta si piocn 


di tamponamento .svolto dal 
la difesa giallorossa. 

Nella ripresa invece, cala¬ 
ti olhi distanza Brede.srn e 
Burini (/ìrovati dalla fatica/ 
il qnadrilatern ginllorosso ha 

riconquistato dì forza la zo¬ 
na centrale del cam/m grazie 
al lavoro o.sctiro ma prerio- 
so dì Venturi c Celio: di con¬ 
seguenza il finale deWincon- 
tro ha registrato una netta 
superiorità della Roma, che 
ha sfiorato più volte la rete 
del succes.so. Va però ricor¬ 
dato che la Lazio ha giocato 
l'ultima fase delVincontro 


.senza il terzino .Aniomtzzi 
uno dei migliori del blocco 
difensivo: assenza che era 
compensata solo in parte d/iì- 
l'esclns'ione di Pcrissinoiiu. 

Le due difese si sono /nes- 
sapoco equivalse: solidità. ii>- 
bustezza e tenacia .sono le «ir¬ 
mi che le contrnddi.siin<;noiio 
Dei due portieri, il piu sicu¬ 
ro ei è parso Sentimenti iV 
untore di un poio di iiner- 
penfi di buona fattura: Mom 
uba fatto» il distratto piu 
di unii volta: .sul goal di Vi- 
l'olo. però, non c'era niente 
da fare. 

Completamente divergo il 
Incoro o/feiisii’o delle due 
coiti papi ut. L'attacco bianco- 
azzurro ama il fraseggio a 
due. a tre, i ricami .solidi, i 
passaggi laterali, l'armonia. 
mentre qiicllo giallornsso è 
tutto pruticifù a decisiom' 
tutto /irontezza «■ .s-eatfo. Gli 
avanti della Roma, al contra¬ 
rio di ijiielli dello Lario. pio- 
cono in profondità con ìnnjp'ii 
lanci snllr ah e siti cent ril¬ 
avanti. Un difetto V /ieri» «o- 
'Utine sia alta Roma che alla 
Lazio: il tiro a rete. Tia i 
bioiicoorrnrri nessuno tira se 
non c a dite metri dal por¬ 
tiere. iic.s-.sniio SI (i.s.siime hi 
re.spon.sobilitò ili co|cior,' in 
IKirto; i giallorosst invece 
/mutano tinti su Galli e «I- 
lora girano c girano ftnenc 
* ' non jio.s.sono «lori' lo palla al 
{•«■n/rooconti. Una maggiore 
fiducia in se .ste.ssi for.se por¬ 
terebbe buoni frutti .sio olio 
Roma e alla Lazio. 

E ora po.s.siomo alla crono 
cn dello partito. Sin dalle ore 
N Io Stadio Olimpico e gre¬ 
mito in ogni ordine di po.sfi 
bandiere e drappi con inco¬ 
lori di’Ue due .squadre spic¬ 
cano dappertutto: predomi¬ 
nano pero il giallo e il ro.tso 
colori della Roma. Ore Id.'JU 
un elicottero scende sullo sta¬ 
dio e .sì ferma, .sospeso tra il 
cielo e il verde del prato 
proprio all'altezza del cen¬ 
tro del campo. La folla op- 
plnnde. 

Ore 1-1,30 primo cinmoro.so 
assordante boato di fi.schi: la 
radio deirOlimpico annuncia 
che dirigerà rinoenfro l'arbi¬ 
tro Massai di Pisa. Un arbi¬ 
tro già condannato, prima 
ancora deirinirio. Poi fischi 
e applausi insieme: entrano 
in campo le due squadre pre¬ 
cedute dai due capitani. Ceri¬ 
monie di rito: scambi di fio¬ 
ri, .saluti fotografie e infine 
il fio. 

Vivolo tocca a Bredesen 
che pas.sa indietro a Berga¬ 
mo. Tiro lungo del .mediano e 
palla fuori. La Lazio mostra 
chiaramente le sue intenzio¬ 
ni: gioca con i mediani a ri- 
dosso deU'attacco c i terzini 
avanzati. Al ?’ bel lancio di 
Filili verso il settore destro: 
Cardarelli è costretto n met¬ 
tere a lato di testa per impe¬ 
dire che Puccinelìi s’impns- 
•sc.s.si della palla. 


Un minuto lìo/ni la primo 
imn'izione dello flioniafo per 
fallo (li Perissinotto su Pne- 
ctnelli. Batte alto « parabola 
.-Vui«)iui:;i. IDI difensori' '«ii- 
coglie dt tesiu ma respinge 
corto, lirede.sen s'impo.ssi .sm 
dcllu pullu. si ferma, la lon- 
troUa poi *' .stanipi » forti.ssi- 
iiio. ma sl)(i(/li(i nettamente il 
ber.sagìto. 

.liìcoru iiiid iUDiirionc p*'r 
fallo di Celio su Bredesen.ì 
calcia Moiitanan. Burini «> 
i'icolo si pt'iifino .siilhi i>fil'(i 
SI ostacolano a vicenda, arri¬ 
va Trr Re «> hliera. .*11 4' re¬ 
gistriamo ancora un l'ilio: 
gnesia volta nc è rourorc 
Bergamo che atterra Galli. Il 
calcio fli punizione non frnt 
tu niente I giocatori sono 
nervosi, eccitati. il gioco è 
K.NMO IMLOCC'I 

(('iitilinua III 3. pag . 7. i-uldlilla) 


Oggi le convocazioni 
per la Magnale di calcio 

l.r cunvucazioni tiri calcia¬ 
tori azzurri, iit vista di Italia- 
Cccosluvaccliia del 18 dicem¬ 
bre. saranno comunicate nella 
giuntala di oggi. Il Commissa¬ 
rio Tecnico per le si|uadrc na¬ 
zionali. I.aios t'zcizlci, lia as¬ 
sistilo oggi a Koma-Lazio 



IKÌAIA-L.'\ZlO I-l — Iliir.inlc pn.i incursione «lei romanisti i ti arca bianco-azzurra Galli. 
« testina «l’oro », pressato da Muiilanari c Sentimenti V, sai tu altissimo e porge a GhìRgia 
clu' è pronto a iMleiare il pa lloiie «-Ile .si spegner,! però sul fondo. A .sinistni, scminasco- 

sto da Sentimenti, si riconosce anclie Fiiln 


UNO PEH vm I GIOCATOHI E L AHBITHO DI ROMA - LAZIO 


i ventitré protaffonisti 

del Iretliccsimo pun^g f/io 

I nìipfliori iti nuuf/o stiutt stati lircilospn fwr i hiancoiizzttrri v Galli par i fdalloro.'i.si 

II pc'ffffiura in campo è stato .Massai, no arbitro dai preradenti assai vlamoro.d 


111 fine o Ire occa-| 
rumi e ;«pparso incolto e s\««- 
ofiato; .su unii pullu innocua hit 
provocato un atipolo. All'iitti- 
vo; una bell» parata su tuo 
ili Pueeinelli dii Pieve distan¬ 
za, nel primo tempo. Suira/io- 
ne della rete di Vivolo niente 
da fare per lui. 

VKNTURI R.: seattante ncl- 
l'.anticipo ina pessimo colpito¬ 
re: molte palle faeili buttate 
'UkU spalli. E’ comunque riu¬ 
scito a fermare Fonlane.=i in 
due o tre Lisi pericolose, don¬ 
ilo laica. 

TRERK: la solita ficnerosità. 
Ha indubbiamente frenalo Vi¬ 
volo con la .su;« grinta c, tal¬ 
volta. anche con i suoi falli. 
Ha liberato Tarea, ripetuta¬ 
mente, con bella sicurezza, 
sbrogliando difiicili situazioni. 
Non il miglior Tre Ko, però, 
nel compIes.''o. 

CARDARELLI: una jiartita 
dal rendimento alterno. zMcu- 


m:gli spogliatoi iifxl’olimpico uopo il gkaadl: lm:oat«o 




I la tradizione sl3i 
Tess anolo: li risultato non m ente 

Bredesen voleva far di più, Bronèe sostiene di aver giocato male - Moro: *'Ia volontà ha prevalso sulla tecnica » 


nessuno: persino il gioco del¬ 
le scommes.se va all'nria. che 
soltanto i timidi e i pruden¬ 
ti — che nelle fi/oseric ronm- 
nc sono pochi — nrecono 
puntato su un risultato di pa¬ 
rità. 

Partita grigia, dunque, per¬ 
chè la combattività c la grin¬ 
ta — elementi che nascono dì 
solito dal Timore di perdere 
la posta in palio — sono pre¬ 
valse nettamente a tutto di¬ 
scapito della tecnica; ogni 
tanto si è visto — ad onor del 
vero — qualche sprazzo di 


L’.Trb.lio d« P«s3 hai colpii degna deire.spulsione. E stegno dei suoi tifo,} l'asso 

eia fi.'ChiaM. con preciMoneJpensare che in dieci anni dijnriln manica per vincere. 
cronometrica, la fine del 47.jaffiiTi«i non sono mai stato 
derbg e il pubbi.co dà fogojespuLso nè squalificato •>. 

Dal canto suo Antonazz; ri¬ 
badisce: *' Siamo saltati insie¬ 
me su Un {xillonc lanciato da 


alla sua passione, al suo entu¬ 
siasmo, alle sUe delusioni. I 
giocatori .-i avviano lentd:r.en 


te verso gh spogliato';; l. p.-e-lScnlimcnr/ V; forse ci starno 


cediamo di corsa, superan¬ 
do sbarramenti, e :ro\ ia.’no 
Perissinotto e Antonazzi. ; 
due espulsi dal campo. 

Sono tristi. Peris-inor.o c; 
d'ce; x Non .so davvero spie¬ 
garmi quesfo prociredimenro 
dell’nrbiiro. E’ vero che ab¬ 
biamo giocato tutti con molta 
^oga. ma non credo che nel 
mio fortuito .scontro con Au¬ 
ro narri fosse da ravvisare una 


scontrati con Un po' di rio- 


Spoglialoj g!aIior<>"i; .it:no- 
sfe.-a di malcontento per ;.i 
mancata vittoria. Capitan Tre 
Re, appena u.-cito dalla doc¬ 
cia. COSI sintetizza le --uè im¬ 
pressioni: <* Avremmo ffOtnto 
anche vincere, ma quella tra- 


Icnzn, ma ritengo ingitistifi--dizione... I migliori dei lazia- 


I risultati e la classifica 


•Fiorentina-Triestina 

l-O 

•Inter-Napoli 

2-0 

Boloma-^Legnano 

1-0 

•Palermo-Genoa 

2-1 

•Roma-Lazio 

1-1 

•Sampdoria-Navara 

3-1 

Jnvenlns-^Spal 

3-1 

MÌlAn-*Torino 

4-1 

•Udinese-Atalanta 

2-2 


Le partite di domenica 

Aialanta-Torino; Bolofna- 
Nma*Ii; Fiarenlina-MiUn; Ge- 
IIMI-Lenisno; tnler-Gdinesc; 
Jwentvs-Koma; Lasio-Spal; 
Nevara - Patema; Triestina - 
SaaiIMlari*. 


Intcr 

II 

« 

4 

4 23 9 18 

Fiorent. 

li 

« 

« 

3 

1 15 8 17 

Jnvrntns 

11 

7 

3 

1 28 18 17 

Milan 

li 

« 

3 

2 25 13 13 

Napoli 

11 

6 

» 

3 28 11 14 

Roma 

li 

4 

6 

1 24 18 14 

Sampd. 

11 

5 

3 

3 15 11 13 

Bologna 

11 

4 

3 

4 13 13 11 

Spai 

II 

3 

4 

4 15 18 14 

Novara 

11 

3 

4 

4 » 13 14 

Lazio 

II 

3 

3 

3 12 16 9 

Palermo 

II 

4 

1 

6 15 32 9 

Triestina 

II 

3 

j 

6 13 24 8 

Genoa 

11 

*» 

3 

6 li 13 7 

Udinese 

11 

1 

5 

3 13 24 7 

Torino 

11 


3 

6 18 19 7 

Atalanta 

li 

I 

4 

6 17 23 8 

Lefoano 

11 

1 

4 

6 13 23 6 


calo l'operato di Mas.saì in 
quanto nc io ne Perissinoitn 
avevamo intenzione di farcì 
del male ». 

S, a'\;c.na ag:; siKig'.iatri; 


li? Hanno fatto tutti in bloc¬ 
co il loro dovere ». 

Galli protesta per un rigore 
non concesso dairarbitro: 
« Ho fatto del mio meglio per 


il grjopo dei giocator.. ^c-\^ttcnere finalmente la vitto- 
ciorpagnat, da Sacerdoti anni aspelta- 

Tessm-o;«>. I: prcs.dente For.se 

lorosso. mascherando con la f-"» "'‘*>•^'■0 lavrem- 

abi 

disappunto pe. — - , 

risponde aUTnostre domande:: r>orla, mi sono sentito ac 

" il risultato e onestissimo. 


[orosso. ma-cnerando con la 

ibituale diplomazia l evidente. ripresa. 
Sisappunto per ;1 risultato co-i‘ davanti al- 


Come in tutti j » derby », na¬ 
turalmente, la iccnicn ha la¬ 
sciato molto a desiderare. 

Quanto alla tradizione, co-j 
me avrete notaio, sta sbioden-j 
dosi. Dalla sconfitta siamo gi«ì! 
passati al pareggio; la prossi¬ 
ma collo vinceremo ». 

Soddisfattissimo del risul¬ 
tato è invece il comm. Tessa- 
rolo, p.’-esidente dei biancoaz¬ 
zurri: * Rientrava nelle nostre 
previsioni e nelle- mie speran¬ 
ze non perdere. E così è stato. 
Speriamo di far meglio la 
prossima volta ». 

-Azzardiamo: — E il pub¬ 
blico? 

n La Roma — risponde Tes- 
sarolo — ha nel fragoroso so- 


cmffarr per una mano da 
Si ntimenti V, ho perduto lo 
equilibrio r sono andato in 
terra. Rigore .sacrosanto; in- 


Oltre cinquanladtfe irìIìmiì 
incassati con Roma-Laiio 

Alla partita Roma-Ljziov svol¬ 
tavi lari all'Obmpico, hanno as¬ 
sistito 66B3S spottatori pasanti 
(circa 4000 mano cha par Roma- 
Intar). Calcolando i soci, •li 
invitati a cH aventi diritto al¬ 
l’ingrasso cratuito, si può dira 
cha non m«no di 75:000 siano 
stato i prosanti. 

L’incasso cha • stato di lira 
62 milioni • uocantomila. a sta 


vece Massai ha fatto orecchici po m ogni Roiiiii-L.izio. Ecco 


do iiicrcaiifc ». 

Bronce è ncr<» e ricono.,cc 
«Ì! non over brillato; « Ho fat¬ 
to una mediocre partita: mi 


hi dichiarazione del biondo 
figi.o di Norvegia: « .Anche 
oggi ho dato quel che pote¬ 
vo dare, e nel finale ho ten¬ 


ne cose molto belle: entrate ni 
-.nticipo, respinte pieeise, as.so- 
(utu sicutezza hulle palle alte. 
Alile co.se inve'Ji'. mediocri: 
(.ainpanili in iiiea. .svirgolate. In 
compenso, il dif.-nsoie meno 
fallo.'-o. 

CELIO: non cello all’altezza 
delle recenti belle esibizioni. 
Pciciie id<*e nel gioco d’ajipog- 
gio. molli 1 passaggi sbagliati, 
vane volle superato «ial dirct- 
lo avvcr.sarm Bredesen Ha il 
merito, tuttaiìii. di av«Te in- 
lelligcnteniente avvialo e s«j- 
stcnulci l’jizione di Galli die 
ha condottii aH iinica lete gial- 
loro'ssa. 

VFNTFRI A.: il -olito guico 
di Inion livi-llo ticmco. rice«> di 


Iing >. non liu tirato mai a 
lo. Pocti v«>lontà di combattere, 
e questo in un « dei by » è 
grave. 

GALI.I; molto bravo, intra¬ 
prendente. il miglioie attaccan¬ 
te gialloro-sso. Si vedeva elle 
ci teneva molto a spuntai la 
nei duelli con Sentimenti V e 
a segnare'. La -sua r«'te* è .stala 
bellissima; fuga lungo la linea 
late'rale. centro, palla di ritor¬ 
no, .sciab«)lata trasvcr.salc. im¬ 
parabile. Sfortunato nel colpo 
di testa al 48' de'lla ripresa, 
con Scntinicnti IV fuori cau- 

BRONEE; molte' «dee-, come 
al .'■«dito, e una parte tiel me- 


aiigiiro di .far uie'glio in a«!rni^®f^ anche di segnare un goal,| 


occo.sifii'e'. I migliori dei lazia 
li pi r me .sono stati Fonta- 
nc.si e Finn ». 

Ghiggia non ha pel: .sulla 
lingua: » La Roma è senza 
dubbio superiore in linea tec¬ 
nica alla Lazio, ma l'arbitro 


ma mi è andata male. Pazien¬ 
za, sono comunque .soddisfat¬ 
to del risultato che ,s«’rcirn 
o ri/ìortare un fx>’ di fiducia 
nel clan laziale, molto sco.s.so 
dopo la sconfitta con la Fio¬ 
rentina ». 

.1 


era sfacciatamente parziale ».i I>e pe5.-imi,'t:che affcrma-[ 
II giudiZK» di Moro; « Lo zioni d. Bronce ci inducono a 
partita, come l'ho vista io doi! chiedere a Fu in che co.-a pcn-{ 
miei pali, si ptiò .sintetizzare'.-i del siu» dirotto risale: » Ho 
cosi: poclìi.ssima tecnica e'sempre .sfimnto Bronce — di- 
molta volontà. Mi è piaciutn.ee Gcgc — r credo di non 
particolarmente Vivolo». jsbngliare dicendo che anche 
Spogliatoi biancoazzurri: i.^B.di il dnnc.se c sialo all nl- 
giocatori sono in procinto delle sur possibilità ». 

uscire, perciò interviste « lam-} Saggio, wme .«^mpre 1 . 
po ». Sentimenti IV ci descri-* "** Pdccincili: «I rt- 



I ' i - 

1 F 




ve il goal di Galli così: « Sul 
cross di Bronée, Galli, appo- 


suUati bi.sogna prenderli co¬ 
me vengono: comunque quel 


stato vicino alfa porta. nooMf» odierno mi sembro buono 
ha avuto difficoltà od in.sac-iP*’’’ noi». Ci avviciniamo a 


Durante i’intersallo fr.t il primo r il secondo tempo Miss 
Europa 195.8. -al srroìo Eloisa Cianni. offre a Tre Re capitano 
dei Rial larossi un.« coppa e... nn bario 

loec c di spunti efficrtcì. Scar-irilo della rete d: Galli. Mar 


so pero nel lavoro di intercet¬ 
tamento E. £tran«> per un me¬ 
diano come lui. spesse volte 


tato a dovere da un classico 
gKKdlore come Fuin. è appar 
so tuttavia un po’ freddo, m 


messo un solo fallo in una 
corc”'^D’^lfròndV7dofo“lTbrè-I^I<«ntana che appare alle-'partit» come quest» è un gran 
Ve distanza, non potevo farciìSvo e ci parla di Ghiggia:!^*^’’* 

' » Gran giocatore Viiruguaia 


spiazzalo u meta campo e Icn-( certe situazioni, 
to nei ricuperi. Non ha com-l PERISSINOTTO: veloce, ir- 


nullo ». 

Sul rigore non conces-so da 
Massai, dopo il parere di Gal¬ 
li. ecco quello dell’altro pro¬ 
tagonista, Sentimenti V; » Se- ^ 
condo nif l’operato di Massai,! 
almeno in quella occasione, è 
stato giusto. Ho ostacolato 
Galli nel più repjlare dei mo¬ 
di ». 

Tutti i giornalisti sono in- 


te diviso in parti usuali fra la| torno a Brcdcs^'n, per tradi- 
dua oeciat»- Siont tra i più bravi in cam- 


no. E’ staro difficile control-i 
llflrlo. ma .spero di aver fatto 
il mio dovere », 

Gli .spogliatoi -1 vuotano 
pian piano, anche TOlimpico 
e semide.ierio. La passione e 
il tifo dei novantaniila si è 
riversato ora per le vie. nel¬ 
le piazze, nei bar, nelle case. 
Arrivederci a primavera, per 
per il -IS.mo derby. 

PIERO ZAVATARO 


GHIGGI.X: funambolo, otti¬ 
mo palleggiatore, ricct» di ini¬ 
ziative. ha quasi sempre vin¬ 
to i duelli con Montanari. Ma. 
dopo aver vinto i ducili, estre¬ 
mamente esitante, rallentava 
tutte le azioni in contropiede c, 
soprattutto, non si decideva a 
tirare in porta. 

PANDOLFIXI: grigia quan- 
t’altro mai la partita di Egisto. 
Forse intimorito dalla possan¬ 
za di Bergamo, ha indugiato 


rompente, ma nolto approssi¬ 
mativo nel palleggio Si è m- 
tcs’ardito nei ripicchi con -An- 
tenazzi c cosi è finito agli spo¬ 
gliatoi venti minuti prima del 
termine. 

SEXTIME.NTI IV; partita 
senza un errore. Sulla rete di 
Galli non poteva far nulla 
Brillantis-sime due uscite di 
pugno su angolo e 'U tiro di 
punizione dal limite. 

ANTON.4ZZI: ottima presta¬ 
zione. specie nel primo tempo. 
Intelligente negli avii, scattan¬ 
te sulle parte alte. Inutilmen 


lungamente a metà campo, ra-te falloso quasi sempre; ma è 


òb-G 
ic-tliiu veniali. 

sentimenti V; il migliore 
della difesa laziale. Fortissimo 
nel gioco allo, ha preso pa- 
leccbie palle di testa a un ti¬ 
po come Galli, Ha spazzalo la 
area con autorità, ha salvalo 
una sicura rete intercettanac 
di giustezza un allungo di Galli 
a Fandoltini a pochi metri dal¬ 
la lete. quando la Roma vin¬ 
cerà uno a zelo e aveva tro¬ 
vato il tuo momento migliore, 
MONTANARI: non certo alla 
altezza degli altri difensori. Un 
ripiego; inoltre, innervosito dai 
giochetti di Chiggia, ha com¬ 
metto falli su falli, 

FFIN: ottimo nel 1. tempo 
pronto in difesa, brillantissime 
negli allunghi, p’jlitu negli in- 
t«.'iventi. Via via e andato ca- 
l.mdu nelia npre.-'a e ha lei. 
m<:iaio maljmente, con’roban- 
do a .;tento un Bronce con ia 
testa tempre a posto, 

BERG-A.vIO: noii bene come 
altre volte Fallacci, quasi scm- 
jire mutili, e una infinita d 
pa.'taegi sbagliati. Ha supplite 
con la oroverbiale generosità 
P'.Tito.'i ni sojiracrigbo destro 
rei primo tempo, ha a! suo at¬ 
tivo una in'idio'ii.v.'inirf puni¬ 
zione da 2 .S metri, respmta dal¬ 
la traver.-a. 

PFCCINELLI: piuttosto ms;. 
dio.-^o in ape rtura di gioco, si e 
poi spen’o delinitivam»nie 
imperdonabile la rete mjnca' = 
nella riprc'n. solo davanti 3 
Moro. t«’n la palla respinti 
dalla travcr.'d 1 « po la carne- 
nata .'h -Bergar-o 

Bl’RIXI: non ha conv mio. 
ancora una volta, nel ruidj 
interno. Gran lavoratore a ,ne- 
t.à campo, ha perduto il flit 
del gioco sulle soglie dt il area 
d.vrntando increQibil.''.:tnte ir.'.. 
preciso. Elsitante in un 03:0 
occasioni da rete; ntfpure un 
tiro entro lo specchio dilla 
porta. 

VIVOLO: sempre sorpren¬ 
denti i SUOI scatti a tre-quart; 
di campo. Giocando legger¬ 
mente arretrato ha fatto otti¬ 
me cose nelle fasi d'imposta- 
zione; quando ha voluto ins.- 
sterc nei duelli corpo a corpo 
con Tre Re e nei • dribbling » 
ha avuto quasi sempre la peg¬ 
gio. Tranne che neU’azione del. 
la rete del pareggio: una rete 
tutta sua. 

BREDESEN: forse il migbor 
attaccante in campo. Si è pro¬ 
digato nellandarc a raccoglie¬ 
re le palle lanciale da Ber¬ 
gamo lungo la linea laterale 
e ne ha fatto spesso delle pal¬ 
le pericolose. Vincitore di mol¬ 
li duelli con Celio, insidiosis¬ 
simo, non è stato tuttavia fe¬ 
lice. nè fortunato nel tiro a 
rete. 

FONT.%NESI; impetuoso, con 
i na grande volontà di segna¬ 
re. ma invianabilmente con¬ 
fusionario, imprecissimo. — 
M.ASS.AI: decisamente uns 
pessima prestazione. Poco mo¬ 
bile. infelice nelle valutazioni 
dei falli sull’uomo, niente af¬ 
fatto autoritario, ha sconten¬ 
tato tutti. 

GINO BRASA»» 
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Il Milan passa a Torino e si riporta alle spalle delle prime - Ritorna al successo il Palermo 


Senza soi’jirese 


Il terzetto (11 tc&ia della clas- 
Eitica cfiieralc ha coiitinuatu la 
sua marcia: in testa i’intcr e a 
un limito di distanza, appaiate, 
riorcntina e Juventus. Napoli 
e lloma, sconfitta )a pi Ima a 
Milano, costretta la seconda al 
parcffsio dal cugini laziali, so¬ 
no siate invece scavalcate da 
un Milan che i due punti c 
andato a conquistarseli di pre¬ 
potenza in casa dei disgraziato 
Torino. Questa, slntctlcaniente, 
la situazione delle sei siiuadre 
che si stanno dando battaglia 
per la conquista dello scudetto 
di Campione d'Italia 195J-51. 

I,Tnlernazionale, superando 11 
Napoli, ha completato positiva- 
mente quella m serie di ferro > 
(Fiorentina In casa. Itulugiui in 
casa, Koma fuori, .Mitan, Sanip 
fuori, Juventus fuori, Napoli in 
casa) che due mesi or sono le 
si parava dinanzi come un osta¬ 
colo pauroso. Il hilancio è sta¬ 
to più che positivo: .'{ pareggi, 
tutti esterni, e quattro vitto¬ 
rie; undici punti incamerati, la 
imbattibilità e il primato in 
classifica conservati. Ora 1 ne¬ 
razzurri, fino alia fine del gl 
rone d’andata, avranno solo del 
« clienti » moclesti: (Tdincse, No¬ 
vara, Genoa. Palermo, Torino e 
Triestina. Le prospettive per 
loro sono dunque buone. 

Quanto alla partita di Ieri, 
se lo sfortunato Napoli lia a- 
vuto Formentln seriamente me 
nomato dopo mezz’ora, l'inter 
ha sbagliato con Nyer^ un ri¬ 
gore. Segnato 11 primo goal al 
quarto d’or» della ripresa, i 
campioni hanno contenuto con 
efficacia ii ritorno violente 
mente offensivo dell’attacco az¬ 
zurro, mettendo definitivamen¬ 
te al sicuro la vittoria negli 
ultimi drammaticissimi minuti 
formidabile parata a valanga di 
Ghezzi sul piedi dei lanciatis- 
simi Jeppson e Granata al 43’ 
goal di Nyers al 44’. 

La Juventus, a Ferrala, iia 
acchiappato la vittoria solo nel 
finale: alla mezz’ora, infatti, U- 
due squadre erano ancora sul- 
rt-1, e solo negli ultimi mi¬ 
nuti Kicagni e Praest hanno 
dato il successo ai hianeoiieri, 

1 quali però, nelle prossime 
domeniche, dovranno vedersela 
con Koma (in casa) o Milan 
(fuori) mentre, a chiusura del 
girone d’andata, hanno in pio- 
grammo le scomode trasferte 
di Palermo e Napoli. 

La Fiorentina lia faticalo 
non poco per superare la Ti ie- 
stlna; un solo goal, iiifalti. c 
finito nella rete difesa da Nu- 
ciarl. Comunque i viola ce la 
hanno fatta, e continuano la 
loro marcia. Domenica riceve¬ 
ranno il Milan, avversario di¬ 
letto nella lotta per il prima¬ 
to, e poi anche per essi, come 
per l’inter, non vi saranno più 
grosse preoccupazioni fino al¬ 
la fine del girone. Il 31ilan 
invece, ha un calendario du¬ 
rissimo: Fiorentina fuori, Ju- 
ve in casa, Bologna e I.aziu 
fuori. Spai e Koma in casa: c'è 
poco da stare allegri, aiieiir se 
i rossoneri sembra attravci si¬ 
no un buon periodo di forma. 

Delia sconfitta subita dal Na¬ 
poli 3 Milano, tutt'altrn che 
di.sonorevolc, si è già detto; 
quanto al futuro, i partenopei 
hanno una successione di av¬ 
versari facili r difficili, dal 
Bologna (a Bologna) ai Legna¬ 
no, dalla Roma (a Roma) al 
Noi'ara, dal Genoa alla Ju¬ 
ventus. 

E infine, la Roma: i giallo 
rossi ieri, nonostante abbiano 
attaccato molto più a lungo, 
dando addirittura rimiiresno- 
ne, nella ripresa, di dominare 
non sono riusciti, alla resa del 
conti, a superare la I.azio. Vi- 
volo ha pareggiato il goal di 
Galli, e pai la sfortuna, la pre- 
cipil.azione, gli errori nella fa¬ 
se conclusiva hanno imnedito 
anfora una volta alla Roma d) 
rompere ima tradizione s* 

sta,., preoccupantemente conso¬ 
lidando. Un giudizio sul gioco 
delle due compagini, vorrem 
mo non darlo: i • derby >■ so- 
. no quello che sono, incontri tat¬ 
to fuoco e fiamma, in cui l'or¬ 
gasmo e le scorrettezze si so¬ 
stituiscono alla tecnica. 

Il pareggio, ovviamente, ha 
sronfentafo motti senza accon¬ 
tentare nes-suno, e ha rinviato 
alla partita di ritorno r il « ti¬ 
fo* e le scommesse. Auguria- 
rob a entrambe le squadre ca¬ 
pitoline buona fortuna; ne a- 
vrà soprattuito bisogno la Ro¬ 
ma, la cui serie finale com¬ 
prende la Juye a Torino, la 
Samp a Genova, il Napoli in 
casa, il Bologna fuori. Il Le¬ 
gnano in casa e infine il Milan 
a Milano. 

r.lRLO GIORNI 





FIORENTINA-TRIESTINA 1- 0: Grcn (a destra) invano ostacolato da Trevisan, segna l’unico goal della giornata (Tclef.) 


Il Napoli battuto o Milano 
da u n'lnter più pratica (2-0) 

Forniontin infortunato fin dalla mezz’ora del primo tempo - Le reti segnate nella ripresa 
da Mazza al (piarto d’ora e da Nyers all’ultimo minuto - L’ungherese sbaglia un rigore. 


IN'lb'It: Obezzi; Giacontazzi, 

Olovannlnl, l'adiilazzl; Neri, Ne- 
sii; Arinaiiu, .Mazza. Loren/i 
Skogliind, N>crs. 

NAHOI.l: HuKatti; Comaschi, 

Graiuaglla, Vincy; Ciccarclli, 
Granata; Vitali. Funnentln, depp. 
soli. yXinadel r»saola. 

Arbitro: fieri di Trieste. 

Iteti: .Mazza al 14' c Nyers al 
44' della ripresa. 


(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 21). — Sm dall’i¬ 
nizio .SI è capito chp non .sa- 
robbo st.it.'i una grande par— 
titii: rintcr giocav.a a sussul¬ 
ti, malgrado che Ncsti e Maz¬ 
za app.iris.sero .‘^ubito tanto 
attivi (luanto efficaci; disgià- 
ziatamenlc però Loienzi c 
Nyers non iizzeccavimo una 
pjdla. e Skoglund, il cervello 
deH'attnfCo dei nero:i/zurrì 
(oggi m maglia arancione), 
doveva lott.arc contro una ve¬ 
ra mignatta, intendiamo con¬ 
tro il taichiato ed infatica- 


Stentata vittoria della Fiorentina 
sulla tenace squadra triestina (1-0) 

1 viola di Bernardini incerti anche in difesa - L'unica rete della giornata realizzata da Cren 
Bella partita dei difensori giuliani - Secchi è stato il più attivo degli avanti alabardati 


bile CiccarelU, che gli con¬ 
tendeva con accanimento ogni 
pallone. 

Inoltre verso il 15’ il bion¬ 
do .scandinavo accusava uno 
strappetto mentre stava con¬ 
trollando il pallone ricevuto 
da Lorenzi e l’attacco dell’In- 
ter perdeva virtualmente il 
suo suggeritore. Difatti, sino 
alla fine del primo tempo, la 
linea attaccante dei « campio¬ 
ni » con Skoglund zoppican¬ 
te all’ala sinistra, con Loren¬ 
zi e Nyers pieni di ombre e 
di indecisioni, con un Arma¬ 
no vagante, andava alla de¬ 
riva — o quasi — malgrado il 
prodigarsi di Mazza ed il 
gran lavoro di tamponamento 
e di liiancio effettuato alle lo¬ 
to spalle da Nesti e da Neri. 

Per fortuna l’Inter poteva 
contare nelle retrovie su un 
Giovannini in netta ascesa, su 
un Giacomazzi, magnifico per 
scatto e per tempismo nelle 
entrate, su un Padulazzi che 
nelle sue lotte contro il ve¬ 
loce Vitali aveva spesso la 
meglio, infine sul portiere 
Ghezzi il quale, nonostante la 


FIOHENTINA: Costagllola; .Ma. 
Rtilul, Rosetta. Cervato; Clilappel- 
la, Segato; .M.arianl, (ìren, Itaccl, 
Grattun, Vldal. 

TRIESTINA: Niiciari; .MaldinI, 
Gatiger, Valenti; l’ciagiia. Trevi- 
san; Lucenthil, C'urti, Sacelli, 
Socrensen, Dorigo. 

Arbitro: VaUecchi di Milano. 

Rete: Nel primo tempo al 3U' 
Cren. Spettatori; lo mila circa. 
Tenipn coperto, terreno buono- 
Angoli: 7 a 5 a favore della Trie¬ 
stina, 

(Dal nostro eorrispond«nte) 

FIREINZE, 20 — Dopo la 
chiara c convincente vittoria 
dei viola ulto Stadio Olimpi¬ 
co di Roma, francamente era 
lecito attendersi qualche co¬ 
sa di più dagli uoiiitiii di Ber¬ 
nardini. 

Diffìcile sinbilirp co/i esat¬ 
tezza le cause delta modesta] 
prestazione dei viola. Sono I 
primi sintomi di stanchezza u 
piuttosto e soltanto l’eccessi¬ 
va fiducia nella vittoria con¬ 
tro lo modesta nuuersaria — 
che però ha saputo lottare 
alia pari, senza catenaccio né 
timori reverenziali — che ha 
appannato gli nflefi fiorenti¬ 
ni? Vedremo nelle pro.ssiim* 
partite. 

Oggi però anche la retro- 
guardia, notoriamente solida 
e compatta, ha accusato in 
Alagnint e Cervato errori ed 
indecisioni, spesso riparati 
dagli stessi terzini in virtù 
della loro eccezionale esu- 
beranza fisica, e pause ed in¬ 
certezze in Chiappelia netta¬ 
mente al di sotto delle sue 
ben note possibilità. 

Sicuro come sempre inve¬ 
ce Costagliola, e cosi Roset¬ 
ta e Segato che sono stati al¬ 
l’altezza dello situazione, 
sfoggiando la consueta calma 
e decisione di gioco. 

La primo linea ha avuto in 
Grcn e Baccì gli uomini più 
precisi, mentre Gratton ha 
alternato cose bellissime a 
imperdonabili ingenuità, in¬ 
sieme a Mariani che basa il 
suo gioco tutto sulla veloci¬ 
tà ma pecca di chiarezza. 

Tutta la squadro giuliano 
ha giocato una buono parti¬ 
ta, imba.stendo ottime azioni 
non conuenicntementc sfrut¬ 
tate però daali attaccanti. H 
capitano Petaona. il veloce 
terzino Volenti ed il centrat- 
tnreo Secchi sono stati ali uo¬ 
mini miolinri seouiti dappres¬ 
so dot Tnohilì.tslmo Ganzar e 


dai{'(i.sti(ro Sncrciiscn. Discre-I 
fo i’nrbitraggio del milanese | 
Valsccchì. 

V 

Si lanciano .subito all’attac¬ 
co i viola ma Vidal, carica¬ 
to dall’atletico Matdini. va a 
terra. Calcio di punizione bat¬ 
tuto dallo stesso Vidal; palla 
stilla destra, «cross» di Grcn, 
uscita di Nuciari cui tocca 
l’onore di compiere la pri¬ 
ma varata della giornata. 

Contrattacco dei giuliani; 
» cross >' dì Lucentìni al 3’; 
sulla palla eutraiio simul¬ 
taneamente Soerensen e Cer¬ 
vato che sì scontrano e /ini- 
scono a terra, mentre la pal¬ 
la viene abbrancata da Co¬ 
stagliola. 

Due minuti dopo azione 
in « tandem >» Gren-Gratton, 
cannonata finale di quest’ul¬ 
timo respìnta dai difensori. 
Riprende Chiappelia che ti¬ 


ra altissimo. Al fi’ un ottimo 
«cross» di Wariuni taglia 
fuori il jiorliere che aveva 
tentato l'nscda; ma Greti 
mette /uori. Sutiito dopo una 
altra azione imbastita da 
Gratton, continuata dallo stes¬ 
so Greti c conclusa da Ma¬ 
riani, vede Nuciari bloccare 
in ottimo stile il tiro deirnlu 
destra fiorentina. 

Al 16’ è in azione Bocci che, 
ricevuto un passaggio pre¬ 
ciso da Gratton, si libera di 
due avversari e tira di te¬ 
sta; ma II portiere non ha 
difficoltà a bloccare il debo 
le pallone. 

Da segnalare ancora due ot¬ 
timi lanci di Sacci, sciupati 
prima da Vidal e poi da Ma¬ 
riani, mentre al 25’ Magnini 
svirgola un pallone, ma ri¬ 
media poi mettendo in cal¬ 
cio d’angolo mentre Soerensen 
sta per tirare. 


Al 27’ per poco gli ospiti bole, mette in rete da vicì- 
non raggiungono il .sucees.solTio cogliendo in contropiede 

_ _T____ _• 


SU azione serrata; riceve la 
palla Secchi sulla sinistra, 
tento di s/ondore ma, osta¬ 
colato da due avversari, al¬ 
larga ottimamente al centro, 
riceve Luecntini, solo soletto, 
il quale tira precipitosamen¬ 
te da pochi metri proprio ad¬ 
dosso al portiere che si libe¬ 
ra istautaneamente del peri¬ 
coloso pallone. 

La sorte sembra voler puni¬ 
re t giuliani per la favorevo¬ 
le occasione sbagliata. Tre 
minuti dopo infatti la Fio¬ 
rentina Tcniizzu runica rete 
della giornnln. A metà cam¬ 
po, Segato insìste accanita¬ 
mente su un pallone perdu¬ 
to, lo riconquista e passa im¬ 
mediatamente sulla destra: 
raccoglie Chiappelia. che ri¬ 
mette .subito al centro; e 
Grcn. con un colpetto de- 


ANCHE SE IL 3-1 E' TROPPO SEVERO PER GLI SPALLINI 

il successo 

livHa Juve u 

(biiiidi- iiiii'lilii (li Piiiesl clic segna due liellc reti 


UN GOAL DI PIVATELLI HA DECISO U PARTITA 


Bologna-Legnano 1-0 


LEGVWO; I.ongonl; .V*:5. I.u- 
pl. Pian; EJdeftale. Sassi D. Man- 
zardo, Palmer, Reburri, Resere. 
Motta. 

BOLOGNA: Giorrelli; Catioz- 
70 , Greco, Ballacci; Turchi. Jen- 
aen; Valentlnntzl. Pivatelil. Cap¬ 
pello. Randon. Cersellati. 

Arbitro: Maraelll di Roma. 

ReU; Pivatelli ai 26' del primo 
tempo. 

LEGNANO, 29—11 Pologna 
ha vinto meritatamente strane al 
comportamento lodesole di tutti 
i auoi giocatori, ed tn partico- 
lar« dei giovane Plva;eì:i più 
volto distintosi Insieme a Cap¬ 
pello. Ccrveiiati e Greco Tei Le 
fonano bene Motta e I.ongoni e 
11 portiere che con un paio di 
interventi miracolo*! ha conte¬ 
nuto Il risultato entro Umt’l ono¬ 
revoli. _ 

PiienM^enoi 2-1 

PALERMO: TeturI; GUroli, 
Marchetti, Martini. De 

Onndt; Olaarlrao, Blzzotto, Mar- 
teraaif c:«tus«u, PruBecchi. 


GENO.A; Frantosi: Melandri. 
Cattanl. Beraltini: Pe Angelis. 
Correnti; Pai Monte, larsen. Se* 
rantoni. Bennika. Carapellese. 

Reti: Nel primo tempo al H' 
Blzzotto. al ZI’ Larsen. al 34' 
Martcganl. 

PALERMO. 23 — Pur non mei- 
tenclo tn s-etnna un soOdistaccn- 
le gioco di insieme ed un apprez¬ 
zabile tecnica. ii Palermo si e 
disimpegnato bene, piegando i 
rosso-blu del Genoa i quali dopo 
un imzio S'elooe. sono calati vU 
s'ia di tono sino a cniudcrsi — 
specie in tutto il secondo tempo 
— In difesa per arginare i ire- 
quenti attacchi dei locali. 

Al 14' Cavazzuti saetta in rete 
un bel pallone che batte contro 
un palo della porta e toma tn 
campo: Bizzotto jo uncina e non 
ha difficolta a scaras'cntarlo in 
rete, liattendo rottimo r'ranzosi. 

Poi I rossoblu $1 svegliano ed 
al 27' Larsen di contropiede ar¬ 
riva tutto solo, palla al piede, da¬ 
vanti a Tessari e realizza con 
un imparabile pallone- 

Al 30* Martegani con bella azlo> 
ne personale batte »anzosi. 


SPAL: Bertocchi; I.ucchi, Ber¬ 
nardin. Ueirinnocenll: BusnclU, 
Castoldi; Pellicarl. Stefanini, Uu. 
leni. Eknrr. Ile Vito. 

JUVENTUS: Angelini; Bertuc- 
celli. Ferrarlo. Manente; Gimo- 
na. Pinardi; Muccinelll, RIcagnI, 
Bonipcrtl, J Hansen, Praest. 

Arbitro: JonnI di Macerata. 

Marcatori: nel primo tempo: 
Stefanini al 15'. Praest al 30'; 
nella ripresa: Riragni al 33'. 
Praest al 45’. 


(Dal nostro oorrispondanta) 


precipitazione. Praest, però 
che quando vuole passare, 
mette in mostra tutto un re¬ 
pertorio di finezze e di pas¬ 
saggi alla iierfezione, è intrat¬ 
tenibile e porta scompiglio 
neU'area avversaria. Al 12’ il 
danese impegna Bertocchi in 


pera Bernardin, sulla metà 
campo, c subito smista a Bo- 
niperti .^postosi airest.'-ema 
destra. 

Ricagni .seguo acutamente 
l’azione e con uno .scatto si 
porta a pochi pas.si da Ber- 


FERRARA, 29. — Fino ad 
una quindicina di minuti da', 
termine si può dire che la 
Spai meritasse il pareggio. 
Aveva opposto combattività,j un 
tenacia e decisione aireviden-j 
te superiorità tecnica deglij 
avversari, aveva fatto muro' 
alla classe degli attaccanti 
« bianconeri ». buttando sul 
tavolo della partita un gran 
cuore ed una strenua volon¬ 
tà. Ad un quarto d’ora dalla 
fine però ha cominciato a 
sentire nei muscoli il morso 
della fatica e non ce l’ha fat- 


. - - , tocchi, in tempo per racco- 

una difficile parata, do)^ a- gRere il traversone di Boni- 
ver superato con facilità Lue- perti e mettere a segno un 
chi è Castoldi. Due minuti do- imparabile. 

po Bertuccelli, che sta au- nnnizìnn*. ® svuiiere nella uose 

menlando gradatamente il suo' , J j.P * - del paletto opposto; arriva 

rendimento, e disputerà una , !j'clori.v.sim Mariani, ma non 

partil.i veramente ^ riesce a sfruttare ìéoccasione. 

;u.-mza per una trentina f Contrattacchi s c r r a t i del 

Tii-knirtAriì. ^ niente ©d è 3nzì Is 


Nuciari. 

Dopo che Bocci ha colpito 
l’esterno della rete e Vidal ho 
sciupato una bellissirna azio¬ 
ne tirando fuori, assistiamo 
a dieci minuti di gioco acca¬ 
nito con azioni alterne che 
vedono impegnati a turno va¬ 
rie volte t due portieri: poi 
la fine del primo tempo. 

Si inizia la ripresa con un 
tiro alto di Greti ma, sull’im¬ 
mediato contrattacco ospite. 
Secchi si viene a trovare in 
favorevole posizione; Costa¬ 
gliola tenia l'uscita, devia il 
tiro del mediano va fuori. 

Insistono gli uomini di Ber¬ 
nardini all’attacco ma il gio¬ 
co non miolìora e i DoricoH 
per Nuciari sono scarsi in 
proporzione alle azioni iinba- 
stìle. Dopo alcuni tiri errati 
di Gratton c uno di Vidal ci 
si prova anche Segato, ma il 
tiro del mediano va fuori di 
poco, mentre una pericolosa 
azione, provocata da un calcio 
di punizione di Cervato e sus¬ 
seguente colpo di testa di Vi¬ 
dal, viene arrestata per fuori 
gioco di Greti, 

Dopo una parata in due 
tempi di Nuciari su tiro di 
Bocci e una sventola alta di 
Gratton, assistiamo ad una 
bella azione viola, che per un 
pelo non fa aumentare il van¬ 
taggio in suo javore: siamo 
esattamente al 27’ quando 
Gratton, infaticabile sgobbo¬ 
ne, viene caricato e cinnpìe 
uno spettacolare capitombo¬ 
lo; sì rialza immediatamen¬ 
te, raggiunge ravversnric, gli 
toglie la palla e la passa a 
Segato; pronto lancio in 
avanti del mediano ancora a 
Gratton; passaggio preciso 
della mezz’ala a Bnrci il q,io¬ 
le, da posizione molto dif¬ 
ficile, fa partire un aslutissi- 
nio tiro che .supero il portie¬ 
re e va a sbattere nella base 


Il gioco prosegue bislacco, 
nondimeno al 16’ Mazza dà 
la conferma di trovarsi in 
felice giornata quando, con 
un forte colpo di testa, devia 
di Poco sulla traversa di Bu- 
gatti una palla battuta dal 
corner da Skoglund il quale, 
due minuti dopo incomince- 
rà a zoppicare. 

Approfittando dell’inciden¬ 
te toccato aH’avversario, il 
Napoli può passare al con¬ 
trattacco. Anzi, al 20’ i par¬ 
tenopei imbastiscono la levo 
più bella azione. Si tratta di 
un’azione lenta e complessa, 
tuttavia interessante e peri¬ 
colosa; l’inizìa Jeppson, poi 
la palla va a Granata, quindi 
di nuovo torna a Jeppson il 
quale l’allunga a Vitali, tocco 
di Vitali a Formentin, poi 
entra in scena Amadei, che 
traversa il pallone, un pallone 
alto e parabolico, verso sini¬ 
stra dove Pesaola, del tutto 
smarcato, ha una incertezza. 
Ghezzi si butta in avanti e 
devia la palla. L’azione con¬ 
tinua e la sfera finisce ad 
Amadei che la calcia rasoter- 


sua discutibile teatralità, in ra fra i pali ma Ghezzi para 


Skoglund, rinter parte di 
nuovo all'attacco. Viney sba¬ 
glia l’inlervento e Mazza può 
tirare raso terra verso Bu- 
gatti che respinge; la palla 
finisce a Nyers, liberissimo, 
ma il «goleador» la scaraven¬ 
ta contro un palo. La pal¬ 
la rimbalza verso Skoglund, 
che però effettua un debo¬ 
le tiro; Bugatti para. 

Il pericolo per il Napoli è 
stalo grave, l’Inter — fu¬ 
riosa per lo scacco — attac¬ 
ca sempre con decisione estre¬ 
ma, sospinta dai clamori dei 
suoi Innumerevoli fedeli. 

Poi il Napoli riesce a ca¬ 
povolgere la situazione ed a 
portare, a sua volta vigoro¬ 
si attacchi, sostenuti persino 
dal terzino Viney. Si arriva 
così al 13’ quando lo zoppo 
Formentin sbaglia da tre me¬ 
tri calciando alto sulla travei- 
sa dì Ghezzi un pallone assai 
invitante. 

Subito dopo, aH’improvviso, 
il primo goal per l’Inter. Al 
14’ Nesti batte trasversal¬ 
mente una punizione. Maz¬ 
za si allunga, ma tocca ma¬ 
le con la fronte la palla, che 



INTERNAZION.ALE-NAPOLI 2-0: UsciU volante di Ghetti, anche ieri formidabile, che 
hloeca on pallone aito destinato a Jeppson. A sinlsti» vifila Nesti (Tclefotoi 


niciri iwi a ^ ^rti, proprio allo scadere 

Un p.illono. che finirà alto, j , , .i 

La partita continua veloce,; tempo, ad aumentare 
ed è la Spai a passare per Proprio vantaggio ron una 
o ima I manovra m profondità fra 

L’azione parte da EknercheiS°P*P^«-‘‘ e Ricagni, conclu- 


smista prontamente a De Vi¬ 
to, veloce l’ala sinistra lancia 
il pallone al centro dove è 
appostato Bulent. Arditamen¬ 
te .Angelini esce e respinge 
ma il pallone giunge a Stefa¬ 
nini che non ha difficoltà a 


n più a contenere il passo! insaccare nella rete incusto- 
della Juventus. ,dita. 

Da questo momento infatti! incassa il colpoi 

la vittoria dei bianconeri Cj’ranquilla e^n^parte all Mtac-, 
.diventata legittima: il calco 


sa da Praest. 

GIORDANO MARZOLA 


triestini, che tentano di raa- 
aiungere il pareggio. Lnceri- 
ftni, oppro/itranifo di un er¬ 
rore di Cervato, spara deciso 
raso terra, ma troppo al cen¬ 
tro della porta e Costagìtulo 
blocca sicuro. 

P.ASQU.ALE bartalesi 


Milan-Torino 4-1 

------ I 

TORINO: Soidan; Molino, Way, egria, mentre la sua squadra 


Io. la tecnica e la calma «han¬ 
no avuto ragione del corag¬ 
gio. deH’eiuberanza e dello 
accanimento. 

Una Juventus co.*! può an¬ 
che lasciare a qualcuno un 
po’ di amaro in bocca ma ciò 
nulla toglie al merito dei 


Farina; Giuliano. Moltrasto; An- 
tonlotti. Bacchetti, Glovetil, 
CO. -Al 19’ un lancio di Bom-iRnfh*, Boscolo. 
perii nel corridoio non è MfL.AN: Buffon; Silvestri, To- 
sfrultato da Hansen e al 26’ «"»"• Bergamaschi. Pie. 

una .egnala di Bulent ;n con- 'Medholm. FrUnanl. 
tropiede e arrestata nell area Marcatori: nei primo tempo ai 
bian''onera da Manente con 37- Nordahl. ai 3r Soerensen; 
stomaco e mani. ' ripresa: al IF Molirasio «i 

La spai nncora un “ 

di energie e le spende, ten- -:- 

bìànconerT’nclia vinorL-i.» bianco-! TORINI^, 29. - Il punteg- 

neri. buttandosi con accani-.gio non deve trarre in ;n- 
mento su ogni pallone, ma ganno. Il Milan na messo a 
ogni pallone, ma ogni volta segno quattro reti, ma il .-uo 
che Praest e amici sono in eìoco certo non meritava ’a- 
poesesso della palla la folla ’e messe di goals. 
trattiene il respiro. Un solo Gioca il Milan contro sole 
errore dei bianco azzurri può e non passa nemmeno un nii- 
significare la fine dì ogni spe-inuto che Buffon deve esibir- 
ranza ma la Juventus si ac- si in una magnifica parata su 
cinge a dimostrare la propria;colpo di testa dì .Antoniotti 
superiorità comples.siva e a'il quale indirizza in rete un 
raccogliere i frutti. ‘ oallone traversato da Gio- 

Al 30’ infatti Praest con velti. Insiste il Torino all’al- 
un'azione personale supera tacco e pochi secondi dopo 


potrebbe dire soltanto che il 
stalo a definire la supremazia 
della Juventus. 

.Al via la Juventus s; pre¬ 
senta con alcune finezze del 
suo attacco. .Al 6’ Gimona 
lancia Hansen che di testa 
chiama Bertocchi alla prima 
parata e subito dopo Rleagnì 
calcia Un pallone che il por¬ 
tiere Spallino blocca con si¬ 
curezza. 

Indietro c’è Ferralo, che 
dimostra sicurezza e tempe¬ 
stività, arrestando Bulent, 
ogni volta che il turco è sul¬ 
la palla. II ritmo della par¬ 
tita è elevato e la Spai co¬ 
mincia a battersi con minore 


Lucchi. stringe al centro c 
fa partire da trenta metri un 
tiro fortissimo che s’inni 
nel'a rete del sorpreso Ber- 
tocidii. 

Tre minuti dopo Praest su- 


la rete di Buffon è ancora in 
pericolo. 

Passati questi primi mlnuli. 
in cui sembra che il Torino 
voglia strafare, è Frignani 
che impegna la difesa avver- 


.=embra giri a vuoto e stenti 
a trovar?:. Ir.si-Ie il Tonno 
e al 14’ è Bacchetti che *i~3 
di poco a lato Al 36’ su un 
capovolgimento di fronte 
Soerensen allunga al centro 
e Nordahi non ha difficoltà 
a segnare dopo aver inaan- 
nato Soidan. -Al 37’ è Soe¬ 
rensen che porta a due i 
punti ner la propria squadra 
raccogliendo un precis.o pas¬ 
saggio di Piccinini. 

Sul due a zero in fav>re 
del Milan inizia il seeoTido 
tempo. Il gioco non cambia 
rii fi'ionomia fino a] 17’ qu.in- 
.hì su fillo di Tognon su 
Bo<co!o. Belle concede il ri¬ 
gore che Moltrasio trasforma 
in goal. In svantaggio di un 
goal, al Torino si presenta 
con Bacchetti la più bella 
occ'Sione per pareggiare, ma 
la mezz’ala mette malamente 
a lato. Insiste il Milan e ot¬ 
tiene al 36’ il terzo goal con 
Soerensen e al 40’ Bellè in¬ 
spiegabilmente concede al 
Milan un rigore che Lie^olm 
trasforma. 


questo momento si trova ve¬ 
ramente in magnifica forma 

Malgrado lutto ciò l’Inter 
è riuscita a bilanciare le for¬ 
ze del Napoli per tutti i pri¬ 
mi 45 minuti, anzi poteva fa¬ 
cilmente marcare un goal se 
Nyers non avesse sbagliato 
un penalty. 

A dire il vero l’Inler ha 
avuto m questa prima fase 
della gara un notevole aiuto 
dalla inefficacia del Napoli, 
Per quanto riguarda il mor¬ 
dente airattacco. L’unico for¬ 
te attaccante degli azzurri in¬ 
fatti oggi è stato Jeppson che, 
in più di una occasione, ha 
potuto liberar.si con incredi¬ 
bile facilità dì Giovannini; ma 
per il resto l’allenatore dei 
rartenopei Mnnzeglio non 
può essere contento dei suoi 
uomini. 

Infatti .Amadei. il vecchio 


con sicurezza. 

Una seconda favorevole oc¬ 
casione per segnare pesaola la 
tallirà o'^.i al J9’ quando Vi- 
ney, con un forte tiro su pu¬ 
nizione, costringerà Ghezzi 
ad una respinta in tuffo. 

Ma anche l’Inter, poco pri¬ 
ma, aveva fallita la sua 
grande occasione per marca¬ 
re un guai. Precisamente al 
33’ dopo che Comaschi, inve¬ 
ce di respingere una facile 
palla, la toccava con la mano 
in piena area di rigore. La 
massima punizione veniva 
battuta da Nyers che manda¬ 
va a sbattere la palla contro 
il paio alla sinistra di Bu- 
gatti. 

Sì ricomincia e già al 3' 
rinler abbozza un attacco che 
•Armano, spostato all’ala sini¬ 
stra, conclude con una forte 
-'T-es=a verso il centro. Ma 


senatore romano, gioca con'Bugatti con un salto da gat- 
un ritmo del tutto insufficien-1 lo .icc.ulta con sicorez^ il 

pallone. Due minuti dopo 
sempre su suggerimento dì 


te per una mezz’ala da squa¬ 
dra sistemista, mentre Pesao¬ 
la ha sprecato in maniera 
puerile due facilissime occa- 
.«ioni, e infine Formen- 
tin. dopo appena 36’ di gio¬ 
co, è stato bloccato da uno 
strappo ad una gamba. Vitali 
invece ha avuto qualche 
spunto efficace e pericoloso. 

Dietro questa piuttosto de¬ 
bole prima linea il lavoro ge¬ 
neroso di Ciccarellì e di Gra- 
maglia è stato degno di lode, 
mentre la difesa ha avuto le 
sue pecche: per esempio il 
primo goal dell’Inter si può 
imputare ad un errore del 
portiere Bugatti. 

La partita, arbitrata deco¬ 
rosamente da Pieri, s’inizia 
davanti ai » sessantamila » 
con rinter all’attacco. E’ .Ar¬ 
mano. spostatosi alla mezza¬ 
la. che lancia con una bella 
palla Mazza che trottava sul 
bordo del campo. Il primo ti¬ 
ro Io dobbiamo pure ad un 
nero azzurro, Lorenzi, che era 
stalo servito da Skoglund. Il 
pallone calciato dal toscani- 
no, oggi davvero in pessima 
giornata, finisce però molto 
lontano dai cali di Bugattì. 

Ecco, al 6’ Jeppson che si 
libera in maniera magistrale 
di Nesti e lancia Vitali, ma 
il passaggio dello svedese ri¬ 
sulta troppo lungo per l'ala 
azzurra. 


dopo una curiosa parabola fi¬ 
nisce nella rete del sorpreso 
Bugatti, il quale in questo 
episodio è apparso troppo 
fermo. 

Il goal fa scatenare il Na¬ 
poli, che però nulla conclu¬ 
de, malgrado anche Viney, 
Ciccarelli e Granata alimen¬ 
tino, con notevole continuità, 
l’offensiva; l’unico veramen¬ 
te efficace è sempre Jeppson. 

Le ultime battute della par¬ 
tita sono pertanto vivacissi¬ 
me. Al 43’ Jeppson, lanciato, 
se non erriamo, da Formentin. 
sembra in~ grado di segnare 
ma Ghezzi, con un balzo ardi¬ 
mentoso gli soffia la palla. 

Ribatte un minuto dopo 
ITnter con Skoglund. che 
scende sulla linea di fondo. 
Lo scandinavo traversa un 
preciso pallone che finisce a 
Nyers, spostato al centro. 

Nyers, finalmente sveglio, 
giustizia inesorabilmente Bu- 
gatti con il più micidiale dei 
oallonì. 


Sam ptorla-Novara 3-1 

11 prato della bandiera per (li axiarrì è stato 
realùxato da Piola con raa bella rovesciata 


SAMPnORIA: Piti; Gratton, 

Fommei. Podestà; Mari. Agosti* 
nell!; Conti, Gotti, Testa, Tortid, 
Baldini. 

NOV.AR.\; Lena; Pombia. De 
Togni, Mlglioli; FeccU. Baira; 
Renira, landa, Piola. Papparin, 
Sarion. 

Arbitro: Coppa di Como. 

Reti; TesU a ZI' del p. tempo; 
nella ripresa Baldini al 24’, Pio- 
U al ZF, Tortili al 4*’. 

Note: giornata grigia, tempera- 
tnra mite, terreno soffice. Spet- 
tttori: 10.Mg circa. 

Angoli: 7 a 5 a favore della 
Sampdorta. 


GENOVA, » — La sampdorta. 
andata In vantaggio nd pruno 
tempo con una rete assai dlacu- 
libile, ha consolidato U vantag¬ 
gio nella ripresa In òul Piola con 
una delle sue caratterlsttcbe ro¬ 
vesciate, è riuscito a segnare u 
punto dell'onore per gU azzur¬ 
ri riovaresL 

particolarmente applaudite ai- 


cur,e spettacolose parete effettua¬ 
te dal portiere iampdonano. Ira 
I migliori i n camoo 

UdìKese-Afalanfa 2-2 

UDINESE: Pnccioni; Zorzi, Tu. 
baro. Toso; Invcmizzi, Mcnctot- 
tl; Ploeger. Siokc, Virgili, Bcl- 
trandi. Castaldo. 

ATALANTA: Albani; Rota, 

Bernasconi. Corsini; Zanicr, Vil¬ 
la; Bmgola, AnnovarzI. Rasmns- 
sen. Bassetto, Nnoto. 

Arbitro: Scaramcita di Roma. 

Reti: nel primo tempo al 9’ 
Ploeger; nella ripresa: al ir Vlr. 
gili. al 3r e al 4r Naato. 

Note: Rota al ST in seguito ad 
ano scontro con Sroke riportava 
nna probabile fratta ra costale 

_ UDINE, 29. — La partita 
che sembrava ormai netto ap¬ 
pannaggio dell'Udinese in 
vantaggio per 2 reti a zero r.a 
avuto al 38’ della ripresa jna 
svolta decisiva: In 2’ infatti 
l’Atalanta riusciva a ristabi¬ 
lire le sorti per merito di due 
goal di Nuoto. 





Pag. 5 


« L'UNITA» » DEL LUNEDI' 


Lunedì 30 novembre 1953 






AXCIIE II. I>ICeOI.O «DKIIBl» IXFIORATO UI SCORRE!'l'EZKF E IA( ll»E\'I'I Jj ggm JLCf '^ÌO 'É. ^ 'É 

UISP Trastevere 


Romulea 




Sanlarl 3-0 


Il vecchio « Bomba » artefice del successo dei co¬ 
munali - Il Sanlart Irriconoscibile e troppo nervoso 


ROMULEA: Di Santo; Santelll, 
Li Rosi, Andreoti; Cervini, Pau- 
solli; Giannone, Campodonico, 
Di Gianvito, Lombardini, Parise. 

SANLART: Palma; Terii, Mar- 
cellini, Diglio; Di Meo, Luttazzi; 
Modesti, Guenza, Stentella, 
Guardigli, Mannucci. 

Arbitro: stg. Morini dì 
Reggio Emilia. 

Reti: nel p. t. al 6’ Lombar¬ 
dini, al 29* Campodonico; nella 
ripresa al 26’ Lombardini. 


..La colina c la virtù dei 
forti... E' un vecchio detto che 
molte squadre dovreobero met¬ 
tere in pratica, una di queste 
il Sanlorenziirtiglio. Infatti se 
i giallorossi sunlureuziut non .si 
fossero fatti prendeie dal ncr- 
i osisiito c aresicro nccettnto le 
decisioni dell’arbitro, anche se 
errate, certamente l’andnmenlo 
della partita, sia pure con un 
gol di sininlagiiio avrebbe p^e- 
S.O ben altra piega. Cosi invece 
la Romulea, astuta nei suoi .rln- 
dreoli, Lombardini e C., non 
La mai perso la calmo ed c 
ritiscita a superare i rivali 

Il Sanlart vorrà imprecare 
per l’arbitraggio non certo per¬ 
fetto del sig. Morini di Reggio 
Emilia, ma non può invei’'e 
contro un arbitro che ha appli¬ 
cato il regolamento alla lettera 
e nonostante tutto, dourà con¬ 
venire che bisogna saper vin¬ 
cere ma anche saper perdere. 
E’ poi scusabile inveire tal¬ 
volta contro l’arbitro, ma c’è 
modo e maniera. Non è vero 
Guardigli? 

Dopo tutto questo, che cosa 
ha ottenuto il Sanlart? Una' 
sconfitta; ma non basta: a Guar¬ 
digli il ritiro della tessera per 
aver colpito il direttore di gara, 
e deve andar tutto bene, se 


alla ricerca della rete del pa¬ 
reggio, la Romulea va nuova¬ 
mente in vantaggio. Batte Lom- 
ja/riiii! dalla bandierina, palla 
che spiove in arca avversaria, 
nessuno salta di testa, anche 
Palma rimane /ermo fra i pali 
e Campodonico entra di petto 
e mette in rete con tutta tran¬ 
quillità. 

Il Sanlart sbanda maggior¬ 
mente f arranca alla disperata 
premendo pero sciita frutto 
sulle retrovie avversarie. 

Al 32' una punizione di Mar- 
cellii i è ben parata da Di San¬ 
to. Al 35’ bello azione di Pati¬ 
scili che porge a Giannone clic 
a sua volta smista a Di Gian- 
viio, ma il tiro del centro-at¬ 
tacco termina fuori. Il primo 
tempo SI chiude con un colpo 
di testa di Stentella che sorvola 
la traversa. 

Alla ripresa delle ostilità 
tutti sperano tu una rimonta, 
anche se non totale ma par¬ 
ziale degli ospiti, che subito 
smentiscono le previsioni del¬ 
l'intervallo dimostrandosi sem¬ 
pre più inconcludenti. Al 4’ 
Stentella traversa a Mannucci 
che stanga al volo ma la palla 
termina fuori. 

Al 19’ Lombardini, artefice 
principale della vittoria comu¬ 
nale costringe Palma in una 
difficile parata di pugno su 
punizione. Al 26’ altra punizio¬ 
ne contro gli ospiti. Batte lo 

specialista j- Lombardini che 
con tiro carico di effetto man¬ 
da la palla oll’incrocio dei pali 
c di conseguenza in rete. 

Proteste vibranti da parte di 
Marcelltni e C. per un presun¬ 
to fuori gioco, ma l'arbitro con¬ 
cede la rete. 

A questo punto Guardigli 
perde le staffe e colpisce il di- 



qualche altro giocatore non sa- gara (a che prò?) 


rà squalificato 
E’ stata dunque una di quelle 
partite, ricche di episodi di 
massimo rilievo, nate sotto una 
cattiva stella. Esse rubano lo 
spazio all’indagine critica per 
da'r luògo alld '‘nàrrazionc, di 
per "se sufficienìémente signi¬ 
ficativa,* dalle varie fasi di gio¬ 
co che hanno fatto degenerare 
questa gara, come del resto tut¬ 
te le partite di campanile, in un 
antagonismo troppo sentito con 
gli atleti che entrano in campo 
con i nervi a fior di pelle. 


GIRONE F 

I risultati 


*Anconetana-Castelfidardo 
^Chieti - Ascoli 
*Collcferro - Senigallia 
-Fabriano - Fermane 
Perscara - -L’Aquila 
-Romulea - Sanlart 
-Sangiorgese - Sora 


4-1 

3-1 

1-0 

3^ 

2-0 

3-0 

2-0 


•Chinotto Neri - Sulmona 3-1 
La classifica 


Cotleferro 

10 

5 

5 

0 

18 

e 

15 

Anconitana 

10 

6 

2 

2 

17 

6 

14 

Chinotto N. 

IO 

5 

4 

1 

20 

10 

14 

Sangiorgese 

IO 

6 

2 

2 

16 

11 

14 

Ascoli 

10 

4 

3 

3 

15 

15 

11 

Sanlart 

10 

3 

5 

2 

1C 

18 

11 

Pescara 

10 

4 

3 

3 

12 

9 

11 

permana 

10 

3 

4 

2 

13 

14 

10 

Sora 

IO 

3 

3 

4 

16 

18 

9 

Chìeti 

10 

3 

2 

5 

10 

13 

8 

Sulmona 

10 

2 

4 

4 

10 

17 

8 

Fabriano 

10 

2 

3 

4 

9 

8 

6 

Castel fid. 

IO 

1 

4 

5 

11 

20 

6 

Romulea 

10 

2 

3 

5 

12 

16 

7 

L’Aquila 

10 

2 

3 

5 

10 

13 

7 

Senigallia 

10 

2 

1 

7 

9 

18 

5 


ormai la .squadra era già scon 
fitta. Gesto deplorevole del 
giallo-rosso, che viene subito 
allontanato dal campo. 

La partita riprende ma è or¬ 
mai in piena farsa e il sig. Mo- 
riiii la conduce in porto alla 
bene meglio giusto per onor di 
firma tanto, questo a parere 
nostro, la partita era /inila do¬ 
po l’incidente sopra descritto. 
Ci spieghiamo così il rigore ac¬ 
cordato al 43’ per fallo di mano 
di Terzi e non realizzato da 
Lombardini perché Palma gli è 
uscito incontro muovendosi 
prima, senza che il sig. Mo¬ 
rini lo facesse ripetere. 

Nelle file della Romulea una 
cifotione a parte spetta al vec¬ 
chio ~ Bomba „ il quale oltre 
che autore di due reti è stato 
risnirntorc e il coordinatore 
della squadra; dono di lui meri¬ 
tano un elogio Cervini e An- 
dreoli. 

VITO S.AVrORO 


ROMULEA-SANLART 3-0 


— La seconda rete della Romulea 
(n. 8 nella foto) 


rcaUzzai .1 da Caiiipotlonicn 


Diavoli Rossi-Roma 3-0 


DIAVOLI ROSSI: Zuccaro I; 
Marziale, Zuccaro II; Fiorini, 
Macchioni, Mannucoi; Natange- 
li. Fiori, Morini, Fabrizi, D'Am- 
brogi. 

ROMA: Cantili; Vitali, De 
Rocco; Ungaro, Frattari, Pasqua- 
loni; Di Renzo, Fatezxo, Giaco 
pelli, Nicoletti, Pettirossi, 

Reti: nel 1, tempo al 6’ Na- 
tangeli; nel 2. tempo al 12 Fio¬ 
ri, al 24' Natnngeli. 

Incomio veloci' p lliuto dui 
lutino all’iiltlnio niiiuito di giuo¬ 
co dnrunte il quiilp t.ono emersi 
gravi difetti tecnici e di tem tu 
nel cnmpo della Roma PI modo 
che i niavoll Rosfil riuscivano 
spesso ad Inflltrurst nelle maglie 
della tlifesa ospite mettendo e 
repenta<;llo la lete dilesa da 
Oentlll 

I risultati 

Diavoli RossI-Roma 3-0 

Dinamo Sp,'irtak 2-0 

Falchi Azzurri-Stella Rossa 2-0 


La classifica 


Dinamo 
Diavoli R. 
Roma 
Spartak 
Falchi Azz. 
Stella R. 


2 

2 

2 

2 

2 

2 


2 0 0 
1 0 1 
1 ( 0 
1 0 1 
1 0 1 
0 0 2 


6 3 
6 4 

3 3 

4 2 
2 4 
0 e 


MAIUSCOLA PAIt'iri’A l•S'n^RNA DUI GlAl.LOVERDI 

/ 


Il Sulmona segna al l'di gioco 

Reazione del Chinotto che vince 3-1 


Mosca, Sordi e Ragazzini autori delle tre reti . Il palo ha respinto un tiro di Sordi su punizione dal limite 


Sulmona: Favellato, M-ir- 
tizzi, Berlingeri, Piracctni, De 
Cesare, De Niintiis, Bruni. 
Fancciotti, Lagorata, Tornei, 
De Deo III. 

Chinotto Neri: Benvenuti, 
Previato, Garzelli, Sordi, Be¬ 
nedetti. Di Napoli, Ragazzini, 
Cerosi, Forte. Mosca, Caruso. 

Arbitro; Bnttistini di Ri¬ 
mini. 

Reti: nella ripresa al 1’ To¬ 
rnei, al 6’ Mosca, al 9’ Sordi, 
al 18’ Ragazzini. 


(Dal nofrtro corrispondente) 


SULMONA. 29. — Molto 
pubblico era presente e mol¬ 
ti spettatori sono affluiti an¬ 
che dai paesi vicini ad affol¬ 
lare le scalee dello Stadio 
Comunale. 

Il Sulmona ha schierato m 
campo il nuovo acquisto To¬ 
rnei che, pur essendo a corto 
di preparazione, ha messo in 
mostra alcune buone qualità. 
Oltre a Tornei abbiamo ri¬ 
visto in campo il vecchio La¬ 
gorata che con la sua età pen¬ 
sava di poter ottenere qual¬ 
cosa contro la bella squadra 
del Chinotto Neri. Ma. fin 
daH’inizio gli ospiti hanno di¬ 


mostrato di essere una squa¬ 
dra degna della serie supe¬ 
riore. Il loro gioco, infatti, è 
veloce, sbrigativo, pratico, e 
più volte Ita scombusi.olato !a 
difesa locale. 

Gli o.spiti hanno dominato 
per quasi tutta la pa'ttla: 
finte e passaggi al millimetro 
e allunghi in profondità han¬ 
no fatto rilevare che la squa¬ 
dra giallo-verde ha superato 
la crisi che l’affliggeva fino 
a qualche settimana fa. 

Il sig. Battislini che ha di¬ 
retto rincontro non ha trop¬ 
po soddisfatto per alcune .svi¬ 
ste madornali; ma gli ospiti 
hanno meritato la vittoria e 
le reti sono state regolari. 

Al 1’ già il Chinotto Neri 
si trova in vantaggio su di un 
calcio d’angolo. Fino al 10’ 
sono sempre gli ospiti al co¬ 
mando con azioni ben mano¬ 
vrate che i locali non riesco¬ 
no a frenare. AU’ll’ una mu¬ 
nizione in favore dei giallo- 
verdi dal limite dell’area di 
rigore viene battuta da Sordi 
che colpisce il palo: il pallo¬ 
ne ritorna in campo e Cerosi 
manda fuori a portiere bat¬ 
tuto. 

I locali cercano di difcn- 


tin 


dersi d.igli attacchi dei gial- 1 vantaggio a seguito di 
Io-verdi e De Cc.sare deve calcio d angolo tiralo .la Ca- 
destreggiarsi con tutta la suajruso: p.illone al centro lel- 


abilità 

AI 17’ altra tt langolazione 
e tiro finale di Caru-o che la 
quattro metri mand<i fui» i. 

Al 40’ azione ben mano¬ 
vrala degli ospiti e tiro Tna- 
le di Mosca senza esito e fino 
alla fine de! primo tempo 
spettacolo di bel giuoco da 
parte dei giallo-verdi. 

Nella ripresa al 1’ di giuo¬ 
co Bruni fugge sulla destra 
scartando anche il guardiano 
della rete ospite: Benvenuti 
torna alla disperata e cerca 
di togliergli il pallone che 
poi gli sfugge nuovamente e 
finisce di nuovo sui piedi 'li 
Bruni quasi al centro nel 
campo; passaggio a Tornei e 
rete per i locali. 

Gli ospiti reagiscono pron¬ 
tamente e al 6’ ottengono una 
punizione in loro favore: oa.'* 
riera davanti alla porta ii 
Favellato e tiro di Mosca .eg- 
germente al disopra delia 
barriera. Il pallone arriva 
nelle mani di Favellato ma 
gli sfugge ed è quindi ii oa- 
reggio. 

Dop.) 3’ gli ospiti vanno in 


(Continuazione dalla 3.a pag.) 


frammentario, spezzettato 
Comunque ò sempre la La¬ 
zio. sospinta in avanti da 
Bergamo c Fiiin, a condurre 
la cianca; al 5' Burini taglia 
sulla destra a PuccineUi thè 
raccoglie, si porla sino al li¬ 
mite della lima di /omlo poi 
centra alto a parabola. Buri¬ 
ni. spostatosi ni ce»irò. toc¬ 
ca di testa oLamio. Piccola 
mischia risolta di forza da 
Renzo Venturi 

Un minuto dopo favorevole 
occasione per la Roma: sva¬ 
rione di Moiilfiiuiri e palla n 
Ghiggia che fugge velocissi¬ 
mo c poi dà indietro a Pcris 


ne di ala) irrompe Galli che 
insacca con un tiro molto 
forte sorprendendo Scntimen- 
ti IV. 1-0, festa per i aiallo- 
rossi. 

La Lazio incassa il colpo e 
dopo un attimo di disorienta¬ 
mento, riparte a piena anda¬ 
tura. Bredesen e Burnii soi.o 
instancabili nel lavoro di spo 
la e di rifornimento, ma gli 
attaccanti — Fipolo c Puc- 
cinnelli soprattutto — -• la¬ 
sciano aiificiparc rcgolarmeu- 
fe dai difensori. La Roma si 
difende con calma c non ri¬ 
nuncia a veloci azioni di con¬ 
tropiede ìmposlofe su Galli e 
Ghiggia. 

AI 19’ un grossolano errori 


Siiiolto che gh tor.in lu paln.^. procura un calcio 

prontamente. Ghiggia d’angolo. Batte PuccinclH di¬ 
urna posizione. rettamente in porta e il por- 

ma non riesce a eonfrollarlo _ _ 


Talea e u^elt.l di oiigno di 
Favellato, il quale 'oiò non 
allontana la n.inaceia e tiiua 
mischia siiS'eguenle So.wi 
riesce ad indovinare 'o ^o.- 
raglio giusto, puittuulo cosi in 
vantaggio la propria -.quadia 
Il Sulmona cerea fi ripiee- 
dersi, ma un infortunio al 14’ 
th Bruni intiebolisee ancor 
più Tatlaceo dei locali. \I 18 
gli ospiti realizzano Tulli.na 
rete della giornata -vi azio.ie 
di Mosca il quale dà a Ragaz¬ 
zini: il gu.irdiano bianco-ros¬ 
so tarda nelTuscita e Ragaz¬ 
zini porta a tre le reti oer la 
propria .sqiiadr.i. 

Da qiie.slo momento il me- 
tlioeentro De Cesare si spo¬ 
sta ali’attaeeo cercando iJi 
sfondare ma l’ottima dife.i 
degli o.spili dice rii no sin.» 
all.n fine. 

Dei giallo-verdi .si .-onn I>- 
«tinti tutt’ ma in snocial mo¬ 
do Mosca, mentre ner i lo¬ 
cali .segnaliamo De ^csare, 
Verlingeri c Tornei .iimchà il 
giovane De Meo III. 

P.XNFILO DI ionio 


ma non riesce 
e la perde. 

Le punizioni eontiniiario a 
fioccare una dopo l’altra con 
impres.sinnantc crc.sccndo. al 
7’ Galli urta Sentimenti V 
che replica in malo modo e 
l'arbitro concede la punizio¬ 
ne. Al 9’ è Celio II comme’le- 
re un nuovo fallo: batte Ber¬ 
gamo, Tre Re di testa respin¬ 
ge Tnccoglic Ftiiii che dal li¬ 
mite dell’arca tira mancando 
il bersaglio. 

Di bel gioco .se iie nctle po-- 
co; la Lazio domina a vieta 
campo, ma gli attaccanti z.f-n 
sanno sfruttare il lavoro del 
quadrilatero che rifornisce 
piilloui su palloni. Gli avanti 
binncoiizznrri ruotano cunti- 
nuameiite: Pucciiielli va e .si- 
iiistra, Fontanc.si n desira 
Viuolo .si sposta ora da una 
parte, ora dall'altra. Lo Ro¬ 
ma. che gioco i» coiilropìcdc 
appare però più pericolosa 
per la prontezza e l’inci.Vività 
di Galli. Ghigqia r Perfssi- 
nollo. 

Al 10’ bella «rione ginllo- 
rossa: Galli e Ghiggia avan¬ 
zano in tandem sulla destra 
poi il sudamericano passa in¬ 
dietro a Broiiée che rimette 
in avanti. Il ccntronvanli 
gitilloro.s.so piombit .sulla .stero 
e ili mezza girata indirizza 
verso la rete: palla alta Nel 
girar.si Galli colpi.sce inrolon- 
tiiriameute Bergamo, che .si 
accascia a ferra. 

Si U(i aiHiiiti così, fro uno 
puiiirioiie c l’altra, tra un li¬ 
tigio e un ripicco. Al 16’ li¬ 
scio pauroso di Celio c palio 
a Bredesen, che caracolla un 
po’ e poi firn debolmente 
fuori. A questo punto la Ro¬ 
ma .sembra scnniersi dalVa- 
pnti e ho un buon periodo, 
si muove con vili decisione c 
più scioltezza. Al 17' un bel 
lancio di Celio riciie raccolto 
da Galli che gira al volo: l er- 
.mglio nncorn una rnìtn n:an-| 
catn. , 

Al 13’ però arriva il goal 
azione confusa sulla destra 
dell’attacco ginllorn.s.so. poi 
palla indietro n Celio che ra¬ 
glia Inlcrnlmenle in nninii. 
Bronce e Filiti jtiombann .'-iti 
posto, si coni elidono n 'ungo 
la valla, iii/inc il drine.sc ho 
In meglio e centra alto a pa¬ 
rabola. Da destra fin pnsiiio- 


tìere qialloros.so si riabilito 
prontamente con un belt’in- 
tervento di pugno. Con i' 
passare dei minuti la supe¬ 
riorità dei biancoazzurri s’ fa 
sempre più chiara. Al 30’ Bu¬ 
rini entra in area di rigore 
supera un pino -ari 

ma sbaglia il tiro finale; a’ 
33' Una jmiur’one battuta do 
Burini eiene fermata da ^loro 
in due tempi; al 34’ Bredesen 
veramente infaticàbile, scen¬ 
de CDji Fontanesi, voi queste 
ultimo centra a Vivido che 
allarga pronta mente sulla de 
stra. PuccineUi in corsa ef¬ 
fettua un bel tiro a mezz'ai 
tezza che Mora abbranca ir 
tuffo. 

Ma li jinreggio è mot uro 
ArPiva al 40', cosi. Bredesen 
raccolto un rimando di Seri 
timenti V. mette in nrioiir 
Fìpolo che. superato Tre Re 
apre sulla destra a Pnccincl- 
II. Il (I vecchio » arriva pun¬ 
tuale e rimette ancora al 
centro; Vivnìa. sguscinudo co¬ 
me una anpuilla, uncina la 
-sfera, supera un avversario s 
fa apnnfj n Aforo e do brene 
distanza mette in rete spiaz¬ 
zando il portiere con una fin¬ 
ta. 1-1. gioiscono ora i lifns' 
biancnnzzurri. 

La Roma abbozza un tenta¬ 
tivo di rrazinue che frutta 
uni nunirioiie calciata da Ce¬ 
lio r respinta dì pugno c'a 
Sentimenti IV. Poi finale 
bìancnazzurro e al 43’ Brode 
•seii fallisce ima buona occa¬ 
sione calciando a lato da po¬ 
chi metri. Prima del fi.schie 
ancora un fallo; ó di Ghiggfr 
su Montanari. 

Nella ripresa -sì ricomincio 


Bronce che infine centra cito 
a parabola; Galli di testa in¬ 
dirizza sulla destra, ove en¬ 
tra Ghiggia che, in corsa, ti¬ 
ra: palla ancora fuori. Al 9‘ 
Sentimenti IV è costretto ad 
Itti bell’intervento di pugno 
per precedere l’entrata di 
Galli su cross di Ghiggia. Al 
14’ fallo di Sentimenti V su 
Galli. 

AI J5 nuova punizione 
Cardarelli e Venturi stringo-- 
no in '< sniidioich » Burini 
Iniiciniis.simo su azione di 
contropiede. Batte Bergamo, 
la palla supera lo barriera 
schirrn sulla traversa e Ji- 
torna in lonipo. Pucciiiellt 
ostacolato da Tre Re, non 
può far di meglio che mettere 
a lato. La partita si trascina 
penosamente: le punizioni 
non si contano più, vengono 
una dopo lo’tra, contimin- 
mentc, e il gioco non ha vita 
E’ lino spezzettamento zonti- 
nuo. L'arbitro, dal canto -suo 
fa collezione fli contumelie 
per le sue incertezze e la sua 
indecisione: alia fitie Aln-tsai 
perde la testa e al 27’ espelle 
per uno scontro del tutto in¬ 
volontario Perissinotto e An- 
tonazzi. 

II finale è tutto della Roma 
che assedia letteralmente i 
biancoazzurri nella loro area; 
anche Vivalo c PuccineUi so 
’io arretrati e si battono con| 
;lì altri per difendere il pa¬ 
reggio. Avanti c rima.sto soli 
Fontanesi. il quale cerca d 
fare azione dì disturbo. 

Drammatici gli ultimi nif- 
niiti- i piallorossi sono tutt 
.tono la rete laziale, ma Sen-B 
amenti IV c compagni Tionl 
perdono un colpo. Al 43’ bri-P 
oido per 90 mila: Ghigginfl 
batte un calcio d’angolo c Io| 
palla spiove in area su uni 
gruppo di uomini. Più alta d 
tutti .spicca la testa di Gali 
che tocca con forza: la sferol 
picchia sul palo sinistro del-' 
la casa di Sintimenti IV t 
ritorna in campo. Vn difcri 
core libera im.mediatamentc 
Subito dopo Galli si produ-^ 
ce u.-roffi in ara bello girati 
ma il vallone .sibila alto «nl- 
la travcr.sa. Massai fisch'a 1 
fine: la tradirionc non è crol- 
(ata. 

La Lazio esce subito dal 
campo, mentre i piallorossi,I 
sorpresi, stizziti pgr *1 manj 
rato successo si attardano su 
prato verde. Discussioni, po¬ 
lemiche tra oli .spettatori eh 


con la Lazio aU’attaccn, pò* sfolinno: unico però il pindi-ì 
P’On piano è la Roma » ve-l zio: « una partita nata sottcB 
nir fuori. AITS' bell’a .solo di' cattiva stella ». 


GLI SPETTACOLI 


DOPO E’O'rTAV.X OIORA’ATA OEE CA.1IP10AAT0 Di PRO.IIOKIO^E 


Sempre vedettii soliinriu V Mi€§lc€i^leio 
Sconfiitu V Awnunzi€9t€i^ il C€€SHÌn,o 


Di tecnica in campo se n’c 
vista pochina: e appunto que¬ 
sto che colpisce il Sanlart, sen¬ 
za dubbio più cajiacc, almeno 
in potenza, di svolgere un’azio¬ 
ne logica e ragionata; mentre 
la Romulea merita un elogio, 
per aver saputo mantenere la 
calma, accettando l'arnia degli 
avversari, battendoli sulla no¬ 
biltà e soprattutto sullo slan¬ 
cio, oltre che per una supcrio¬ 
re impostazione difensiva c/icj 
ha loro consentito di subire 
senza scalfitture, o quasi, la 
pressione rovente e Inmultuosn 
dell’avversario. 

La Romulea è più accorta in 
difesa e fin dai primi minuti 
dà la netta sensazione che pun¬ 
ti sul contropiede, infatti già 
al 5' Lombardini, che staziona 
a centro campo, lancia marn- 
stralmente Giannone al quale 
tira a rete obbligando Palma 
alla prima parata. 

Al 6’ ancora Lombardini por. 
ge a Di Gianvito che traversa 
a Giannone. Digito è tagliato 
fuori d ìli azione rapidissima 
degli avversari, e la veloc’s- 
sima estrema dc'tra comunale 
entra in area 'tallonata di Mnr- 
cellint. il quale sgambetta due 
volte Giannone che finisce a 
terra. Rigore concesso dal sig.j 
Morini senza esitazione. | 

A questo punto è bene sof-\ 
jermarct, siipfa estremi della 
massima punizione; c’erano c 
non SI può condannare l'arb’tro 
.solo per il fatto di aver prr*o 
una cosi grave decisione fin 
dai primi minuti di gioco ap¬ 
punto in uno partita come que¬ 
sta con tanta rirclifù ed elet¬ 
tricità in campo. Il direttore 
di gara non ha sentito storie 
e Lombardini con una finta ha 
insaccato di precisione. 

Il Sanlart, si è visto subito, 
dopo là rete subita non capiva 
più niente; i suoi uomini ner¬ 
vosi fino all’impossibile non 
riuscivano più a contenersi e 
cast sono cominciati i piccoli 
ripicchi fra questo o quel gio¬ 
catore, specialmente fra Diplio 
e Giannone. 

Al 2S\ mentre il Sanlart è 


FedercoHL-Tarquinia 4-0 

TARQUINIA: Roberto; Dona¬ 
to, Paparozzi; Teveroni, Giu¬ 
dizi, Severini; Cagni, Marchet¬ 
ti. Picrici. SaLa. Tombin, 

FEDERCONSORZI: Ranucci; 
De Cesarie. Brunori; Gagliar- 
ducci. Sil\ ostri. Siciliani; Ma¬ 
rengo, Cosi. Cardarelli, Tala 
rico, Lattanzi. 

Arbitro: sig. Cristiano di La¬ 
tina. 

Reti: nel p.t, al 5’ Ctardarclli. 
al 22’ Marenso; nel s.t al 13 
La’tanzi. al 35’ Cardarelli. 


Subito dopo il fischio di ini- 
z f> gli aziendali romani si di- 
-tendono alTattacco ci.r, qual- 
.'ho azione pregevole rd è in 
questo primo periodo che vie¬ 
ne realizzata la prima rete. A 
meta campo Co^. poco m'ubile 
e piuttosto confusif nano per 
lutto l’inc .ntro. dà la palla a 
Cardaofli. che smista imm»’a!a- 
tamer.'.c a I.attanzi .«cattato in 
tandem Scambio perfetto e la 
rtaJIa è di nuovo a Cardarelli 
che fa partire un tiro molto 
angolato che mette fuori cau¬ 
sa Roberto. 


Roberto sta per ghermire la 
palla ma la punta del piede 
dello pgusciante Cardarelli glie¬ 
la toglie .spedendola alle sue 
spaile. Quindi azioni alterne 
-ino alla fine. 

Un'bravo a Siciliani. Lat- 
’anzi, .Silvestri. Teveroni, Sal- 
«a. Paparozzi. Molto bravo l’ar¬ 
bitro. 

ORFEO GRIGOLO 


Yiferbo-ATAC 2-1 


VITERBO: Berlozzo, Ren- 
ticchi, Spadaro, Barussi, Pa- 
tara, Giampaoli. Stavagna, 
tiucci. Invalidi, Montanari 
Vincenti, 

ATAC: Cecchetti, Malfe- 
sta. Boni, Napoli, Bartolozzi, 
Urbinati, Pasqualucci, Bu- 
gliarini, Alabrizzo. De San- 
tis. Rossetto. 


Arbitro: Sbardella di Col- 
leferro. 


(Dal nostro eorrispondenta) 
VITERBO, 29. — L’incon¬ 
tro Viterbo-ATAC prendeva 
subito un aspetto veloce; la 
squadra di casa si portava 
con pericolosità in area ospite 
tanto che il tutto lasciava 
pensare ad un risultato mol¬ 
lo vantaggioso per essi. 

Infatti, la squadra romana 
era costretta sovente a di¬ 
fendersi affannosamente. Tut¬ 
tavia a due minuti dalla fine 
del primo tempo a seguito di 
una discesa degli uomini del- 
l’ATAC la mezz’ala De San- 
tis realizzava a porla vuota la 
prima rete della giornata. 

II secondo tempo vedeva 
ancora il Viterbo prote,«o in 
avanti questa volta alla ri- 


ltìlcìlclo-F.Azzorrel -0 


cerca del pareggio. La sua 
fatica veniva ricompensata al 
14’, quando Vincenti, usu¬ 
fruendo di un calcio d’ango¬ 
lo, calciava la palla che, tra¬ 
versato tutto Io specchio del¬ 
la porta, veniva raccolta da 
Ivaldi, il quale con un tiro 
fulmineo metteva in rete. 

Dopodiché la squadra viter¬ 
bese. ti.'^icuratosi il sospirato 
pareggio, manovrando con 
più disinvoltura e approfit¬ 
tando di alcuni minuti di 
smarrimento degli o.spiti. mi¬ 
rava alla vittoria; sogno che 
si avverava a sei minuti dal¬ 
la fine della partit.i per me¬ 
nto dell'ala destra Stavagna, 
:I qurde, raccolto un p.assag- 
gio di Vincenti, batteva im¬ 
parabilmente Cecchini. 

Sì sono distinti per il Vi- 
ler'oo Vincenti c Giampaoli; 
oer r.ATAC Bugliarini e De 
S.mV« 


-M VARO BOCCHINI 


Asfrea-Stefer 3*0 


Quindi 11 giuoco cala di toro, ITALCALCIO: Politi; Quinta, da Lazzarini, Schiavetti e Be- 
o dopo alcune azioni a metà jvalle Larcinesi, Lazzarini^ Ma- lardi è stata Tarteflce di que- 
campo di ambedue le squadre, jr,otti. Schiavetti; Leonori, Rie- sta ennesima vittoria. E tutti gli 
si giunge al 22'. Marengo, a-,e;, Bar'oabella, Belardi. Fortini, altri hanno ruotato a meraviglia 


vm'a 1.1 paI?.T da un compaen | FIAMME .AZZURRE; Cesari- 
-.1 line-,, fa alcuni pa«si e sccc-i^j Magona. lacopozzi. Ferola II; 
'a qiii^i una fucilata sulla Ferola I, Gardona; Fami, Maia- 

Kr.i, Marmi, Agostmi. Sabatini. 


mal*» Rolierlo. tuffato.«i forse 
"on U .1 attimo di ritardo, non 
mo far nulla. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano. 

Dopo una sfuriata di qual¬ 
che minuto degli azzurri, 1 tri- 
celor' riprendono in mano la 
partita e al 13’ Roberto è co¬ 
stretto a raccogliere per la 
'orza volta il pallone nel sacco 
•nd'rizzatovi questa volta da 
tat'anzi dopo uno scambio pre¬ 
gevole per tecnica e tempettl- 
vità con Talarieo. 

Verso la mezz'ora gli azzum 
potrebbero accorciare le di¬ 
stanze su un tiro di punizione 
■lai limite calciato magistral¬ 
mente da Teveroni. M.o Ranuc 
-i. con un ardito volo, sventa 
onllantemenle la minaccia 
N1ecea''do il tiro Insidioso. 

Al .t-V Fultima rete dellaj 
•riomata. Una re.spinta corta 
di Donato viene ripresa da Lat¬ 
tanzi che indirizza a rete. 


La collana delle vraorie del- 
ITulcaleio si è quest’oggi arric¬ 
chita di un’altra perla e. preci¬ 
siamo subito, perla di autentico 
valore. 

Ha affrontato i bancari a vi¬ 
so aperto, contrapponendo uo¬ 
mo contro uomo c se la fortu¬ 
na Tavesse assistita, avrebbe po¬ 
tuto strappare il pareggio. L'in- 
consistenza di due o tre uemi- 
nì alTattacco è stata la causa 
che ha ostacolato alla bella 
compagine delle Fiamme Azzur¬ 
re il conseguimento di un dif¬ 
ferente risultato. 

Tuttavia, con ciò non si vuol 
dire che gli uomini di Colaneri 
abbiano rubato la vittoria. An¬ 
zi, vista la levatura tecnica ed 
agonistica delTavversaria, han¬ 
no cercato subito di imporre il 
loro classico gioco e ci sono riu- 
sciti. Ancora una volta la spina 
dorsale della squadra composta 


intorno a quei tre, mai rispar¬ 
miandosi. cercando anzi di fare 
apparire legittimo un risultato 
che per la sua esiguità potrebbe 
essere scambiato per un vero e 
proprio colpo di fortuna. Salo 
un appunto vi è da fare agli uo. 
mini che compongono la linee 
d'attacco delTItalcalcio: si sono 
lasciati prendere dalTorgesmo 
nel tirare in rete. 

Comunque, una bella partita, 
con azioni ben • costruite, che 
hanno messo in risalto gli oppo¬ 
sti schieramenti difensivi. In 
proposito vai la pena di spen¬ 
dere due parole per lacopozzL 
E stato un perno ideale, nitido 
nelle entrate di piede, insupe¬ 
rabile nel gioco di testa. 

La cronaca sarebbe ricca di 
episodi, ma ci limiteremo a de¬ 
scrivere U gol, in quanto dal 
commento fatto crediamo di ave-i 
re lumeggiato abbastanza la ga¬ 
ra: 15’ del primo tempo; palla 
velocissima da Schiavetti a Be¬ 
lardi, il quale si attira due av¬ 
versari e poi porge a Fortini, il 
cui tiro s'infila nclTangolo 


STEFEK; Trionferà; Lom- 
bardozzi. Ros.«etti; Litte, Ra¬ 
piti, Rossi; Di Serio, Musco. 
Mat.iz/o'.., Fusoni, Pieri. 

ASTR.-\: Aldrovandi; Duo- 
ri. rancia; Tilh. Ardovino 
Miliani; Zar.nini, Filci, Mas¬ 
si, Antonini. Dolenti. 


Non sia lo scarto delie reti 
a far giudicare deU’andamen- 
lo delle partite. Anche se gli 
azzurri delFAstra sono stati 
superiori come impostazione 
di giuoco, le tre reti sono sta¬ 
le segnate in modo piuttosto 


campo. 11 vuoto paurosa si è 
avuto invece alPaltaccD, as¬ 
solutamente nullo in ’^ieri e 
cincischinntc nel resto. Raris¬ 
simi j tiri a rete c più rari 
ancora quelli che .-ono finiti 
nello ."q^ecchio delia parte. 

L’.Astrea ha invece mostra¬ 
to .sveltezza nei passaggi, e 
quello che più conta in par¬ 
tile, ha dimostrato di avere 
la percezione di quello che è 
Tanticipo e lo smarcamento 
delTuomo 

Partita nd ogni modo giuo- 
cata p:ù con la foga indivi¬ 
duale che all’insegna della 
tecnica calcistica. 

Fra t canarini si sono fat¬ 
ti notare il coriaceo e forte 
Ros.cetti, l’anziano Lombar- 
dozzi .«empre sulla breccia 
nono.stante le numerose pri¬ 
mavere, cd ’l centromediano 
Rapiti, veloce ed onnipre¬ 
sente. 

c. s 


Latina lab. Palma M 


LATINA: Perclli, Gasbarrone, 
Celestini; Sazia, Quagheri. Fu- 
naro; Strolighi. Avvisti, Vaienti, 
Bertazzi, Esposito. 

LAB. PALMA; Rigo: Bocci, 
Balbnni; lacoangeli, Papalardi. 
Toschi; Cocuzza, Alvili, Gorrie- 
ri. Gelsomino, Livolsi. 

ARBITRO: Signor Mariotti di 
Tivoli. 

RETI: al 40’ del primo tempo 
Strolighi; al 6’ del secondo 
tempo Pappalardi su rigore. 


Rietì'Giannisport 1-0 

GIANNISPORT; Alberti. Ba¬ 
sile, Marzi, Bonomi. Cappansl 
li. Seguii. Trevisan, CZaselIato, 
Sartori, Rossi-Levì, Mizio. 

RIETI: Simeoni II, Scopigno, 
Monlsgner, De Grandis. Mosco¬ 
ni. Di-cepoli. Gala.ssini, Mani¬ 
na, Benassi. Tomassoni, Cavalli. 

ARBITRO De Angelis di 
Roma. 


1 risultati e le classifiche 


GIRONE A 

I risultati 


-.llmas-.IIailaldalbano 
*llaIcaIcio-F. Azsnrre 
-Rieti-Giannisport 


I-l 

I-O 

I-O 


-Federconsorzi-Tarqninia 4-0 


-Spes-Torre in Pietra 
ClvIUeasUll.-*C.veccliU 
MiUtesH--Hain«nitas 
•Vilerbo-.\tac 


3-1 

1-0 

1-0 

2-1 


fortunoso. La prima un auto¬ 
goal di Lombardozzi. che de¬ 

' La 

classìfica 



La 

cletsifìca 



viava in rete un pallone usci¬ 

Italcalcio 

8 7 10 

18 

7 

15 

Cassino 

8 5 2 1 

11 

6 

12 

to da una mischia; la .secon¬ 

Muriaoatb 

8 5 2 1 

19 

13 

12 

Annunziata 

8 5 12 

26 

13 

11 

da su un errore della difesa. 

F*d«rcons. 

8 4 3 1 

10 

2 

11 

Casta 

8 3 5 0 

17 

11 

11 

la terza infine su rigore 

Alma» 

8 5 12 

1» 

14 

11 

Nattuno 

8 4 2 2 

15 

9 

10 

Inoltre al 10’ del secondo 

Civieastall. 

8 4 2 2 

9 

7 

10 

Astroa 

8 3 4 1 

15 

11 

10 

tempo, acora un rigore, per 

RìMì 

8 3 3 2 

11 

• 

9 

Latina 

8 4 2 2 

9 

8 

10 

un atterraggio in area di 

SpM 

8 4 1 3 14 

12 

8 

Fontaeorvo 

8 2 5 1 

12 

» 


Massi, veniva banalmente 

ATAC 

8 3 2 3 

14 

11 

8 

Anzio 

8 4 13 

17 

15 


sciupalo da Pancia, che cal¬ 

MiUtasit 

8 3 2 3 

12 

13 

8 

Trionfalm. 

8 3 3 2 

8 

11 


ciava debole ed al lato. 

Fiamma Azz 

8 3 14 

10 

11 

7 

Cosmst 

8 3 2 3 

20 

15 


La Stefer (oggi in giallo 

Humanitas 

8 2 2 4 

5 

8 

8 

Vsllatri 

8 3 14 

14 

17 


canarino per dovere di ospi- 

Vitorbo 

8 2 2 4 

9 

12 

8 

FlorantinI 

8 14 3 

7 

10 


tlità), ha prc.'entato una di¬ 

Oiannisport 

8 2 15 

8 

11 

5 

Lab. Palmas 8 2 2 4 

7 

10 


fesa granitica ed una me- 

Civ.vocchia 

8 13 4 

8 

13 

5 

Albatrastov 

8 0 5 3 

14 

20 

8 

idiana sempre vigile e otonla; 

Tarquinia 

8 0 3 5 

9 

22 

3 

Ostisnso 

8 12 5 

7 

17 

4 

sempre padrona della mt-ia Torr* In F. 

8 0 3 5 

8 

14 

3 

Stsfsr 

8 118 

8 

28 

3 


GIRONE B 

I risultati 


.■\slrea--Stefrr 

Cas.sino--Fiorentini 


3-0 

1-0 


Trionfalmincrva--Ostiense 1-0 


N'cltnno--Velletri 
Sabina-Lab. Palmas 
* Anzio-.\nnnnziata 
^.\lbatrastevere-Gaela 
•Pontecors o-Cosmel 


2-1 

1-1 

3-2 

2-2 

1-1 


KIDLI/.IO.VI EN.AL — CINEM.A; 
Adriartne, Alcynne, Alba, Auso¬ 
nia. Astorla, .Ariston, Attualità, 
Arcobaleno, Ilarberlnl, Bernini, 
IJoloena. Capranica, Capranichet. 
ta. Corso, Cristallo, Esperia, Elios, 
Europa. Exrelslor. Fogliano. Fiam¬ 
ma, nailcria. Induno. Italia. Im¬ 
perlale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Roma, Sala Um¬ 
berto, Siipercinema, Savoia, Sme- 
talclo. Splendore. .S.iletfa Modeino, 
Tusroio, Trevi. Verbano. TE.ATRI: 
Sistina, IV Fontane. 


TEATRI 


.IRTI: Ore 21: * La Mandragola» 
di N. Machiavelli. 

BEI COM.MEDIANTI: Ore 21,30: 
• Teresa Raquin ». 

GOLDONI: Mercoledì 2 dicem¬ 
bre ore 21,15: Teatro 5-D diret¬ 
to da C. P Callegari * Diana 
non vuole amore » di C. Meano 

LA B.IRACCA: Ore 21.15: C la Gl- 
roJa-Fraschl * Gli ultimi 5 mi¬ 
nuti » di De Benedetti. 

P.ALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
C ia Dapporto « Baracca e bu¬ 
rattini », 

QUATTRO FONTANE ; Ore 21 ; 
C ia Billi-Riva c Caccia al te¬ 
soro » 

ROSSINI: ore 21.13: C ia C. Du¬ 
rante; « Al raduno dei tifosi ». 

VALLE: Ore 21: C.ia Città di Ro¬ 
ma « L’ultima stanza » di G. 
Greene (Prezzi ridotti). 


Un fidanzato per due 
Cristallo; Manto per forza 
Delle .Maschere; Via col vento 
Delle Terrazze: Il fuciliere dell 
deserto 

Delle Vittorie: Mare crudele 
Del Vascello; Le chiavi del pa-| 
radiso “ 

Diana: Me li mangio vivi 
noria: La grande sparatoria 
Edelweiss: Accioenii che ragazza 
Eden: Viva la nv;( ta 
Espi ro; I! ritorno d. don Camillc 
Europa; Siamo donne 
1 l.xrelsior: La diva 
Farnese: La grande sparatoria 
Faro: Incantesimo dei mari de: 
sud 

vianima: Aptiie a Parigi 
Fiai.imeita; Geneviève (I7.30-I9.3U) 
Flai linio: Via col ven’o 
Fogliar.o: La ledova allegra 
Fontana: Sr-aramouche 
G.’.leria: Ci troviamo In Gallerl 
Giovane Trastevere: Avventura 
Vailechiara 

Giulio Cesare: Vita inquieta 
Golden: Canzoni canzoni canroni 
Imperiale: Gli av-venturfeii di 
Plymouth (inizio 10.30 ant.) _ 
Impero: Il piu grande spettacolo! 
de! mondo 

Induno: Canzoni canzoni canzoni 
Ionio; Chi è senza peccato 
Iris: V'enere e il professore 
Italia: Uomini 
Lux: L’oro dei Caraibi 
.Manzoni: Le avventure -del capi, 
tano Homblower 


BiTDnui Massimo- L’urlo della foresta 

KITKijVl Mazzini; Traviata '53 

GR.ANDE LUNA P.ARK (Largo Metropolitan : Amore In città 
Pannonla . P. Epiro): Attrazio- Moderno; Gli avventurieri di Piy 
ni - Novità - Radar. Già E ,A '53 mout.h 

1 Moderno SaletU: Anni facili 

CINEMA - VARIETÀ .Modernissimo: Sala .A: Vecchia 

Albambra; Il mistero del castello America; Sala B: Ca.-.zoni. can 
nero e rivista 

Altieri: Quel fantasma di mio ma- 
yitQ ^ rivisti Novocttic. ^3po,6t3ni 3 

Ambra-Iovinelli; Caccia all’uomo Perdizione 

nella Jungla e rivista ° Odescalchi: Gli amori di Cristina 


Aurora; L'assassino è in casa « riv. 
La Fenice; Il sonnambulo e riv 
Principe; Lo spettro di (Tanter- 
ville c rivista 

Ventun .Aprite: Tra mezzanotte 
e l’alba e rivista 
Volturno: Canzoni, canzoni, can¬ 
zoni e rivista 


CINEMA 

-ABC: Le mille e una notte 
.Acquario: Fra' Diavolo 
Adriacine: Sensualità 
Adriano: GII av-venturteri di Plv. 

mouth (13.30. 18,13, 20,30, 22.4Ò) 

Alba; Piovuto dal cielo 
Alcyone: Destinazione Budapest 
.Ambasciatori; i: grande incontro 
Aniene; La grande sparatoria 
.Apollo; Il prezzo del dovere 
.Appio: La vedova allegra 
.Aquila: I falsari 

.Arcobaleno: Face to face (18-20-22i 
Arenula; II re della Luisiana 
Ariston: Aprile a Parigi. Inizio ' Rubino: Mano pericolosa 
spett. 15-16.50-18.50-20.30^22.50 ! Salano; Dramma su: Tevere 

Astaria 


Olympia: Solitudine 
Orfeo; Manto 5 >cr forza 
Ottaviano; Reg.ra senza corona 
Palazzo; Jeff Io sceicco r.belle 
Palestrina: La fo’l.a di Roherìal 
Donge 

Parioli; Luci -ru;'. a=fa.to 
Planetario; Ra-s-cra •ntemazio- 
nalc de! docu.-nc.-.tar.a 
Platino: 11 più gra.nde spettacolo 
del mondo 

Plaza; Moulin Rouge 
Pllnius; Marmittoni a! fronte 
Preneste: Il piu grande spettacolo 
del mondo 

Primavalle: I nbo.’i di Clava 
Quirinale: Le ore sono contate 
Qmrlnetta: Gelosìa (lS-lS.45-22) 
Reale; i; grande incontro 
Rex: De=tir.az:one Budapest 
Rialto; Man insangu.nate 
Rivoli: Gelosia 1 16-:a.45-22» 

Roma: La donna che inventò 
l'amore 


Mercato di donne 
Astra: Canzoni canzoni canzoni 
.Atlante: Cantando sotto la pioggia 
Attualità Anni facili 
Angustni: Le chiavi del paradiso 
Ausonia; Canzoni canzoni canzoni 
Barberini: Amore in città. Inizio 
spett. 1535-18.0,5-20 20-22 40. 
Bernini; Magia verde 
Bologna: La vedova allegra 
Brancaccio: La \edova allegra 
Capitoli La tunica «cinemascope) 
Capranica: Siamo donne 
Caprantchetta: Salomè 
Castello: Non c’è due senza tre 
Centrate: Notte di perdizione 
Chiesa Nuova: Torna a rasa Lassy 
Cine-Star: Un turco napoletano 
Clodlo: A Sud rullano 1 tamburi 
Cola di Rienzo: La lupa 
colombo: Tempesta sull’Oceano 
Indiano 

^lonna; Marmittoni al fronte 
Colosseo: Show Boat 
Corallo: Attanasio cavallo vanesio 
Corso: I gioielli di Madame de— 


3 ICottolengo (via del.Cardello 24); 


Chili- 


Sala Umberto; n collegio si di¬ 
verte 

Salone Margherita: Le vaca 
del signor Hulot 
Sant’Ippoiito: Un americano a 
Parigi 

Savoia: La vedova allegra 
Silver Cine; Le nevi del 
mangiare 

Smeraldo: Moulin Rouge (scher-| 
mo panoramico) 

Splendore: Il bruto e la belln] 
(schermo panoramico) 

Stadium: Canzoni canzoni cj 
Snpercinema: Ci troviamo in 
lena (15.30-17.50-20-22.15) 
Tirreno: Destinazione Budapest 
Trevi: TI cavaliere della vall«| 
solitana 

Trianon; Fiamme sulla Costa dall 
Barbari 

Trieste: La vedova allagra 
Tusroio: La giostra umana 
Verbano: Spett. Walt Disney 
A’ittorla: Canzoni canaoal 
A’Ittorla Ciaaplno: Cigolà • 
golette ' 




ag. 6 ~ « L’UNITA» DEL LUNEDI' 


Lunedì 30 novembre 1953 



Iconfitta ia Roma 
lai Gira per SS a 50 


ROMA: C«rioni t14), Kratioi 
I2)i De Carolie (12), Ferretti 
t), Palermi (4), Fortunato (2), 
ateo, Capitani, Pasqualini. 
CURA; Qermain (IO), Mascio- 

I (IO), Di Cera (IO), Luce (5), 
arbellini (4), MacorattI (3), 
Bngiovanni (3), Fresca (1), 
>ooi, Fontanesi. 

Arbitri: Andri c Ceiu.l di 
rieste. 

Falli; per la Rrnui 32 
itl 17). 

II risultalo di 55 a 50 nspec- 
lia ledeliucnle il coinpiiriaiiitu- 
I delle due conijiaf^im che pul¬ 
ivano (Ano pnina dell incontro, 
ntende) la classillca penerà.e 
I plalloro.-i.si hanno ceduto ne- 
1 ultimi minuti poiché sono 
atl privati dei migliori clemon- 

ellminnti jicr talli. A quattro 
muti duhii fine Iniatti ,neutre 
due compagini si trovavano 
jiaiità, sono stati eliminati 
atzer, cerlom e Ferretti luen- 
a il .solo MacorattI. lui i rosso 
■ri. usciva dalla contesa. 

In ()Ueota situa/ione oiiche 11 
irvoslsmo si e iinpudionito dei 
droni di casa che liiinno au¬ 
to 1 inl'/latua dcgil f/s}iiti me¬ 
lo ccntiati nel « pcisonali >. 

K iisuliaio. iieio, che nel tum- 
CS.SO 1 bol()pne.sl sono stati sii- 
riorl nell Inipo.'.ta/itme leena,, 
tattica del pioco ed hanno sa¬ 
lto conteniTC il praiide slaneio 
n il quale j pinllorossl hanno 
i'/.iato rincontro, condotto ,^en- 
resplro e ricco di spunti lec¬ 
ci notevolissimi Tra 1 piiilio- 
ssl il inipliorc o .stato Kiatvcr. 
dente nelle cntiati*. animatore 
He n/loni jmi iiencolose. ma 
>n tropjio centralo ne! tiro; 
evidente che l'americano c.sen- 
» tropjio 11 jiubtjlico a:n‘.co. 
illa stessa linea Cerloiil c Fci- 
ttl che, inir contribuendo In 
odo notevolissimo alla condot- 
dl pura, hanno temporeggiato 
oppo noi tiro 

Tra gli osinti Ocrmnin e Mil¬ 
ioni si sono mantenuti eli una 
lanna sugli nltTi, hanno det¬ 
to le migliori trame, ed hanno 
orcato metà delle reti totali 
Questo il quadro generale di 
1 incontro vivacissimo, che ha 
sto i piallo rossi condurre aì- 
nizlo e mantenere il vunlag- ' 
o fino alla chiusura del primo ■ 
mjjo (20 a 25). La loro para, ' 



Le hraccia e rioieiilgenza di caiaicl 
DBria aa Lama li al pale deiriPBe,, 

.1 Sun Siro Cnticnnniere Irionlu nel (Inni ISennio delle 
Siì'/Aoni (li Irolln hullendn il record della corsa 

Il Pieinio dell’Uibc, ultima andati quasi unanimi a quel peso della iua classe e deile | 
glande piova d’autunno della Vittorio Veneto che, nelle ul- sue biaccia polenti coslnn- 
slagione di galoppo alle Ca- lime corse fornite, eia ap- gendo Tallievo di Beraidelli 
pannelle, si è conclu.sa con la parso in forma splendida ed ad impegnarsi, sollevandolo 
vittoria dei simpatici colon a Belfagor per il tinaie rum- letteralmente da lena nel fi¬ 
di Guido Bciaidelli iapp*e- ca incognita era rappie.senta- naie e parlandolo alla giau- 
sentali dal ledivivo Lama H' dal grave peso. de allei ma/ione. 

che. alla line do 2800 nielli i nronoslici e le auote Vittoiio Veneto invece loi- 
della durissima piova, ha tro- * pronosUci e le quote .se chiamato troppo piesto aa 

vaio nel suo cuoi e e nelle blu- Sul campo le tiuole han- ir. - l 

pende braccia di un magnifi- no l ispecehiatn i pionostici menile BeJlagor e ve-. 

co (quanto impievistoj (Jaim- dei tecnici: ad 1 c Vittorio dulia lu¬ 

ci il motoie cd il litmo della Veneto (finito a 2 in chiu.su- ooguaidia, ove Paiiavani lo 
vittoiia. la di gioco), a 3 fìeliagor. a 

Una .soipies.i, un allia soi- quote superiori gli alti i. Ma 'ó ‘ vemet^ ed inchè so za 
piesa insomma si e. legisti a- iri corsa le_eosc sono andate Hr.. 


Con tro 


INFLUENZA. RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASMCH IN INA 


2 compresse prese insieme troncami 
il raffreddore al primo insorf^ere 


tutto le carie in icgola. per Pioielti erano stali vittime w.qiunu a. viu- 

genealogia, classe e carne- di una pauio.sa caduta du- Ad un nerfetto sc^^nale che 

. .. .... ..1 < 4«.u/à ionio Irt rifO a lìic 




(ailA-HO.MA .ì.'i-.'iO — Su tiro ila luiitaiiu ili l’iTri'Ui, Ccriiini 
U'iil.i ili entrare siU rimbalzi) ma la ililc.sa iinlogiiese è 

riaz'/atissinia 


Soniionata o Wembley la supremaiio 
del gioco sistemista degli unghe resi 

Nessuna lattica hiisleriosa, ma perfella esecuzione del calcio moderno — Un grande 
qiiadrilalero ' : Koesis, Zakarias, Bo'szik: e Pnskas — l'orlissiiìd i rincalzi magiari 


L'ASPICUININA. il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem- 
timo al comando Zeli pi Càio hre I9i2, rappresenta la prima associazione in campo farrrmceutico 

Camaiorc. Qiiai to Vittoi io della chinina all acido acetilsalicilico, prcscnlla dui medici di tutto 

Veneto, quindi il griipjio .sgi a- il mondo perché cura Vinfluenza e sostiene il cuore. 

nato con Belfagor nelle ul¬ 
timo posizioni, (iamaiorc con¬ 
tinuava a condui IO per tutta 
e di fronte, 

menti e Camici jucndeva po¬ 
sizione con Lama alle .spalle 

"ÌT la PRETURA UNIFICATA 

grande cui va poi all ingrcs- ni nmiA - ' 

in dirittura Vittorio Ve- Ul nUMA 

in DLCRLTO PLNALL 

la finale, allungandosi alle Repubblica Italiana in nome 
steccato in piacevoli folate: del popolo italiano. Il Pre¬ 
ai largo intanto il gruppo si toro di Roma ha pronunziato 
era aperto a ventaglio con ,i seguente 




DECRETO 

nel procedimento penale con- 


■--—--Jla **Belfa or'^a'^Va^to^*^'*^-dio DECRETO 

(Dal noatio inviato speolole) volte: pochissimi dei «rossi» taro e deirattacco ungherese, mondo, anche piu forte di estèrno df tutti Lama *II‘ procedimento penale con- 

-- di oggi erano nelle formazio- Il quadrilatero e la sgina (incile del glorioso Torino del Camici faceva sonlire la 9*^*^**'* Callisto Gi^onio 

LONDRA, 25), — Alla fine ni di ire o di qnaRro anni /a, dorsale di una squadra siste- Iif47-^H e de//7nf;/u‘Rcrra dei tu GiiL^cppo - nato a Penna 

de//*incoidro tra Ungheria c A coloro i quali hanuo uiisia, c serve alVattacco come 1018, che ci diede quella )a- Piri»l*» Giovanni (Macerata) nel 

/nfl/iiRrrra il Commissario te- scritto che ù nn caso che la alla difesa. Il quadrilatero è niosa lezione a Torino, Forse rinaie arammaiico 1910 - donne. Roma via No- 
ciiicu della nazionale < ros- Ungheria sia così forte e che il centro motore deWnndici, il i due quadrilateri citati erano azione prepotente La- ‘205. con esercizio 

sa > Sebes ha detto: Final- la sua imbattibilità dipende cervello. Sono cose note, ma leggermente più omogenei, jjs sfjjyva al laigo eJ ap- ' Gela 75. 

monte siamo riusciti a dimo- quasi esclusivamente du (relè bene ripeterle. Il .sistema applicavano con maggiore cu- p.irìva dominatore della coi sa IMPUTATO: 

strale che sappiamo giocare o quattro giocatori di granìdice che le mezze ali devono ra le regole del sistema, ma nello stesso momento m cu; a) teneva in vendita burro 


- tA-^ 


ài.!'nHnm Inghilterra il Commissario te- scritto che è un caso che la alla difeso. Il quadrilatero è mosa lezione a Torino. Forse rinaie arammatico 
251 Lii loro L»ii-n eiiìcu della nazionale < ros- Ungheria sia così forte e che il centro motore delVundici, il i due quadrilateri citati erano azione prepotente La- 

Ila < ùlsucrata » per SII ‘ Sebes ha detto: ..Final- la sua imbaltibilità dipende cervello. Sono cose note, ma leggermente piu o»mweiitM, nm ip sfiia\ ’a al laigo eJ ap- 


hidolta alla <tiIsaerata » per stt ‘ oeocs nu iiciiu. .. ruuii- ih sua iinouiiiuiiiiu uipcuaeiccrneiiu. oomci i—- -- mn ii- siiiava ai laigo ed ap- ” - 

irprendcre 1 più maturi nv\cr- monte siamo riusciti a dimo- quasi esclusivamente da tre è bene ripeterle. Il sistema applicavano con maggiore cu- p.iriva dominatore della coi sa IMPUTATO: 

Ti. ha Influito sullcslto del- sitate che sappiamo giocare o quattro giocatori di gran dice che le mezze ali devono ra le regole del sistema, ma nello stesso momento m cu; u) teneva in vendita burro 

ncontro perchè Gcrmain c com- il si.stema meglio degli stessi classe (Boszìk, Hidegkuti, Pu- far lavoro di spola, devono non avevano nomini indivi- Vittorio Veneto accennava a sofisticato con margarina 

Igni hanno tenuto meglio fini giocatori che lo hanno inveii- skas, Koesis), si può rispon- servire le ali e il centro avuti- dualmente paragonabili per cedcie di schianto, pagando (urli. 2U--18 R.D.L. 15.10.1925 

mie nel quale hanno me.sso in tato s. dere che a Praga come a li, attaccare e difendere; e (puilità personali (abilità «ci la sua tattica audace. n. 2033). 

ostra le azioni migliori. Questa frase schiude la por- Vienilo, quando i « rossi » dice che i mediani laterali, pntleggi. nei tiri, smarcamentn II finale era drammatico: p) poneva in vendita bur- 

GIORGIO NIBI (o sui segreti del gioco via- dominarono l’undici austrìa- oltre a controllare le mezze mentie Camici, mess.i da jo non genuino come genuino 

—p—-— ^ giuro c smentisce nello stesso co reduce da numerose for- idi avversarie, devono servire parte la frusta, aiemava» 510 (3.P.). 

1 I risultati tempo quei tecnici i quali af- midubili vittorie, il Commis- te mezze «li proprie, le «li c incredibili bracci,'» Ttoiin n ir 

fin .40 fermano che l’undici uiighe- sario tecnico Sebes aveva ap- il centrouvanti. il compito piti su Lanui li ', che ad ogni { 0 = 9 ” r,. 




.vosfRO 


, ' .. 
Ctl> ^ 




I risultati 


Varcsc-Junghans 

Tricstina-riiVia 

Vlrtus-Grartisra 

iÌra-*Roma 

torletti.‘'Rcjcr 

Pcsaro-Gorlzìana 

La classifica 


riO-40 fermano che l’nudici unghe- sano tecnico Sebes aveva ap- d centroavanti. Il com/nto piu 
tìl -61 *'‘^se non applica integrulmen- portato alcune /ondunicntnii gravoso sta sulle spalle delle 
85-48 sistema moderno, ma c modifiche alla squadra. mezze ali, le quali oltre ol 

53-50 <'a mezza strada tra il sitema , „i; compito di attaccare hanno 

(ìl-56 e il metodo sud-americano». * Compiti delle mezze ah fuichc quello di controllare i 
33-40 Subito dopo la guerra l’Un- Hidegkuti non sempre viene rispettivi mediani laterali, 
gheria era ancora al mezzo convocato e a Praga Kocsis quando questi appoggiano lo 
sistema, e fu proprio il signor non c’era c, fino all’ultimo attacco. 


iira .550 0 371 245 10 Sebes a consigliare alla dire- momento, anche Puskas pa- H quadrilatero ungherese, 

Irtus 5 4 0 1 314 221 8 zione tecnica della nazionale reva dovesse rimanere fuori, che ad alcuni ha dato rim- w 

lorlctti 5 4 0 1 309 262 8 magiara di adottare il siste- inoltre è noto che la squadra pressione di non essere per- ■,* 

[Orna 5 4 0 1 263 242 8 ma. Dal ’46 a oggi il signor giovanile ungherese ha tanto fettamentc sistemista, ha cf- 

’avia 5 3 1 2 274 278 5 Sebes ha compiuto la trasfor- a y o r n c o internazionale di fi^Uiramente un elemento che 

'arese 5 2 0 3 263 244 4 inazione del gioco ungherese, Bruxelles e t gioriiulisti spor- ha alcuna lacune sistemìste, 

ioriziana 5 2 0 3 227 252 4 eliminando via tuo le scorie tipi presenti a quelle partite ciac Kocsis. 

’riestina 4 1.1 2 216 2.53 3 metodiste, creando mia vasta hanno scritto che l’Ungheria Kocsis è un perfetto esccn- 

unghans 5 1 1 3 232 271 3 piattaforma di squadre sistc- ha a sua disposizione un fot- Iure di azioni, un formidabile 

^esaro 4 1 0 3 187 200 2 miste da cui ha tratto i gran- to gruppo di giovani dì pri- palleggiatore, un buon distri- 

5radisca 5 1 0 4 249 303 2 ài assi, i quali hanuo dato inissimo ordine buture di /lalle, un preciso e 

teyer 5 0 1 4 250 281 1 all’Ungheria la immensa sod- Quindi, dopo aver sgombra- insidioso tiratore, ha insamma 

LA SERIE A femminile: — disfazianc di espugnare il to il campo da queste esser- numerosissime qualità, gli 

riestina Scmpionc 77-56; Ber- campo di Wemblcg. vazioni pseudo-tecniche, ten- nianca solo la volontà di ri- 

icchi-Osma 55-43; Comcnsc- Pochi smino che dal ’4G a denti « sminuire il valore lurnarc sul suo mediano, cosa * 
inremo 73-44; Fiamma Udi- oggi la forniaziniic nazionale dello squadrone « rosso >, esa- malvolentieri. ^ 

5-PirelIi 53-35. ungherese è stata rifatta sci* miniamo il gioco del quadrila- D’altra parte ul fianco di 

. Kocsis c'è Bndai, il calciatore Itti 









i .di'ummatico: p) poneva in vendita bur- ' _ , ^ ” 

menile Camici, moss.i da j.o non genuino come genuino 

parte la frusta, a lemava » (.,rt 51(J (3 P ) ' ”” 

con le sue incredibili bracci,'» . ’ , . ’ . ’ t>„ -, 00 

su Lama li", che ad ogni 

tempo di galoppo .sembrava ottobre 1J5_. Ritenuto che 

volesse fermarsi, ma che il “77 ’ 7^*^’ ' #_# 

fantino continuava a mante- che costituisce il reato WtjftSUJÈJÈiMÈ f 

nere sulla sua linea di corsa, ^ui al capo di imputazione 

Belfagor veniva arrestato ritiene di infliggere la ^ 

nella .sua azione da Tarlnnel- Pena di cui nel dispositivo: 

la che, tagliandogli la .stiuda. Rdcniiio che le spese del prò- 0 Llì4 porta due volte fortuna. La fortunata roulette 
veniva a conquistale la .se- cedimento vanno a carico del >r. i*. i*,.* i» r%w r a n • 1 

conda moneta davanti a Sci- condannato. lotocalcw e uno dei tanti regali OLLA. Per riceverla 

, PER QUEpiMOTIVI subito bastano solo 24 punti che si ottengono acqui¬ 
li reclamo era co^a certa: suindirati^sóV.^soV Stando nelle farmacie 8 astucci da 3 pezzi aOLLAo. 

chiv!»"^èubito* dop^^ìi rientro , CONDANNA Prospetto illustrativo in ogni confezione OLLA. 

dei fantini al peso che il prò- 4 * 17 ’ 

prietario di Belfagor prole- “ V di ammenda 


Ist.'iva. La decisione dei com- Ordina 

missari retrocedeva Tnrtanel- Puhbhcazionc decreto per 
la al quarto posto cd asse- 17 Siornali: Avanti, 


la al quarto posto cd asse¬ 
gnava il terzo n Belfagor: 


Unità 


Tempo; o tutto il 


nessun reclamo contro li 'cin- spese del Proce- 

citore intorno al quale il seni- diiiionto tassa di decreto in 
pre fortunato Borardelli li- ragione di L. i^OO ciascuno, 
deva felice e stringeva mani Roma, 20.3.1953 


PETRARCA - RUGBY ROMA 9-6 

y A 


iilDEGKtlTI il prestigioso 
centrattari-D magiaro 


lese a congratularsi. 

GIOVANNI BUFFA 
Erro I risultati c le rclallvr 


p. IL CANCELLIERE 
F. laconn 

piu resLstcìile. tenace, conti- ccniraiiarro magiaro , risultati c le rclallvr p jl PRETORE 

uno della sipiadra. che sa dii-ai magiari di oggi. Ecco per- quote del toulizzatorc: IT. Ara Snnillaute 

rare per tutti i novanta mi- chèla stampa inglese ha una- ,*• Po- o,.-,: 00 r - 

««li a un ritmo ma.ssacrante. nimementc riconosciuto la su- Ac^‘‘yrrrVomii'Aureà: i'i'ri! n^ie ‘conforme all origi- 

Bndai oltre a ritornare sulla pcriorità sistemista dei cnl- vaulc;' 2 . riillac. Tot.: B. 5i i*. .to- n^nn 

•siili ala f Bilia «.sci: i a Wcm- datori che hanno espugnato 49, Acc. 251 . inip 394 . i*r Teatro 

hleg contro l'ala sinistra in- Wemblcg. Marcello: i, Samas; 2. 'ifecra IL C.ANCELLIERE CAPO 

glc.M* Rnbb fu aiutato dal tur- Non andiamo dunque a cer- TJ'hp.' ij^'ì'r. v^àl ^ Valeri 

chiiifi) Budai). Nelle sue scor- care tattiche misteriose nel sacra: 1 . Vemet, 2 . t;a~ii:;iiii). Tot.; 









■■ir-» 


Pn...*,. _ sanno che essendo calciatori fagor. Tot.: v. 9i, i». .35-37-27, .. 

n r K „’’{‘ àza’’ì. ’xiv.: 

Diffroa /vifCsSi.s ceco Bos-icfc altri KQiiitiii, jicrc/ic sono cfi ^ ClicrorKrc* Tot.i V. l-ì. P. —6- scnzii anticipo. Prima rata 
il miglior giocatore della esempio, di stimolo ai giovani 15 . 17 , acc. * 178 . i>up. 1429. i>r. ccur.aio 1954 (590.512) 

.squadra. Con tutto ciò non si e agli anziani a dedicarsi allo Colle Oppio: 1 . Berzingiie, 2 . TU- imin' \tp i-t 1 fie.-triAt •- 

può dire assolutamente che sport. E Io sport fa bene agli Nane, 3. rampa, contatto, ma con 










Koc.sis sia un secondo centro- uomini, lì rende sani, robusti. , .« • j. r • LENTI CORNEALI INVISIBILI 

oraiili, perche il lavoro a tre allegri. 13 VlffOrid 111 1311(811111816 * , f*’*^*^- 

guarti di comnn e nncho a MARTIN - maggiore. 61 (T77.S4a). Rlchiede- 

mclò campo iH, ? he«c -— MILANO. 29. - La testa alta tc opuscolo gratuito. 4662 

Hidegkuti è l’esnerto distri- SCIIKRM.A Cancannierc ha fulminalo sul ,|, auto cicli sport u. 12 

hutnrr> r> /riichr, - palo darrivo l concorrenti--- 

tniinrc c anche il capace rea- . , francesi tedeschi c americani ALL’AUTOSTKANo patente 

Uzzatorc della squadra c il 1ITOIIIO llllgliereNe ^ 0 ^ 1 ^ nCÌ Diesel fcimilalirc. Emanuele Fi-1 

ninnerò di ret, da lui segnate \r- liberto 60 . Via Turati. 201823 

è notevole Da bravo sistemi- « VlCIllin Gran Premio delle Nazioni di - 

sisfcnn - 3 53 „ 3 ,^^, ^ CAPUANI Compra-vendita 

rr I- * . aur/ir il centro- \||\.\\. l'un'lMrt-^r t.f- L’impresa compiuta dalla Molo ^^ters nuovi, usati, cam- 

nz uinrio^ az i rr>nrio c perdo rr\iili iiii m^/.i "uhjTr alt*in.i bionda Irottatricc nella clas- Facilitazioni* LAMLREViA 

ritorna indietro ...nfuia d ii,t.Tiia/i..n.iIc „ intcmaziona’c milanese 

Il sustefìin hn ir rmnle* 'Jctiuc'O «li nreerdendo il_**.,*-4-*_^4.,^,.;.,* ^ZJoni. oUoAi»fc.*^•^lA bamofct* 


la vittoria ili Cancanniere 


SCIIKRM.A 


Trionfo iiiiglierese 
a Vienna 

5 II N.\ \. Z"!. — I'iinili, t,—c t.i-- 


TTTRARC.A-ROM.A 9-6 — Un.i fase dell.'» partii.» che ha \isto i rnm.»ni soccombere al- il qiiadrilatcrn ungi 
irrarnza dei paiiov.mi. Latess.» Il i.ilria in drop x.inamrnte nsl.irolato «lagli awersari. avendo tre straordin 
.e altre partite hanno dato i scgwcnli risultati; Rovigo-Bresci.» 9-3; P.trma-Tresiso 0-0: tome PusKa'i. Knc.g.’;, 
lilano-.Aquila 9-0; Trieslina-.Amatori 8-0. L.\ CL.A.SSIFIC'.A: Ro\igo p. 12; Treviso c Mila- c un oraiidc giocato 
o, p. 8; Amatori, p 7; l’arma, .àquila. Triestina e Padova, p. 6; Rnm.i. p, 5: Brescia, p. I Zakarìas. c il' più ; 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


«lille modi, con mille varia- italiani, i.s.- ,iiir anni or -on., tano di leggenda. »..auuk,na 2j (486.261) _ 4117 

ziaiii. ma alla base gè se npre le pare di tniir le tre urial Partita a rilento. la campio- motociclisti _ La m V tia ' 

la regola. Ora tutto sommato. rM«»»i«rono I.» m- possa francese seguiva con iniziato la vendita invemale'con ' 

il quadrilatero ungherese V’.V |•'rc^I,• r n.ll> -jud.i. -••no freddezza gli avversari scatena- ma.ssunc facilitazioni e minimo t 
«rendo «re .siraordiimri a.s.si .Vr/.V, Tr^ri.. ’Ì-’'".?;,.,- ti tn avanti. an^.ci^ ^gen«^ 

iomr PusKas. Knc.g.<;. Bosz'.ck >•--» rtami... 1 cundi dominion .1,1 Era Saint Clair che assume- i zza canta» i\apoi) tor^o 
r un araitilc giocatore come ** •«•mpcu/innc mtrrn.i/u.n.ilr di va il eomar.do a.»\a*,i. ad Eean 9 ) MOBILI L 12 

Zakarìas. c il' più jorte del -*> nn-hrr.-. Hanosxr. Tryhnssey. N-Shty. gallerie . .... 

-- - - Pcrmil e gli altri con Er- ^ERA del MOBILE III 3 -M 

TENNIS nemont alla coda. Nella retta Esclusisata ultimi modelli pre- 

, .. -- di fronte, dopo che Ernemont misti: Milano. Cantù. Giussana i 

CIFRE Italia batte Olanda ® BmcANTrm* 

--- P‘‘*' vittorie a una juna nuarantma <n motr: ff.^'piTAa ‘’&Alr?‘’iV’!"'pi^a* ». 


A SAN SILVESTRO 

POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

lOO GiORlM 

DKLL’IU tOHSlUiLK 
SONO UNA REALTA!!! 


ACCERTATEYENE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE. BORSETTE, 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 
articolo di PELLETTERIA VENDUTI 
a PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI 
IMPOSSIBILI .CONVINCETEVI!!! 

t'ISITATIiCI! - e... ctcortlat» 

FDRARO VUOL DIB DERARO 


Serie B 


Serie C 


1 risultati 

A>roDa-*AIessandria 

‘Catania-Virenza 

*Conio-Monza 

*Me9aina-Treviso 

*M 0 dena-Pro Patria 

*Paeava-Marzotla 

*Pavia-Bresefa 

*Pi«inbino-Fanfalla 

Caglia r1-*Saleri)Ìtana 


La classifica 


_ . , . Pavi.v li 4 3 4 12 16 

Le partite di domenica ii 2 e 3 12 ii 

BrcscUromo; CatanU-Tre- Messina II 2 6 3 6 7 

vìm; Fanfnila - Alessandria; Alessan.ia U 1 5 4 12 19 

Martotla • Modena; Messina - Treviso 11 S 6 5 7 12 

ViecBza; Padova-Pavia; Pro FanfnlU 11 1 3 7 12 19 

Patria - Cagiiari; Salernitana - Padova 11 1 3 7 8 19 

Piombino; Verena-Monsa. Piombino 11 I 3 7 6 13 


3-2 Catania li 7 3 1 19 11 17 ; 

*.| Como II 6 4 1 16 5 16 I 

j.| Verona li 6 3 2 Ij 7 15 ‘ 

. . Cagliari 11 7 1 3 13 7 1.5 ! 

Monra 11 5 4 2 16 13 14 ' 

Brescia 11 4 4 3 15 14 12 ' 

Vicenza 11 3 3 3 14 13 13 ! 

P. Palria 11 5 3 4 2S 17 13 , 

®*® .Marzolto II 5 2 4 19 16 12 j 

t-® Sairrnit. Il 4 4 3 12 13 12 « 

Pavia li 4 3 4 12 16 11 j 

.Modena 11 2 6 3 12 11 10 

Messina 11 2 6 3 6 7 IO = 

Alessan.ia 11 I 5 4 12 19 7 

Treviso 11 0 6 5 7 12 6 
FanfnlU 11 1 3 7 12 19 5 

Padova 11 1 3 7 8 19 ^ 

Piombino 11 1 3 7 6 13 5 


I I risultati 

i 

; ‘Sanremese-Parma 
j -.\rs. Taianlo-Pisa 
■ Lecco--Carrarese 
I »Catanraro-Carbov»rda 
» l.ncelie.se-Firaeosa 
, - .Ma;lie-I.ivorno 
'-.Manto» a-Empoli 
I ’ Piacenza-Venezia 
' iSanbenedeltese-Lrcre 


, -— -j-..... , ‘«VI t-iazza e.seora. «/ - Pi: 

, ,,, , I , , tanto che .a p,>s-z;ij«'.e uel-ice.lanenzo (Cinema Eden) 

, - , ~ ' •'..lia -, qna-jja ,ii Jan Ka:i Kaa an-! - 
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PROF DR. OE 8ERNARDIS 
Specialista demi doc. Un. SL med. 
Ore 9-13 - 16-19 fesL 10-12 . ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


S.irtor:a di gran classe. Ven- 
dit.T anche a rate. 


Urtogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 


Medico*»^* CTIIAII 
unzioni ALFREDO 


I.uechesc 11 3 2 6 16 19 

M.7nlo»a li I 6 4 9 13 

Pisa 11 2 1 6 11 23 


Fisa 11 2 1 6 11 23 8 

Siracasa 11 2 3 3 8 14 7 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 


« 


« 


Lunedi 30 novembre 1953 


UNA PAGINA DI TOLSTOI 


La lepre 


Una grossa lepre abita va,.Taia, e là trovò altre compa- 


d'inverno. vicino ad un vii 
laggio. Quando venne la not¬ 
te, e.ssa drizzò un orecchio, e 
stette in ascolto; drizzò l'dltro, 
torse i baffi, annusò, e si se¬ 
dette sulle zampe di dietro. 
Poi fece due o tre salterelli 
sulla neve alta, e daccapo si 
mise a sedere sulle zampe di 
dietro, guardandosi intorno. 
Da tutte le parti non c’era 
niente in vista, tranne che 
neve. 

La neve si stendeva a onde, 
e lustrava come fosse zucche- 
io. Sul capo della lepre sta¬ 
va sospeso un vapore gelato, 
e attraverso questo vapore ap- 
(lariVano grandi stelle splen¬ 
denti. 

La lepre aveva bisogno di 
scavalcare la strada maestra, 
per recarsi alla solita aia. Per 
la strada maestra, si udiva fin 
qui come stridevano i pattini, 
come sbuffavano i cavalli, co¬ 
me scricchiolavano i fusti del¬ 
le slitte. 

La lepre tornò a fermarsi al 



gne. Si mise a giocare con lo¬ 
ro sullo spiazzo selciato, sgom¬ 
bro di neve; mangiò ravena 
da una massa già cominciata, 
s'arrampicò su pel tetto, cari¬ 
co di neve, fin dentro al sec¬ 
catoio, e scavalcando la siepe 
se ne tornò verso il suo bur¬ 
rone. 

A levante schiariva l'alba, 
le stelle diventavano più rade, 
e sempre più fitto il vapore 
gelato si sollevava sopra la 
terra. Nel villaggio vicino s’e- 
rano già svegliate le donne, e 
andavano per acqua; gli uo¬ 
mini, dalle aie, portavano il 
governime alle bestie; i bam¬ 
bini gridavano e piangevano. 
Sulla strada maestra passava¬ 
no ancora più carri di prima, 
e i contadini chiacchieravano 
più forte. 

La lepre, a salti, riattraver¬ 
sò la strada, s’accostò al suo 
covo vecchio, si scelse un po¬ 
sticino un po’ più a monte, 
scavò la neve, s'adattò a par¬ 
te indietro nel nuovo covac¬ 
ciolo, s’applicò le orecchie 
sulla schiena, e s’addormentò 
cogli occhi aperti. | 



« C •*... )• 

« Non c'è male, è aiutato abbastaiiia vicino. Abile. Avanti 
un altro... » 



«Sei lonvlntu die siano cannibali?...» 




c 


It, UEL, i»AESE E BMJVTOHÌWM 




Siamo ancora nella preistoria 


Il Mese 

ilollo bibliolccilc 


Incontro tra due desideri - Il commerciante roseo e Vattivista cattolico 
Giro per Avezzano - Un film sul Fucino - Crescendo di certezze 


ft 


QUE.STA nUlllUC.t navctlal- 


rtiicontro tra due ilcsidcri, il 
mio c «|Ucllo lU'lVUiiUà, l*cr 
quanto ini riguarda, faccio un 
mestiere che ini porta spesso 
a girare • l'Ilulin. e sempre, 
comunque, a osservare e ad 
nscolinre. Però lio e.itliva me¬ 
moria, però sono disordinato. 
Dovrei avere un taecuino, sul 
f|uale, calde calde, segnare le 
cose che sento «lire, i latti di 
cui sono testiinniie o die mi 
raccontano. .Mi sarebbe, anzi 
mi è, indispensabile. C.i iio pio¬ 
valo, sapete, O penlo il tae¬ 
cuino e la inalitn, o la matit.i 
sola, o il taccuino solo, u la¬ 
scio a casa ora 11 laeeuino, ora 
la matita, ilo tentato ili te¬ 
nermi in tasca dei pezzetti di 
carta. Identica storia. 

Allora un giorno r*è Vl nitn 
che desidera lo scriva perio¬ 
dicamente qualcosa. Ilo pensa¬ 
to che cosi, forse, il mio 
dramma del laeeuino e ilei 
pezzi di caria appai tiene al 
passato, da ora in jioi. 


test» voi redotlori, e dii oggi 


VX aiORXAI.K non si per¬ 
de, infatli. AVoni ini sono in- 


... 


PROFILO 1)1 UNA VANTA UATEOORIA J)l LAVORATORI 


Mezzo secolo di lotte 


degli impiegati statali 


Quanti sono e chi sono — Burocrazia, scribocrazia, scriniocrazia — Le agitazioni ilal 1903 
al 1908 — Il proiilcnia tlel riordinaiucnto — Battaglia contro la legge delega 


Leone Tolstoi quando era 
studente universttario 


margine della strada. I con¬ 
tadini camminavano dietro ol¬ 
le slitte, coi baveri rialzati. 
Le loro facce si scorgevano 
appena. Lo barbe, i buffi, le 
sopracciglia, erano bianchì. 
Dulie bocche e dai nasi il fia¬ 
to vaporava. I loro cavalli 
erano sudati, e sul sudore s’e- 
ra attaccata la brina. 

I cavalli scrollavano i col¬ 
lari, sprofondavano nelle bu¬ 
che e se ue tiravano fuori. 1 
contadini li rincorrevano, li 
.sorpassavano, li prendevano n 
frustate. Due vecchi cammi¬ 
navano a fianco a fianco, c 
l’uno stava raccontando aU'ul- 
tro d’un cavallo che gli ora 
stato rubato. 

Quando la sfilata delle slit¬ 
te fu passata, la lepre traver¬ 
sò in due salti la strada, c leg¬ 
gera leggera se n’andò verso 
l’aia. Ma un cagnuolo, da 
quelle slitte, aveva avvistato 
la lepre: cominciò ad abbaia¬ 
re e le si slanciò appres.so. 

La lepre si mise a galoppa¬ 
re SII su per qiieH’onde di ne- 
\c: la neve reggeva la lepre; 
ma il cane, qnand’ebbe fatto 
dicci 5 .tIiì. s'inipcgolò fra la 
neve e si fermò. .Allora anche 
la lepre si fermò, stette un po’ 
a sedere sulle zampe dì dietro.| 
c calma calma -e n’andò alla 
volta dell’aia. Strada facendo, 
tra certi grani in erba, ‘i’im- 
battc in due lepri. Ls§i]f sta¬ 
vano mangiando c giocando. 
La lepre si trattenne a gimar 
coi compagni, scavò insieme 
con loro la neve gelata, man¬ 
giò di quel grano inccrnale, 
e continuò per la strada Sita. 

Al villaggio, c’era un irran 
silenzio; le luci erano spente. 
Si udiva soltanto il piangere 
d'un bambino da latte di den¬ 
tro a una casupola, e gli scop¬ 
pi che il legname della casu¬ 
pola mandava pel gelo. 

La lepre s’inoltrò fin siil- 


Chi sono c quanti sono in 
Italia i pubblici dipendenti, 
quanti, fra di essi, rappresen¬ 
tano i veri e propri ingranag¬ 
gi della macchina burocratica, 
che cosa s’intende per buro¬ 
crazia, che cos’è la cosiddet¬ 
ta riforma burocratica, e, in¬ 
fine. che cosa mai fa il go¬ 
verno in questo campo? 

C’è tutta una letteratura, 
anche da noi. suH’impiegato 

— da Le miserie di Monsù 
Travet, di Bersezio. a Mario¬ 
nette, che passione!, di Rosso 
di .San Secondo, per non ci¬ 
tare Pirandello ed altri no¬ 
stri autori — la quale ci pre¬ 
senta l’uomo dalle « mezze 
maniche n come uno che non 
fa niente, un conservatore, un 
individuo dalla precisione e 
dall’ordine proverbiali, ecc., 
colpendo, in certi casi, nel se¬ 
gno. ma, in genere, travisan¬ 
do la realtà. 

L’impiegato non è colui che 
scrive su dei pezzi di carta: 
visto, bene, approvato, per¬ 
chè altri, a catena, pure scri¬ 
vano: visto, bene, approvato; 
nè gli uffici hanno inventa¬ 
to soltanto carta, penna e ca¬ 
lamaio. 

L’impiegato, e per giunta 
statale, è semplicemente un 
uomo che vuol vivere in pa¬ 
ce, tranquillo con tutti, e ta¬ 
re il suo lavoro, che è utile 
e indispensabile, con dignità 
e senza troppe preoccupazio¬ 
ni. L’impiegato è spesso co¬ 
stretto a svolgere, nelle ore 
libere, un altro lavoro: come 
quel tale che la mattina è 
archivista al Ministero del 
Tesoro e la sera cameriere, 
non ricordo bene in quale ri¬ 
storante romano. 

I 60 mila statali dipenden¬ 
ti dalle Finanze e dal Tesoro 

— 8 mila dei quali lavorano 
nei ministeri di Roma —. se 
non son tutti nelle condizio¬ 
ni di questo archivista, poco 
ci manca, e pertanto recla¬ 
mano a gran voce i migliora¬ 
menti degli stipendi. 

Complessivamente, si cal¬ 
cola, 150 mila statali — i ve¬ 
ri e propri burocrati — am¬ 
ministrano in Italia tutti i 
servizi. Unitamente a loro c’è 
la massa degli altri dipen¬ 
denti statali, dai 160 mila in¬ 
segnanti elementari ai 106 
mila professori delle scuo¬ 
le medie e superiori, dagli 
82 mila questurini inquadrati 
nei corpi di polizia ai 100 
mila ferrovieri, ccc. 


Che cos’ò la burocrazia? A 
ohi. questo vocabolo, puzza¬ 
va di francc.sismo, o comun¬ 
que. non piaceva, venne in 
mente di sostituirlo con le 
parole più strane: il Giober¬ 
ti propose scribocrazia. il 
prefetto Zini scriniocrazia 
(1876). In luogo di burocra¬ 
tico, poi, hanno suggerito so- 
grctariescn (Rigutini). can- 
celUn-esco (Ugolini), dicaste- 
rico (Giu.'ti). 


fiorV if Mirri#» 


Se dei male c’è. nei buro¬ 
crati e nella burocrazia, ciò 
non dipende dal fatto che non 
vi siano impiegati, funziona¬ 
ri, tecnici e professionisti i 
quali non lavorino bene e non 
siano nel loro ramo un valo¬ 
re. bensì dal fatto che c’è 
sempre stata una burocrazia 
guasta dai governi, i quali, 
a loro volta, hanno corrotto 
uomini e istituzioni. 

La corruzione — diceva 
Togliatti nel ’51 in un discor¬ 
so agli statuii — viene dal¬ 
l’esterno; è inutile che voi 
ve la prendiate con l’impie¬ 
gato: la burocrazia italiana, 
se bene guidata, può a.ssol- 
vere bene i suoi compiti 

La questione della rifor¬ 
ma burocratica è vecchia 
quanto la giovanissima Re¬ 
pubblica italiana, il defunto 
regno d’Italia e perfino il 
lontano regno di Sardegna. 

Il Baer o.sserva, infatti, co¬ 
me il problema della riforma 
della burocrazia sia stato po¬ 
sto, quale problema numero 
uno, all’apertura della II Le¬ 
gislatura, nel 1865; non solo, 
come allora .>-1 diceva, perchè 
gli ordinamenti amministra¬ 
tivi risultassero più conformi 
ai nuovi principii. di caratte¬ 
re politico, amministrativo e 
finanziario. « ma anche per¬ 
chè la loro azione riu.scis'^e 
più efficace e meno costosa »*. 

Sono trascorsi da allora 88 
anni, ed ancora, in fatto di 
ordinamento burocratico, sla¬ 
mo press’a poco a quello, 
criticato così aspramente nel 
1865. del 1858. 

Anzi esso è stato peggio¬ 
rato. esasperato, re.co caoti¬ 
co progressivamente dal com¬ 
pleto asservimento della bu¬ 
rocrazia alla classe dirigente. 
Già lo Zini, nel 12 marzo 
1879, denunciava in Senato 
quella « faccenderia parla¬ 
mentare ». la quale « invade, 
impelaga, si agita, si mescola 


L'angolo della sfinge 
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OK1ZZONTA1.1: I) uno del capi 
della Ktvoluzione francese: 6i un 
metallo: 1) | giusti hcazione: 121 
voler male itr.): 13» altipiano 
asiatico, I4i la fa la pattuglia: 
15) un magistrato; 17» parte di 
un carro: 18) |>er£onaggio verdia¬ 
no; 19) opporsi: 211 fare la barba 
(tr.): 23» antico filosofo greco: 
2Si 11 rovescio di dama: 30i ra¬ 
mante di Leandro; 31 1 breve 
componimento per pianoforte: 
331 semenza, aforisma: 35) uno 
del baracconi del Luna Parie: 
38) notissima squadra di calcio; 
37) divertenti; 38) le vocali di 
commemorare: 39) 11 Lago di 

Como. 

VERTICALI; 1) pianta topo¬ 
grafica; 2) Tengono sospesa la 
legna nel focolare; 3) un rimedio 
non portato a termine; 4) vivere 
in un certo posto; 5) a segno: 
6) del contado; 7) accorciativo di 
Edoardo; 8) rincasare solo a me¬ 
tà; 9) l'occfilo notturno delle na¬ 
vi moderne; 10) pregare: 16) la 
prova di abilità del cow-boy; 
20) grave malattia degli occbi; 
22) recita in teatro; 23) noia; 
24) gli stadi per le corride; 25) un 
gioco organizzato dallo Stato; 
27) la madre latina; 28) privi di 
accento: 29) Il nome di un anti¬ 
co re persiano; 32) organizzazio¬ 
ne ricreativa per lavoratori; 



Palazzo Chigi, svile ilei Ministero degli Esteri, nel 1880 


nei Mini-Steri ». « In balia di 
essa. Precisava lo Zini, sudo 
gli impiegati dello Stato ». 

La legge « capestro » del 
1908. sullo stato giuridico, le 
leggi del 1922, ’23. del ’32 e 
del 1934, .sono altrettante 
tappe deirc.=a.spcra/ione di 
quest'ordinamento tli disci- 
pJina rigida, di aiitidemncra- 
zia, di repre.'^.'ioiie e di fa.=ci- 
smo aperto, in conseguenza 
delle quali gli impiegati so¬ 
no posti in una condizione 
di inferiorità politica. Le « sa¬ 
hariane », impo.ste ai funzio¬ 
nari alla vigilia della guer¬ 
ra, le divise in blu e in tela 
bianca, le greche, i filetti, gli 
-Striscioni al braccio, hanno 
co.stituito il culmine grotte¬ 
sco di questo dramma 


Per.sino i funzionari, come i 
loro colleglli del 1921. .si so¬ 
no allineati con gli altri di¬ 
pendenti statali nelie azioni 
rivendicative. Tutto il fronte 
degli impiegati è in movi¬ 
mento per a.s.sicurare agii 
.‘Statali un fligiiito-.o tenor»* di 
vita. la liberta negli uffici. 
Io spirito democratico in un 
appurato burocratico vera¬ 
mente funzionante, e non im¬ 
prontato già, come oggi, ai- 
l’ordinamento del 1853, nel¬ 
le intenzioni di Fella e .soci 
« aggiornato » con un’altra 
legge repressiva di tipo fa¬ 
scista. la legge delega. 

RICCARDO MARIANI 


coni invìo a trnsf orinare i pvz- 
zvlli di varia in volonnc di 
lìioniho. Senz'alira prvlvsa, sia 
vliiaro, v/iv qnvjla di ravvontarv 
alla buona, voniv n v n g o n o 
nvngono, vose, ilalianv, 0 dei 
« tlinlorni », vlie mi siino sein- 
bratv indivatine /kt verti pro¬ 
bi vini, vcrli personaggi, verlo 
vostiinie vantvinporanei. /ti.simi- 
ina ri Irnnrrvtv di tulio, e spe¬ 
riamo bene. 


DO.MKNICA l.V tieni). \juh 
verso .Vvezzaiii). Lo seoinparlL 
mento ò pieno. ('*è un tipo ili 
eoniineteiaiite roseo, seinhra un 
sera! ino inveeeliialo, 1 rane Ili 
rieeiointi l'età glieli lia illi-a- 
ilali e ingrigiti; è nn « ainaiile 
ilell'amore », salirò poi. la sua 
visione ilei inonilo è divisa 
eipiainenle Ira l’Ivleriio l'cin- 
iniiiinn e il l.ihro .Mastro. C'è 
nn tipo di professore, un nt- 
lisisl.t e.dlolieo, eapiiò poi, 
porl.i gli oerliiali e Ila lina 
lioce.i sliiMla elio sorride trop¬ 
po spesso, ('.i sono alleile mio 
sindente ili liiologi:i, o cosi 
suppongo. iin:i signora elle dire 
sempre dt si, una hell.» ra¬ 
gazza oeeliineri. maglione liiiin- 
■o e ealzoni addosso, ini'.iria 
di dislaeeo sul viso. .Miri elle 
min p.irlaiio. eomparse. 

La hnecn sollilc porla il dl- 
seorsu sulla .Madonna di Sira- 
eiisa. (piella ohe piange. Si 
ilil fonde, aseollandosi. sui mi¬ 
steri, Imo imperserninhililà e 
meraviglia, emi quel linguag¬ 
gio oleoso ehe non eessa. ogni 
volta ehe rascoltiaino. di shi- 
gottìrei e ili seinhrareì remolo 
eome le Miei dei sogni. Lo 
studente è nn eiiinsiasta della 
seien/a. magari piò da lettore 
di Svirnza e min elle ila spe- 
vialisla: contrappone con un 
ealore nn po' ingenuo ina one¬ 
sto l’ev olii/ioiie c Darwin a 
rollìi, non mi rieordo emne e'e 
arrivato. La horea a lama di 
eoltello si sloree e muglila, lo 
enliisiasta non molla e non gli 
dà la parola. Poi e'è una pausa 
di silenzio, ed eeeo la voce 
p.issionalnienle indignala dello 
Villanie dell’.Vmore. Traserivo 
leslualinenle; dice: c .Ma come 
è possibile, signori, ehe la don¬ 
na. ipiesl:» snperli:i erealiira. 
diseenda dalla seiinintaV». La 
boera a ressnr:i da salvadanaio 
smride nn po’ agni, il veeehio 
sera fDIO si offende e lo vuole 
inehiodare: « La religione è la 
religione, e io Mulo a messa 
tulle le dmnenielle. .Ma lei non 
poirà mai eoiivineermi ehe 
amare è peeealo. nieiile in 
iiinore è peeealo. nè in quan¬ 
tità nè in iinatilii ». .Mi arriva 
l'oiiooli sUipefallo della vec- 
ehia signora, mentre anrlic i 
gr.indi ocelli neri Mirridimo eoli 
maliziosa degmiziiine, la ragaz¬ 
za è eome liisingiila, mi par 
di lineile ehe istiiilivanieiile ri- 
porlaim il tutto alla parte, in 
iliieslo e.iso aiiiorc e lei slessa, 
.islr.izioue e eoncrele/.za, mm 
piissimo che fate una cosa sol.i. 

Prima di scenilere faccio in; 
leinpo a sentire la borea seii/a 
carne esprimere la speranza 
imiligna ebe I:i scien/;i non ar- 
ri\er;i mai a sveLir»- Inlli ì se¬ 
gni i clic ancora la mente uin.i- 
na non lia risollo. Con i|iic.sla 
speranza vorrebbe ehindere la 
discussione ehe si è iness:i mu¬ 
le per i inisleri l.igrimosi, a 
i|m-sta speranza si allarc.i eo- 
iiie un naufrago, c la z.ivurr:i 
ebe lo lira gin è liiPo il peso 
greve di lui passalo ebe seiu- 
br.T preistoria. 

-M.i forse, eoiisentilemi il pa¬ 
radosso. siamo aiieora immersi 
nella preistoria. La storia vera 
romineerà eoo la liberazione 
deiriionio, totale e su liilla la 
estensione della terra, ilai ler- 
rori oscuri della foresta. Vo¬ 
glio «lire: in tpiesla epoca «li 
Iransizioiie clic dura da tanti 
secoli, Voltaire e fìalileo e 
•Mars sono ancora rnnlcinpo- 
ranei «li 'lonimaso d'.Aquino e 
•lei l.ovola, la ciistruzioiic del 
conilinisnio coesiste con Fran- 
eisc«» Franco e col generale 
Zahcili. 


glii nenli metri, disposizioni 
geometrivhe votile in nn plasli- 
ro. K' siala rivostriiita due nol- 
tc, dopo il Ivrrcinnlo del lUtó 
vite avvisi' nonvinila abitanti 
SII nndirimilii, e dopo i boiil- 
bnrdainenli di f/iivs/a guerra, 
vile la spianarono nnoniiiiiente, 
pure sali’iiiidosi i/iintrosa pro¬ 
prio in grazia dei rellangoli 
aperti, nin/i c ineroci e piazze 
a perdila d'oecliio, die talli 
iiisìenie riicvolsero molto pia 
bombe vhe le rase. I'.' inni viltà 
hilla periferia, ini ventrn non 
si eapisre slibilo dnn’è, non <■’«• 
nn corso nero, e non so spie- 
ipirni quanto iiiiesla assenza 
rat piseli, sembra di perdere 
l'equilibrio. 

Tulli cliiiiuiniio corso un nia 
le die il forestiero giudica as- 
solulanietile uguale a tulli gli 
altri niali. Su quel corso, pie¬ 
no d'alberi e di nuoti, noli sono 
possibili le lente e pettegole 
passeggiale die usano nelle al¬ 
tre eillà tli proniiieia. La genie 
passa isolata, sennibia 

brevi salili!, rare parole, .sguar¬ 
di disi rat li. Si ha l'Ìinpressio-i ‘ 
ne curiosa di essere itnpron- 
nisniiienle dinentati presbiti. 
Torchio non rie.sce a toccare 
se non ampiezze e distanze. 
Tppiire Avezzano è provincia, 
altra se lo è, in un suo modo 
die non so dire se inerte o po¬ 
lemico. r'i^ un po' di questo e 
un po’ di i/iiello, forse. 


Un appello lanciato dal Contro 
popolare dei libro 


che veniva dalla campagna fu 
cosi energica e talmeiile uni¬ 
tario il silo slancio, die la 
fredda .Vvez.zano ne fu tra- 
volla, almeno a parole tutti 
i partili e andie i preli di 
sero eh’era giusto, li eomi/lo 
di Di \’illorlo portò lidia .\ve 2 - 
zniio sulla scnnllnnta piazza 
del duomo; e’ernno tulli, era¬ 
no usciti di casa ))adrl, madri, 
tigli e aiicbe iioiiiii, suppongo. 


L'.WIOltli per la loro citta 
i giovniii pia nivi die ho vo- 


IX UlALCIII-: .MODO, mi 


pare d’aver ca|)ilo, è una città 


«vilellona». Non nel senso 
esalto del lllm dt l'ellliii, si 
Iralla di una rosa diversa. (”è 
imdla vita dentro le e:ise. vita 
ebe forse vuoi il ire solhinlo 
abiliidini e inerzia, noti so 
bene, fallo sla die i suol abi- 
inli non banno vnglin di 
smuoversi troppo per dò che 
neeiide al di là deila famiglia 
e delle i|nnltro iiiiira ilove si 
vive. Perllno una vislla del 
eai-din:ii 'risseranl. che- Impe¬ 
gnò come s’immaginn tutto il 
doro locale In una prepara¬ 
zione intensa, radunò, dldro 
ni gran prete una procession- 
cdla misera misera, eppure è 
una eitlà religiosa o almeno 
dà molli voti ni derleiili. La 
sipiadra di ealdo, (|ual’è oggi 
in Itniia II paese n tu eitlà 
die mm rnhi sulla spesa pur 
di avere 1111:1 s(|nadra di eal 
eii). a nn bel momento è stala 
vendnla in hloeco e smessa 
La genie ehe andava al canino 
era (lOca. e pro))eiisa fiiò allo 
shadiglio che al clifo». 

.Soltanto le lolle per il l'n- 
elno li smossero, la pressione 


miMiiiM lo Irasforinano in irò 
Ilio. .Voli ilivono bello questo, 
bello lineilo, non fanno da ci- 
eeroni al forestiero nel modo 
voiisnelo agli abilanli delle 
pii vote eillà. L'avconipaqnano 
Il vedere .Svezzano, questo sì, 
ma fnrendo osservare le cose 
die noli villino, lo dliesa fìllto- 
romonini abborroedoto dal 
t'.l'Jì in poi vosi die non seiii- 
bro moi Imito e le vose die 
vedi per prime sono le i/roii- 
ilaie. In tutte le «dsc ri \oiio 
le groniloie liiinio il muro, oii- 
lie o l'olozzo l'ornese. dsmt- 
VII Tsposlo giii^tomeiile, mo 
non te iTneeonji. Qui, dui muri 
di questo diiesit enorme, li 
rubano lo siinaiito. sembroiio 
le vene rigoiijie sul dorso del¬ 
le inoiii di mi nomo verdiio. 

K’ però iin'ironio o/fdliioso, 
che nnseonde Tumore elTessi 
hanno per i grandi viali ano¬ 
nimi e le case a nn fooiio tul¬ 
le ugnali. Come lo leiierezzo 
sdiivii d'nna modre die ho un 
bambino brutto e ha il ronig- 
gio di dire che v brullo, iivi 
voi sollinteso inespressn die a 
lei pare bellissimo. 


r\' l'IL.M sul l'neino, un 
giorno o l'allro hisogiierà far¬ 
lo. Ma inianlo nessun produt¬ 
tore oggi accellerehhe di cor¬ 
rere il rlsdiio. eoo tulio che 
si Iralla di storia italiana, fili 
anni faeili in col viviaiuo ri 
iinpediscimn di raccoiilare le 
rronadie e le epopee nazinn;ili. 
perllno un lllm serio e nrofon- 
do sii (tarilialdi o sii IMsaeaiie 
sareldie folle nnd.ieìa pensar¬ 
lo. lignriainod sii .Malleolti. sii 
(ìrainsei. sul 2'» luglio, su l’or- 
lella della (ìinestra, sulle Iteg- 
giane, e potrei segnìlare per 
un .pezzo. 


< CItTSCKXnO di certezze ». 
IT solo il titolo iTnn libro nsd- 
to qiiondo dnvmoi uscire, un¬ 
tore il trombone fuseistn Ezio 
Murili (trilli, l'n notevole pro¬ 
feto. iiivn/re' Ir vertezzr vre- 
seeviiiio gli allenti si tirepnra- 
vono II sbnreore in Sidlio. 

GIANNI l’UCCINf 






Bernstein airArgentina 


.4 r imo lillà di 

r<isc olle nn piami, violi tor¬ 


tivi -SUO secondo concerto, te. iianteaiente quale Ingenuo abba- 
nulo ieri all'.VrKentma I.eomird "Iìd ha» «piell.» di prendere j»er 


IJernstcìn lai scvilo un i>r«ierarii 
ma interunienie dedicato a Mo¬ 
zart «■omarendente la .Siiifouia 
In mi beinone (K .‘>4:)). Il poco 
noto l’oiit rito in so) maggiore 
(K -151) per nianolorte ed «ir- 
chestm e la .9»n/oiiia in do mag¬ 
giore. detta di l.m-, oltre a diri¬ 
gere te due sinfonie nernslein. 
seduto Iti jilanolorte. ha .sostenu¬ 
to anche il ruolo di .solista nel 
concerto guidando contempom- 
neamenie Forchesira 

I.'checuzione di «pre-ito 


favilr CIÒ che invece «'• sem/ilve. 
FercUi'- iniatti le pagine di Mo¬ 
zart. e»tren!ain"iUc .semplici n 
vedersi ed anche ad ascoltarsi, 
racchiminno nella loro semplici¬ 
tà il messaggio cn'tallino c ter- 
j sf, di uno del maggiori geni doiiu 
storia inusicole il rpiale non è 
nlfatto leggero o lezioso come 
talvolta co lo presenta un gusto 
di netta d»‘rlvu/ione super|lcla]e 
ed epldcrniica 

fxl «‘ evldeijte che la re.so per- 
I lomeno buona di que-.te jiagine 


gramrna mozartiano, di jier “’e [ j., andar sempre uUronia- 


In occasione del « mese delle 
biblioteche », che si svolgerà in 
dicembre, il Centro popolare del 
libro lia lu.neiato il aeguente ap¬ 
pello al quale hanno aderito, 
(r.i gli altri. l'Associazione Italia, 
na cdilori e li Sindacato iiaziona. 
le scrittori; 

« Tra le provvidenze che da piu 
parli SI Invocano a favore di 
una maggiore diffusione del li¬ 
bro c della culliira, ritorna Insi¬ 
stente la richiesta di assicurare 
un am|)Ilamento della rete delle 
bibliotcclie pubbliche e un mi¬ 
glior funzionamento di quelle già 
e.si.si«T'.ti. A migliaia si contano 
I teatri del nostro Paese dove 
n )n sorgo alcun organismo che 
sia m gi.vdo di soddisfare il de¬ 
siderio di lettili a dei cittadini. 
In altre centinaia di località alla 
denominazione di biblioteca, co- 
mimale, scoltlstica, di circolo, 
non corrisponde alcun organi¬ 
smo degno di questo nome, ma 
soltanto un vecchio e inoperoso 
deposito di libii AlTabbandono 
generale non sfuggono grandi bi¬ 
blioteche el\e, eome la Nazionale 
di Roma, fanno parlare di sé so¬ 
lo ni momento in cui minaccia¬ 
no di crollare o tome altre che 
v'engono disertato dai lettori per 
la loro scarsa funzionalit.A. 

Quando in un piccolo o medio 
Comune. In una azienda, accade 
di trovare una biblioteca moder¬ 
na e funzionante con locali puli¬ 
ti e ariosi, con un magazzino nel 
((naie non manchino libri di at¬ 
tualità. vicn fatto di gridate al 
miracolo 

Causa (Il questa situazione è la 
s('.ar=a parte del bilancio dello 
Stato destinato alle biblioteche, 
la poca comprensione di organi 
tutori come le Giunte Provincia¬ 
li Ainministrative elio rifiutano 

r. ipprovazione di stanziamenti cf- 
fettu.it 1 d.i numerosi comuni per 
la lOstiUizlone di una biblioteca. 
In quanto ritengono, erroneamen¬ 
te trattarsi di spesa superflua, 
ma alleile il disinteresse di mol¬ 
ti die alle parole e ai voti non 
fanno seguire un’ azione pratica 
por avviare a soluzione questo 
importante problema. 

Per rinazioiie degli uni. la pas¬ 
sività degli altii. mentre in mol¬ 
ti altri paesi, dagli anglosasso¬ 
ni agli scandivani. a quelli del- 
rorii'iite europeo, esiste una fit¬ 
ta rete di biblioteche, organismi 
non soltanto di semplice distri¬ 
buzione del libro, ma centri di 
direzione della vit.i culturale, di 
dibattito delle idee, in Italia solo 
poeliissimc biblioteche possono 
considerarsi degne di questo nome. 
In questa situazione la stessa 
funzione del bibliotecario che 
dovrebbe assolvere a compiti di 
primo plano di direzione cultu¬ 
rale di larghi strati della popola¬ 
zione. viene avvilita e ridotta 
unicamente a quella di conser¬ 
vatore di vecchi libri. 

A nostro avviso è ormai Indi¬ 
spensabile che dalle discussioni 
e dalle generiche lamentazioni .si 
passi ad Iniziare una precisa azio¬ 
ne per risolvere questo proble¬ 
ma che è problema di diffusione 
del libro c delia cultura, di.vv»' 
hippo della vita assocntiv.T, z». 
educazione culturale e civile. 

Per questo proponiamo che si 
.svolga nel mese di dicembre un 
«mese delle biblioteche» nel 
quale da ogni parte venga com¬ 
piuto uno sforzo per avviare a 
soluzione questo problema Ne¬ 
gli anni scorsi il mese del libro 
ha visto, per iniziatlv'a di edito¬ 
ri. di scrittori, di organizzazioni 
popolari, culturali. Il sorgere di 
un maggior interesse intorno al 
libro, di un movimento ehe in 
qualche occasione ha portato a 
notevoli risultati. Quest’anno non 
inanebino. come negli anni scor¬ 
si. le ma’tifestazioni. le confe¬ 
renze. ma si svolga insieme una 
decis.i .azione per la costituzione 
di nuove biblioteche, per portare 
quelle esistenti all’ altezza dei 
compiti che ad esse spettano. 

Amministrazioni comunali e 
provinciali affrontino il proble¬ 
ma delle loro biblioteche pubbli¬ 
che; aziende industriali, organiz¬ 
zazioni dei lavoratori pensino a 
fornire di moderne ed aggiornate 
biblioteche le loro sedi dove i 
cittadini si riuniscono, si ripo- 

s. ono; sia Immediatamente pre¬ 
sentata una legge sulle bibliote¬ 
che che sostitiii.sca fattuale equi¬ 
voca ed arretrata, sia studiato e 
risolto il problema delfapprov- 

dellc biblioteche 


a-vsal Impegnativo Invero, ci ha j jj p,,, grande itn|)egno. 

prcseniuto (jUCito mu-sicisU» nliCi perche unu so;h pota fuori 

prese con un coinfdlo superiore| silfaite trasparenti par-k»’»* hanno dl»nonibile finte- 

lorM- alla .sua natura ed a! suo| stona tremendamente. Noni''-'» r,ere«.iria per facqui- 

guslo In Mozart Infatti può ra-j perciò di Ira»! tirate via k’'’ \ 

pltare che uno .scardo -seiao tìei-jj.„„ .,„roKura o di tempi e “ 

la tradizione Interpretativa por-1 j,,,i.itA estranee alia traUi/Miie ^ volumi 

M a» #i»i fondere milioni oi nuo\ j \oiunii. 

interpretativa moz,,rtiQna cui ab- conoscere il libro e la cul- 

claii, lontani dal rigore, dalla j accennato * tur.» ..-tl e » c'ni re è mù lontano. 


coinpoatezza. dalle precisione e 
dalla cura mediante le quali i 
direttori mozartiani più ricono- 
.selliti ed insigni — qui peraltro 
noti — hanno tisato fino ad oggi 
preeentare le sue opere dimo 
strando chiaramente t'd abbon¬ 


ii pul bllCo ha dimoNtr.tto d: f^r sorgirc centim di m.ov i 


gradire mollo l’interpretazii.nc ,.cn;r. d, diff.;- o.-.c del!» cultura 
di Léonard Bernstein di dib.itti'o delle -dee rvc! no- 

tore e pianista e lo h« appiau- stro Paese •-‘le anche ;i. qecsto 
dito molto caloro-^atncnte a’..a|cainpo deve racgiungerc il 1.vello 
fine dt ogni brono. .che con.pete alla sua stor.a e ai- 

m. z. ,le ‘■‘•e tradizioni ». 


-loM ##ir# «irttrEt» 


Gli impiegali di Stato sii 
battono ormai da mezzo se¬ 
colo contro questo caos per 
difendersi dalle accuse di 
disservizio e dal!;» miseria e 
per conquistare una dignità 
civica, pienamente libera. 

Cominciano m Roma nel 
1903 le agitazioni degli stata¬ 
li per il collocamento a ripo¬ 
so. L’anno successivo gli alti 
funzionari delle Finanze, del 
Tesoro e della Corte dei Con¬ 
ti si raggruppano intorno al¬ 
la « Giordano Bruno ». crean¬ 
do una rete di comitati in- 
tersezionali di - liberi pen- 
-satori ». Nel 1906 si battono 
per la cessione del quinto e 
nel 1908 lanciano lo slogan 
« Le case agli .statali ». 

Nel primo dopoguerra le 
agitazioni degli .statali si so¬ 
no accentuate particolarmen¬ 
te intorno ad alcuni proble¬ 
mi, quali il collocamento a 
riposo, gli straordinari, e If 
riforma burocratica. Comizi, 
cortei, manìfe.stazioni venne¬ 
ro organizzati nel 1919 dal- 
rUFIS. l’Unione delle fede¬ 
razioni degli impiegati sta¬ 
tali. guidata e sorretta dai di¬ 
rigenti dell’apparato buro¬ 
cratico. Lo sciopero naziona¬ 
le del giugno 1921, che durò 
una settimana, e fu organiz¬ 
zato in opposizione al fasci¬ 
smo, coronò tutta l’azione di 
quegli anni. Le leggi Acerbo 
e gli altri regolamenti poli¬ 
zieschi stroncarono ogni par¬ 
venza di democrazia nell’in¬ 
terno degli uffici 

Gli statali d’oggi non sono 
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NOTIZIE DEL CINEMA 


Meglio tardi che mai 1 

Nel quadro ddìe manifesta- ’ 
zicni per 1 / Mese dell'amicizia 
iiaio-sovietica. s$ sono stoffe 

nei giorni scorsi, alla Casa del 
Cinema di Mosca, alcune im¬ 
portami mant/esfastoni cine¬ 
matografiche, durante te quali 
sono stati proiettati tre film 
italiani: li cammino della spe 
rmnza. Nàpoli milionaria c Non 
c'è pace tra gli ulivi. At lettori 
aooiamo già aato notista su 

queste colonne dei successo ot¬ 
tenuto dai nostri film e dette 
lusinghiere parole con e«j si 
sono espresse varie personalità 
del cinema e detta cultura so¬ 
vietica, tra cui fi regista Abram 
Xoom e lo scrittore llla Ehren- 
Ourg, net confronti della Cine¬ 
matografia italiana. 

C| pare Interessante far co¬ 
noscere al pubblico it commen¬ 
to deìTorgano del produttori. 
Cinemundua fn. tei), su que¬ 
ste manifestazioni: 

« Non possiamo oggi — dice 
<I Suddetto « informatore quo¬ 
tidiano ai servizio dell'indù- 
stria cinematografica t — non 
rilevare t'imporiama distensi¬ 
va dei •'festival dei film ita¬ 
liani ” che sf è svolto a Mosca.. 
Si è proiettato «n film che. 
apparisce come il più adatto 


fratemiia: 11 cammino dellal 
.speranza di Germi, die non! 
soltanto è stalo molto applou- 
difo, ma ha provocalo simpa¬ 
tiche cichiaracioni da parte 
dci dirigenti del cinema sovie¬ 
tico e l'augurio dei rafforza 
mento dell amicizia tra 1 due 
Paesi », 

c Questa amicizia, m realta 
— prosegue sempre Cmemun- 
dus — potrebbe, al di /uon 
della politica, esprimersi in 

ben più importanti e concrete 
monifestaziOni, ma tuttavia 
non è senza significalo che, al¬ 
meno nei campo culturale, si 
compia un sincero sforzo' di 
comprensione e si cremo le 
premesse per una txillaborazio- 
ne che, attraverso una normale 
corrente di scambi del prodot¬ 
to Cinematografico, potrebbe 
anche concretarti in apprezza- 
oui vantaggi economici per 
Tana e Taltra parte, e sarem¬ 
mo veramente lieti se questo 
collaborazione si iniziasse pro¬ 
prio dal recente incontro ehe. 
anche per il suo carattere uffi¬ 
ciate. ha assunto aspetti di ec- 
rvziomtle rilievo ». 

Non possiamo "on sottoscri¬ 
vere queste espressioni di Cf 
nemundus; vorremmo però che 
atte parole, sì facesse seguire 


effettuo mighcramento delle 
refaziom fra n nostro pac%e c 
ruRSS in campo ctnematog’a 
fico. Ad esempio, perchè Cine 
mundus non prende Tiniziati 
Va dt chiedere alla commissione 
dt Centura di sbloccare t film 
soTietict che, con procedimento 
inqualificabile, vengono tenuti 
in « anr * — 


tiicamCra », senca ciac 
nemmeno- essere preti in con¬ 
siderazione. da anni? Finora, la 
buona volontà di compiere 
scambi Cinematografici su va¬ 
sta scala Tha dimostrata sol¬ 
tanto vunione Sovietica. Non 
è bastevole quindi — anche se 
sommamente apprezzabile — 
cniedcre Tintzio di una colla¬ 
borazione senza aggiungere 
ehe questa richiede, da parte 
dei nostri organi di censura, 
un comportamento un po' più 
leale. 


Vice 


ìtderessamtt -MtAm* 


La sentenza con la quale li 
Pretore di Roma ha ordinato il 
sequestro del film il Ponte dei 
Sospiri di Leon Antonio Viola. 
In arte Leonviola. coaUtutace 
un precedente molto imerea- 
sante. Essa infatti ataUItsce 
per là prlmà volta m natta 
che l’autore di iin'operà cina- 


der nsi»ctiato lo spirito anima¬ 
tore (iella sua creazione 

Questa deepionc c stata pre¬ 
sa nera causa intentata dal 
regista contro la società pro¬ 
duttrice (tei fl:m. I! di^ccordr- 
fra le due parti era stato pro¬ 
vocato dal fatto che il Ponte j 
dei Sospiri, anziché risultare j 
un film di cappa e spada. comC| 
previsto dalia <av«a prod»»tlrlce j 
era stato trasformato, durante] 
la lavorazione. In un’opera, 
timorisUca e grottesca. La ca,«a{ 
distributrice, allora, sostenne] 
che il film non era commer 
Claie e fece tagliare motte sce¬ 
ne. Ritenendo menomata la 
sua personalità d’artista. Leon- 
vloia ricoiae dapprima alla So¬ 
cietà degli Autori, che giusti¬ 
ficò le modifiche apportate al¬ 
l’opera. e. In un secondo lem-i 
PO. at Pretore 
Ckerlot im viaggia 

Charlie Cbapim ha in pro¬ 
getto un viaggio di vati mesi, 
durante 11 quale visiterà l’In¬ 
dia e l'Africa (Sei Sud. Sembra 
che l'artLsta laaccrà la sua at¬ 
tuale residenza elvetica In di 
cembre. In seguito alla notizia 
dt questo suo prossimo viag 
gto. si è sparsa la voce che 
Chaplln intendeva ia.sctare pet 
sempre la Svizzera. Cbarlot 


Dàmamìtì gli sprttatorì 


l! numero d£4 frequentatori 
di sale cinemato^aflche e m 
sensibr.e diminuzione in tutto 
Il mondo ca.oltaltstlco. ecce¬ 
zion fatta ner l’Ita’ia Secondo 
i! giornale francese Le Monde, 
nega stati L'niti u num.ero 
deg.: sjjettaton sarebbe dimi¬ 
nuito da 4 miliardi e fiSO tni- 
lioni nei 1947 a 2 miliardi e 
340 milioni nel 1952 

In Inghilterra, la ftequenzii 
dei pubblico sarebbe diminuita 
di un centinaio di milioni oi 
persone; in Francia, nei corso 
degli Ultimi cinque anni, si 
sarebbe scesi da 430 mutom di 
spettatori a 350 milioni. 


l/a modesta mmmggìa 


.A Silvana Pampanlni è stata 
dedicata la prima edizione di 
Bentem. romanzo di Armando 
Troni, edito tn questi giorni a 
Palermo. « Bentem — ha detto 
Io stesso autore — è un poro 
consacrato alla dea delia bel¬ 
lezza. delie arti. deiram<»re e 
del mare, e Silvana Pampanint 
Dos-siede. a mio avviso, tutti t 
requisiti ftsict ed Inteilettualt 


ner rappieaentare nnoam«*u>> 
no occidentale di qu«t« "— 














































Pag. 8 — « L’UNITA' » DEL LUNEDI' 


Lunedì 30 novembre 1953 


CO^rE CONDIZIONE PER EA CONFERENZA A CINQUE ||| ColObriO 

Tito esige la sconfessione 


della nota deirs ottobre 


Il diltaloic jugoslavo rivendica ludo il '0/1’ eccello jjiesle ‘Sor/quell» 

----- da svolgere nel prossimo fu- 

BELGRADO, 29. — In unite all’Italia che «se mm sa-|aver fatto abbattere le .statue turo. Al convegno hpnno nar- 
lovo discorso pronunciato rà raggiunto un accordo perMatnfe'uranti il defunto Scià Re- tecipato gli on.li Alicata, 


CROTONE. 29. — Si sono 
riuniti oggi a Crotone nel tea¬ 
tro Apollo i delegati dei co¬ 
mitati di difesa del suolo ca- 
labre.se per esaminare, insie¬ 
me con i rappresentanti del 
Parlamento, l’azione fin qui 
svolta e per decidere quella 
da svolgere nel prossimo fu- 


OCCHIO SUL MONDO 


nuovo discorso pronunciato ra raggiunto un accordo per 
a Jaice, nella Bosnia, Tito Trieste si svilupperà una 
ha dichiarato oggi che il go- grave situazione che non .'-o- 
verno jugoslavo è disposto a lo non raflorzerà la difcs.i 
trattare con l’Italia per Trie- contro un eventuale aggres- 
ste a condizione che gli an- sore, ma creerà, anziché una 
glo-americani sconfessino la barriera, una zona di attrito^. 

dichiarazione dell ’8 ottobre e -- 

sulla base della nota formti- bilflccofiofi ìnivìo 

la: la sola città di Trieste al- IfUJoopulJlI Illl4la 

Tltalia. tutto il resto del Ter- (a trinnpro ifplla faiRP 
ritorio alla Jugoslavia. itiO pUfU QBIi a IdRie ^ 

Il dittatore jugo.slayo ha TEHERAN, 21) — Le.v primo | 
dato alle sue dichiarazioni un ministio pei'iaiio, Mohammed 
particolare carattere di so- Mos.^adeci, lia anmin/iato oggi, 
lennità, parlando dinanzi ai nel coi.so «li una tempestosa 
membri del governo, del par- udienza del suo procos.so, che 
lamento e del Comitato con- inizici à questa sera lo sciope- 


/n Messinetti, Miceli, del PCI; 

----- Lucifero del PNM; l’uglicse 

«■p,,- I*! I della D.C.; i direttori delle 

I ayioi .solidale fabbriche Montecatini e Per¬ 
coli le minacce di Ri tusola; il direttore dell’I.spet- 

__ torato deH’Agricoltuia non- 

TOKIO, 29. — Il generale che numerose altre per.sona- 
Maxwell Taylor, comandante lito. 

dell’Ottava Armata americana La relazione è stata svolta 
in Corca, ha dichiarato oggi, dal compagni. Mes-,inelti. 
nel corso della sua prima con- Tutti gli intervenuti hiinnn 
ferenza .stampa dopo l’armi.sti- riconfermato l’impegno di 







- ^. 




dato alle sue dichiarazioni un ministio pei'daiio, Moìiammed comando amerieano continuare la lotta uniti al 

particolare carattere di so- Mos.'.adi'q, lia annunziato oggi, •<U’ju dimentica mai la even- di .sopra di oRm inteies.se di 
lennità, parlando dinanzi ai nel coi .so «li una tempestosa ripresa delle parte, affiiiehe siano risolti 

membri del governo, del par- udienza del suo procos.so, che ostilità., e procedo quindi at- e avviati .sollceitamonte a .co¬ 
lamento e del Comitato con- inizicià «piesta sera lo sciope- tivamcmte allo addestramento lu/.ume tutti quei pioblemi 
trale del suo partito nonché ro della fame, ui segno di prò- dello truppe. thè 1 alluvìune ha posto ciu- 

ad una folla convenuta per testa contio i giiulici militari. Interrogalo circ.a le minacce damente in luce, 
la celebrazione del 10 mo an- -Ha stasera, ijoichè non mi di Si Man Ri di attaccale la Alla fiiu' della riunione è 
liiversario delPAvnoj è data la libertà di difendermi, Corea .settentrionale mandando -staio votato all’unanimità un 

« Tn I ». prenderf) più cibo — ha » vuoto i lavori della eonferen- ordine del giorno che è .stato 

JiigosKuia egli n.i Mo.-sadeq ai giudici —. za di pace, il geneiale Taylor inviat<i ai presidenti dei due 

oeiio na già ratto un no- intendo iniziale lo sciopero del- ha rispo.sto; ..Gli intcìcssi na- lami del Parlamento, all’on. 
tevole sacrificio per anioie jjj fame... zionali e gli obiettivi della Re- Polla e al .sen. Tripepi presi- 

aeila paco accettando di ce- PreciNientemente giudici pubblica coieana coincidono dente d»'l comitato dei parla- 
dere Trieste alla .sovranità i- avevano accusato Mossadeq di con 1 no.stri... mentari calaliresi. 


taliana, e non intende .spin¬ 
gersi oltre su questa .strada. 

donare i fratelli della ^zonàl CALOROSO APPOGGIO IN INGHILTERRA ALL’INCONTRO A 4 

A. Le potenze occidentali do- ______ _ 

vrebbero dichiarare insoluta- -||-« b 0 ■■■ ■ 

s-rEsBs Eden minalo dalla Klampa 

Su queste basi, sempre che ■ 

l’Italia dimostri buona vo- b 0 ■ ■ 9 ■ 9 

K ^ ad agire per la dislensione 

«La Jugoslavia — ha prò- _ _ _ 

seguito l’oratore — non può 

tuttavia e non intende pren- ff i-ijnnorto alili'incOlìlVO Ini Mulenkot) e llilljloi' tf//’p.Stl- 
dere parte ad alcuna confe- / 1 rr / i- i- w 

renza che sia basata sulla me (lei V OVCifoli (Jllice — Ull COmiìieìllO (Il Viulio MoaCil 

doci-sione americana dell'B ___— 

ottobre di trasferire all’Italia , __ _ „ . . , . . . . , 

la zona A del TLT. Noi par- LONDRA, 29 — Il Forcign la soluzione dei problemi pilo degli inglesi alle Bermu- 
teciperemo ad una eonferen- Office ha annunciato oggi che mondiali. Bevan ha poi os- de di aprire la via verso ne- 
za se questa proposta viene Eden sta esaminando attuai- servato come non sia « il lin- goziati con l’URSS per la 
rettificata e se gli italiani »«ente con grande attenzione guaggio della diplomazia» ma coesistenza ... 
dichiareranno che non han- rapporto pervenutogli dal- piuttosto « il linguaggio della ii RoynoUls News, organo 
no intenzione di atfinre enm- l’ambasciata ing!e.sc a Mosca psicosi » il dire che é impos- cooperativistico, .scrive che 



ORGOSOLO — Ecco una desolata veduta del misero paese sardo, capoluogo della Barbagia, nel Nuorese, dove torna a 
manifestarsi in questi giorni il fenomeno del banditismo, tragico retaggio di una situazione di povertà e di arretratezza 


•gano 

che 


Pella per un der rafforzate le relazioni tra una trappola quando essa si conuiicre uno sforzo supremo 
ritiro delle truppe dalla Iron- j j-ispettivi paesi ». dimostra pronta a trattare. ,)(,(. fisohere le nostro diver- 

tiera. Tito ha af ennato. «A L’opinione pubblica inglese II desiderio di trattative per genze .senza aggiungere un 

noi non importa che la ^^UP^- (w.p,.imc frattanto chiaramon- j*' distensione si riflette nel- incomodo alla lotta fra 

‘1 suo appoggio ai nego- stampa di ogni settore. Oriente e Occidente; una 
thilometri dal confine. . D>" ^ìati con l’U.R.S.S. o il suo I.l con.servalore Ob.scrucr Germania ri.sorta e riarmata 

desiderio che tali negoziati di- scrive ad esempio; «Una riu- oie metta runa parte contro 
pronti ad un ritiro simulla- vengano il primo passo sulla nioiie quadripartita devo es- i’;,itra. cercando unicamente 
neo delle truppe per contri- della distensione. sere auspicata caldamente, q continuamente di ingigan- 

buire alla soluzione del prò- ^ Cardiff, parlando oggi in perche può e deve dare inizio ne il proprio potere)», 

blema. Sappiamo del resto comizio, il leader della si- a quel lungo e lento processo, jj deputato conservatore 

che. se ciò si rendesse neces- pi 5 ira laburista Bevan ha reso ncce.s.sario dall’era ato- <jh- Robert Boolhby os-serva In 
.^ario, potremmo sempre n- chiesto che l’ulteriore coope- mica, che ci insegni a vivere tìip Nows of thè World che 
le truppe alla fron- razione inglese con gli Stali insionic eon tolleriinza. Af- k bisogna adoperarsi per rag- 
* ’*• Uniti sia condizionata al ri- finché ci si avvicini in que- giungere soluzioni concorda- 

Tito ha posto infine alle conoscimento della Cina, in sta maniera ad un incontro anche se debbano occorre- 
polenze occidentali un esplì-quanto tale riconoscimento con la Ru.ssia. La Gran Bre- re anni, poiché in fin dei con¬ 
cito ricatto sul terreno atlan- costituirebbe il primo passo taglia deve prendere l’inizia- t, l’unica alternativa della di- 
tico invitandole a far presen- veramente importante verso tiva alle Bermude. Sarà com- stensione è un’esplosione ». 

- ■ ■ . - ■ - 'g -"" ' - Il deputato laburisia Ri¬ 

chard Cros.sinan scrive nel 

A un punto morto le indagini sììsSSks 

• stoni fra le ruote è che Eden 

per ruccìsione deirmgegner Capra 

* ____ vogliono gli americani, la 

Gran Bretagna è decisa a in- 

II questore di Nuoro a Roma - Una nuova versione <lei latti ^Jì-Uno^'. ' sovietici a 
Atmosfera di preoccupazione tra la popolazione del Nuorese —t . 

_ _ _ _ _L_!- Ull eoiiiiiieiiio 

CAGLIARI. 29 — La vasta volto c ucciso nel Lungarno del- vamente a diecimila dinari ed fli iCadIìd» j?lOleica 
operazione di rastrellamento da la Zecca, la 32enne Milena Va- ordinato il sequesto del pesca- - 

parte delle forze di polizia nel lentini, soprano del coro del lo. Non .si hanno invece anco- MOSCA 29 I giornali 

Nuorese, è prnlicameiite arri- Teatro Comunale, la quale in ra notizie dei natanti catturati n,,hbiican«i ..t iiii-mp 

vata ieri ad un punto morto, bicicletta faceva ritorno a casa l’altra notte al largo deU’isola ; ...p:,,,- n-.ain i" enr. ònndp 
Le pattuglie dei carabinieri che dopo aver preso parte alla pri- Pelagora, di cui nove di Mol- jiìpvn l’nnniim>ì«i rtip* M i- 
per alcuni giorni hanno frugato ma rappresentazione dell’opera fetta e un'altra diecina «lei , i. .' i ,* • -ovm • l’nm- 
Ic boscaglie della provincia so- «Tannhauser ». La Valenlini, in- compartimento di Bari. i .’l -'i 


no infatti rientrate nette rispet- sicme a un collega, pure in bi- 
tiye caserme. Unico, magro ri- cjcietta, procedeva sulla destra 
sultato è .1 formo di un numero ^ Lungarno a quell’ora deser- 
improcisato di persone che, ^ ^ . 

condo alcuni, raggiungerebbe ^ stata raccolta in pieto- 

jl centinaio, -'c condizioni tanto che è decc- 

Intanto una nuova ver.'^ione dute poco dopo all’ospedale, 
dei tragici fatti, che trova .sem- 

prc maggiore credito nella zo- H i L • 

na. .si va da più parti debbe- UU6 fflOtOpCSdlBrCCd 
rando al riguardo della pre- j i* • i • 

senza o meno di un .secondo rildS(l8TÌ Odyll jll|0Sl3VÌ 

bandito nel momento in cui av- -;— 

venne lo scontro. E’ un fatto MONFALCONE, 29 — Le ali¬ 


lo. «on ,si minilo invece anco- MOSCA. 29. — I giornali 
ra notizie dei natanti catturati .yyjytjyj pubblicano stamane 
la tra notte al largo rivU « i„ prima pagina, con grande 
Pelagora. di cui nove di M«^l- l’nnmmcio che Ma- 

fetta e un altra dieema «tei , , , . 

compartimento di Bari. ricevuto ieri I am- 

ba.sciatore di Gran Bretagna 
Alla nota sovietica per una 

I laVOii del Conveano conferenza a quattro ha de- 
’ dicato .stamane un ampio 

sulla procedura penale commento radio Mosca. 

^^ Dopo aver ricordato che 

MILANO. 29. — Hanno avuto l'URSS è stata sempre coe- 
inizio ieri mattina, sotto la pre- rente nella sua politica di pa. 
sidenza del sen. De Nicola ed ce, la quale costituisce, non 
alla presenza di giuristi, doccn- una questione di tattica, ma 
ti. magistrati e avvocati di tutta la linea generale del governo 
Italia. 1 lavori del Convegno na- sovietico, la radio osserva che 


banano nei momtnio in CUI a\- zionale per la riforma della pro- coloro che sono rimasti sor- 

\enne ” ^ cedura penale. Nelle duo sedute presi dalla nota del 26 no- 

fi fer, To' lyS^^lavc hanno nlasc.a- ^ ^ discusso il primo venibre hanno speciali ragio- 

ficiose succedute ieri non ap- to i motopescherecci ..Dalia» c i _.-j,. V„- 

paiono, ne.ssuna. infrangibili . Jolanaa - dot compartimento * me del giorn - l - ni per ninnife tare tale aOr- 

se sottoposte a critica; e oggi di Grado, catturati la sera del dapne sulla personalità dell im- presa poiché il loro intento 
.si pone addirittura in dubbio 26 novembre nelle acque del era di deformare sistemaiica- 

la presenza di un secondo fuo- golfo di Trieste, e dirottati ad * mente la politica so\ letica, 

rilegge, per il quale certa .stam- Umago. 11 Tribunale jugoslavo - lavori .--.mo pro-scguiti La radio ha Citato a que.sto 

pa non aveva cssitato a propor- ha inflitto ai capitani dei due di.-cu.s.s.one del secondo punto le dichiarazioni del 

re già qualche nome. natanti, accu.sati dì aver escr- punto riguardante rinilicazio- portavoce del Forcign Office 

Se tale è la .situazif>ne. ri.sul- citato la pesca nelle acque ter- no deir..struzione del procedi- e ì commenti dei giornali bri- 

ta più che comprensibile 1 im- ritoriali della zona -B.. una ment*' penale. I lavori .si con- tannici di ogni tendenza. _ed 

ponc-nza delle autorità inqui- multa ammontante complessi- cliKleranno domani. ha proseguito: « A Washin- 


rcnti — e soprattutto sulla po¬ 
polazione. stanca e indignata _ -n. ■ = 

di sentirsi oggetto di una cam- TD*r'ir*nMl 
pagna di calunnia quale è -sta- IKAlilEURl! 
ta scatenata da certi organi di 
stampa —di poter interrogare 
i familiari delFingcgnere ucci- ^^9—- 
so, che for.se potranno fornire 
indizi della mas.sima importan. 
za, .se non deci.s.vi. ^ ^ 

Pertanto Que.store d. j 

Nuoro è giunto oggi a bAbA A A il 

Roma. Non .si sa quanto potrà - 

essere deciso nei c«>lloqui che vAom i 
egli avrà nella capitale; è tut- ^ ~ 

tavia da rilevar-'»; Io stato d’ani- n CK-AI. Cino 
mo delle popolazioni locali, vanni a Tedoccio 


TRAGICOMICO INCIDENTE PRESSO NAPOLI 

Funerale assalito 
da tilosi distratti 


gton però la nota sovietica c 
stata accolta diversamente... 
1 circoli influenti degli Stati 
Uniti compiono ogni sforzo 
oer impedire che il onbolico 
americano apprenda il con¬ 
tenuto autentico della nota ». 

« La rapidità con cui il ca¬ 
po deirutfìcio .stampa del Di¬ 
partimento di Stato Henry 
Suydani ha fatto una speciale 
dichiarazione poche' oro dono 


essere deciso nei c«>lloqui che , ni, ranmmcio dell invio d?«la 

egli avrà nella capitale; è tu:- NAPOLI, 29. — La partita Dalla considerazione, natura!, nota sovietica, è una confer- 
tavia da rilevar.'»; Io stato d’ani- J CR.AL Cirio di San v»io- mente sbagliata, dato che si ma di ciò — ha aggiunto la 
mo delle popolazioni locali, vanni a Teduccio e la squadra trattava m re,altà di un vero lu- radio. Non è difficile vedere 
preoccupate evidentemente del Foggia, terminata con la nerao' al teMianvo oi p.)-.5.are ybe egli intendeva deformare 
pencolo d; un rincrudimento littoria dei primi per 1. a 1. na avi una r«’a/i.i ’.e \ oleni.-i «xi .ii- p minimizzare il contenuto di 
della repressif»ne a carattere :n- avuto un breve e drammatico con.sulta il pa>so e stato breve; importante docunicn- 

dincriminato da parto delle for- seguito aU’u.^c.ia dallo .stadio ed , parenti del defunto, scam- t, qCoÌo atteg-ianTS che 
ze di polizia: rincrudimento che 'vhc. come noto, e .sito nei biati inopinaiamente per del ^ 

ncraltro v ene da Più parti sol- pre.ssi del cimitero di S. Gio- beffardi sostenmvri del CR.AL P. nulla m comune con 

fecitato. ci)mc dimo-sti^o Far- vanni), seguito cne poteva p.-r- Cirio, si sono visti piombare {ribiHre’^nlIi^'^ol'urione* delle 
ticolo del clericale » Quotidiano concludersi tragicamente, quasi addosso una massa mie- ‘‘'ouirc alia .soluzione aeuc 

.sardo, che abbiamo riportato Mentre difatti lo stadio sfol- recita di tifosi foggiani, decisi Pre.ssanti questioni mterna- 
ieri. ed una lettera del presi- Mva, cxi i numerosi foggiani che a fare vendetta del loro onore zinnali e naturalniente con¬ 
dente deirUnionc «arda degli avevano seguito la squadra del messo cosi alla berlina. dann ato dagli altri pae si ». 

architetti e ingegneri al pre.'i- cuore commentavano amara- Si accendeva così una furi- IT„„ 

dente della Regmnc Cre.'ipella- mente la sconfìtta, si trovava a benda rissa che durava 10 mi- tJIHI llllUvcI 

ni,‘in cui s; chiede - che tutto pas.sare, per una singolare co.n- nu:t. 1 parenti del morto, dopo ,i: f«|.r«nìOfo a SlIVA 

sia fatto, anche con mezzi e cidenza. in quei pressi un fune- aver reagito vivacemente allo * * * * 

provvedimenti i più ccceziona- rale dì prima classe, con cavai- assalto, riu.scirono poi a far SUVA il.-^le Figi), 29. — 

li. per il ri.'anamcnto radicale h impennacchiati, cocchiere in comprendere agli scalmanati la Una nuova scos-.a d: terremoto 

dell ambionte •- tuba, e seguito di parenti pian- realta delle cose. .i è prodotta oggi, a distanza 


dell ambionte •- tuba, e seguito di parenti pian- realta delle cose. .i è prodotta oggi, a distanza 

- genti Uno .spettacolo, quindi. Placati gli animi, un tifoso del di ventiquattro ore dalla pri- 

!!■« tutl'tìltro che raro in quella zo- Foggia, tutto confuso, ha spie- ma. a Suva. L’inten.sità del 

UM CilNiinC KCISi na: ma che per i foggiani, evi- gato le ragioni del grosso gran- ..«.sma è .stata però infcriore 

dentemente. come si dice, con chio preso dai suoi compaesani: ri-iTctto a quella di ieri. 

M M NICN6llf6 SnaSafe la «coda di paglia», acquistava «Capirete, ha detto, dietro il i - ■■ m — 

_ -I - un valore particolare; nel tristo carro c’ora puro la bandiera del t*i».rHu inukau dircitorc 

FIRENZE, 29. — La scorsa trasporto essi hanno voluto ve- CRAL Cirio; c voi napoletani Olorcio Cwlomi vice auett. re ip. 
V notte verso le 2 un’auto che prò- dere una messinscena ai loro siete tanto mattacchioni, che stàbiTnnenfò 'tipocr u.Kzf4.s.A. 

, .^edeva a forte velocità, ha tra- d«nn!. non c’è da fidarsi.^ ». vu iv NovamMa^ M 



NAPOLI — Inpid Berfman, con i 
polsi incatenati, sta per debuttare 
al San Carlo sotto la regìa del ma¬ 
rito Roberto Rossellini nel dramma 
Gtovitnna d*Arco al rogo di Paul 
Claudel, con musiche di Honegger 
dirette da Gianandrca Gavazzeni 


ROMA — Così, nel film « episodi Amori . di mozzo secolo, vedremo Silvana 
Pampanini nelle vesti di una ragazza che si dà el cinema e interpreta Salomè 
per far dispetto al fidanzato Alberto Sordi, il quale « tua volta si traveste da 
comparsa per esserle - vicino; - naturalmente tutto finisce in un matrimonio 



































